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GIORGIO BONELLI 



Lettor Pubblico , e Socio della S.^R» di Medicina 
c-di Parigi , e della- R. Academia delle- 
Scienae di Napoli Scc • 

Aggiuntivi due Opufcoli Culla ftefla materia 
l’uno del Signor Canvane, e l’altro 
del Signor Hungerbyhier . /i > 
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KpUa cft temerità* magi* punienda , nj'ebat 
olim Sandorius , quam , nulla habita cxpe- 
rientia , repugnare experientiae » 

Sauvages T^ofol* Mcthod • Tom « i • p&g* 6, 





Digitized by Google 



EMO PRINCIPE 

■ * I 



A Memoria in- 
torno airolio di 
Ricino , che io 
ho l'onore di prefentarvi è tut- 
ta di V. E. 5 Spiacemi lòia- 
mente 9 che paflando per le 
mie mani divenga mende- 

a 3 gna 




Vi 

gna di voi • Ella. è tutta 
Opera voltra, perché frutto 
di un veltro graziofo coman- 
do, e dei procuratimi ajuti 
per fare le non poche Spe- 
rienze sì (i) Chimiche , chè 
Mediche (2) fopra quella bel- 
liffima, e benefica pianta \ 
Sperienze, che mi anno ac- 
curato deli’ innocenza , e van- 
taggi dell’ Olio di Ricino , 
nonché in Medicina , ma nei 

varj 

% 

(1) .. Sopra il Monte Pincio , detto de- 
gli Ortuli , nel giardino di S, E. di frutti f 
ed erbe efotiche ben fornito furono fatte le 
prime Sperienze in prcfenza di S. E. ,• e 
coll’ afliftenza dell’ Eccellentiflimo Sig. Dot- 
tor Plcciocchi , e dello Speziale il Sig. Lo- 
renzo Ballante. 

' “ ~ (2) Fummi fomminiftrato 1 ’ Olio di Ri- 
cino. per ordine di S. £. &c. 
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varj ufi domeftici, ed eco- 
nomici , e che ferveranno a 
diffipare que* pregiudizi , e 
quel terror panico., che fi 
ha e fi fomenta nel Popolo • 
Quello non piccolo vantag- 
gio per il ben pubblico a* voi 
tutto fi deve, e tosi, il vo- 
gliate o nò, farete un Pro* 
lettore non già di arti frivo^ 
le , e fpettanti , o al mero lut 
fo , o al piacere degli uomi- 
ni , ma di fcienze , ed arti 
. all* uman genere neceflarie , 
cioè ai commodi della vita £ 
anzi alla vita medefima . Que- 
lli fono i veri pregj .dei gran 
Perfònaggj illuftri per nafci- 
ta , e per dignità ; Quelli for* 

a 4 ma- 
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mano il carattere di un Car- 
dinale AcquavivA di Arago* 
na , cui io col più profondo 
offequio , e venerazione mi 
dò l’ onore di protettami 
' * 

Di V. E. 

* - - ♦ ’ . . J 

Roma li 5. Marzo 1782. 



Vi/jo 1 DiiiOì ed QhbVig. Servi/ore 
Giorgio BoncJli. 
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INTRODUZIONE ' 

I fa in oggi gran profcflìone di 
faper tutto dalla maggior parte 
di. quc’ , che addetti fono alla 
letteratura , ma da’ pochi fi fa 
profefikme di faper bene . JL’ ef* 
perienza , ficcotne in tutte le_* 
umane cofe , così nelle arti liberali , feb- 
bene fia *Ìl più dritto • , e perciò »il pii* 
breve , e più ficuro fentiero , che ci condu- 
ca 'alla cogniz|one delle medefime ; con tutto 
ciò è pur troppo il meno battuto , e vedefi 
ordinariamente abbandonato , e negletto . Ile 
faenze , ed arti ; che fervono a formare la 
niente , e ad arrichirla di utili cognizioni * 
per quanto fieno infieme coliegate , ed unite 
con vincolo d’ infeparabile focietà , non pof- 
fono alcerto con egual perfezione , ed ec- 
cellenza tutte univerfalmente acquetarli , e 
polfederfi da chi fi accinge a coltivarle : A 
quella imprefa umana manca il tempo, mancar 
no le forze , mancano le fperanze per ben riu* 
feirvi. Conviene peraltro, che coloro, li quali vi 
fi applicano, a guifa di chi intraprende un lun- 
go peregrinaggio periftruirfi, tutte le feorra- 
no, altre imparandole dillefamente , e intratte- 
nendovili più o meno fecondo il bifognò , e 
'«he alla perfine in una fola fi fermino , e 

a j filft- 
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fiflìno , come nella loro patria , una ftabil di- 
mora. • « - >, 

Ma ànthè tfa quelli , che coltivando in 
tal guifa il loro ingegno rendonfi fcevri da’ 
pregiudizi del troppo credulo ed ignaro vol- 
go , e fono a portata di camminare più fran- 
chi in traccia del vero , e di fcoprirlo più 
agevolmente , non accade bene fpeflfo , eh* 
molti fi lafciano ingannare , e deludere dall* 
cieclie paffioni , o di una mal’ intefa emula- 
ziorie , o di un privato interelfe ? E poi . . * 
Chi non sà in quali , e quanti abbagli , ed 
errori noti fia capace d’ indurre quel rapido 
movimento o trasporto dell’ animo , che'Eq» 
tufiafmo communemente fi appella , e che > 
quanto è utile , ed opportuno , anzi necefia- 
rio nelle arti all’ immaginazione foggetté » 
come la Poesìa, la Pittura, la Mufica &c. , 
altrettanto è dannofo , e fanello in quelle,, 
che. da un rigorofo , e fodo raziocinio , oper 
fe folo , o all’ efperienza unito , dipendono , 
quali fono la Logico-critica, la Fifica , la__» 
Medicina, la Geometria &c. ? Ed oh -quante 
volte quello Hello Entufialmo fi è quegli , 
che nell’ ufo delle facoltà or’ ora mentovate 
ingrandifee , e deforma in si Arane guife gii 
oggetti alla villa pur di coloro , che fono 
bene illruiti , ed efperti nelle medefime , clic 
li feduce , e trafporta a confondere il vero 
col fallo, l’utile col danno , ,e col pericolo, 
a declinare in fomma djtlla. retta vìa di quella* 

g>«- 

/ « 
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giuda , c doverofa moderazione che può loia 
condurre allo feoprimento della verità. 

- Che fe il mero Entufiafmo ha tantx_» 
forza per abbagliare , e fe durre rapporto agli 
oggetti, che più interelfano, e più lì prati- 
cano nella focietà , anche li meno sforniti di 
fiiichc cognizioni j quanto più facilmente re- 
neranno eglino abbagliati , e fedotti , allor- 
ché al menzionato Entufiafmo aggiungali una 
certa fmania di figurare , figlia dell’ amor 
proprio, o, per dir meglio, della propri w 
vanità , ambizione , ed orgoglio . Imprenda 
tal’ uno a parlare , ed a fcrive re fu gii ac- 
cennati oggetti , o per impeto, o per paf- 
llone , affalèelli citazioni di fcrittori , che fo- 
noli copiati 1’ un 1’ altro , farprenderà agcvol. 
mente , e tirerà al fuo partito gl’ ignari , ed 
inefperti , facendo loro vedere , come fuol 
dirli , Lucciole per Lanterne , confondere^-' 
1’ utile col danno, la verità colla menzogna, 
e rigettare bene fpelfo, ed aborrire porzione 
di preziofo metallo, perchè mifchiato con...» 
ifeorie , o con lega , il quale feparar potrebbelì, 
e ritenere. Sentali ciò, che a quello propo- 
fijo otferva il gran Redi . — Sempre pìà mi 
accorgo ( die’ egli ) , che difficilijjima cofa è lo 
[piare la verità frodata fovente dalla menzo- 
gna , e che molti Scrittori tanto antichi , quan- 
to moderni famigliano a quelle pecorelle , delle 
quali il nojìro divino Dante . 



XÌj , ... 

Come le pecorelle efcon dal chiufo 
Ad una , a due , a tre , e l’ altre ftanno 
Timidette atterrando 1’ oéchio , e ’l mufo ; 

E ciò , che fa la prima , e 1’ altre fanno 
Addogandoli a lei , s’ ella $’ arrella , 
Semplici, e quete, e lo imperché non fanno. 

In cotal guifa appunto , fe uno degli an- 
tichi Savj rcgiflrò ne' puoi Volumi qualche rac- 
conto , dalla maggior parte di coloro , che Jon 
•venuti dopo , alla ceca , e fenza cercar ’ altro 
è flato creduto , è flato di nuovo fcritto fotta 
la buona fede di quel primo , che lo Jcriffe , e 
cosi alla giornata fi parla , come i Tapagalli, 
e fi ferivano , e fi leggono , e fi credono dal 
troppo inejperto volgo de' Letterati bugìe fo- 
le nni ([ime . - . 

E ciò per 1* appunto è quel tanto che 
fembrami ora avvenuto nel precipitofo , ed 
immaturo giudizio , che da’ alcuni , benché 
rifpettabili per merito , e per dottrina , fi è 
tefiè formato (i) fulle virtù falubri , ed in- 
salubri, Tulli vantaggi , e pericoli del Ricino 
Volgare, o commune ; pianta ovvia, e com- 
muniflima , non meno nell’ Europa, e nell’ 
Alia , che nell’ America , e principalmente 

nelle 

(i) Tengo prelfo di me i documenti ,di non—» 
pochi Ricino-fobi . 
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nelle Tfole fotto vento (i) ; pianta, il di cui 
frutto produce una copiofa quantità di olio 
ben’ atto a’ varj ufi economici , ed altresì 
proficuo in Medicina ; pianta in fine abba- 
ilanza cognita non folo ai Botanici , ma an- 
cora a’ tutti li Contadini , dai quali vien_j 
feminata negli Orti , per diffendere ( coni’ 
e/fi credono , e come gli altri fanno , dello 
Stramonio feroce) le loro coltivazioni dalle 
ingiurie de’ Topi , e delle Talpe . 

Di quefta pianta pertanto imprendo io 
a teflere , ed a formare la giuft’ Analifi , ap- 
poggiando mai Tempre il tutto alla fperien- 
za , fperienza per altro fgombra , come io mi 
lufingo , da’ pregiudizi , e da qualunque En- 
tufiafmo , non avendo altro fcopo , ed og- 
getto nello lludio , ed oflfervazioni da me_> 
fatte Culla medefima , fe non fe quello di 
difcoprire il vero valore , non folamente in , 
Medicina, Cirusla, e Veterinaria, ma inoltre 
negli ufi domeilici , ed economici , ed obbe- 
dire con ciò nel tempo fieifo ai vcncrati/fimì 
comandi dell’ Eminenti/fimo Signor Cardinale 
^cquaviva principale Autore dell’ Opera, ed 
in parte foddisfare alP ardente dcfiderio di 
S. É. il Signor Cardinal Cafali , per cui , da 
zelante , lndefeifo , c degni/fimo Prefetto 

del 




(i) Vedi Canvanc , e Labac Voyages aiutile* 
de 1* Ameiiquc tom. 3 . pag* 8 o« 
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del Buon Governo , fi eriggono , fi proteg- 
gono , e fi ravvivano varie manifatture di 
lane , di lini , e di altri generi in tutto lo 
Stato Ecclefiafiico. 

z E tanto più volonticri mi fono accinto 
ad impiegare in tali ricerche que’ pochi mo- 
menti , o ritagli di tempo , che mi concedo- 
no le continue occupazioni del mio laboriofo 
meftiere ; in quantocchè oflèrvo cflere fiato 
annoverato da’ non pochi il noftro Ricino fra 
i più potenti veleni ; di maniera che ne te- 
mono * e fi sforzano di farne temere , non 
che il tatto , fi; ma eziandìo l’alito , e 
l’ombra , avvertendo , che poflfa il Ricino 
Volgare alle vicine piante l’ indole , 1’ umore , 
la ria » e venefica fua qualità communica- 
rc ( 2 ) . Se ciò folle vero, uopo per mia fé 
farebbe , che cotale' malefica pianta a pubbli- 
ca ficurezza venific da qualunque luogo fter- 



« . ■ . «i 

CO Dd Semplice tatto venefico na vldd' io ^ 
anni fono , un' efempio nell* abiliflìmo Cuftode-» 
«eli Orto Botanico il fu Liberato Sabati mio Ami- - 
co, che oonfiò , fi anneri, ovunque fu tocco dalla 
pianta detta Toxtcodendron • Veggafi Du Hamel- 
Traite des arbres , & Arbultes &c- alla lettera : 

Jthus foliis ternatis • • . , feu Toxìcodendron tri - 

fàylium Oc * • ' . 

C 1 ) Ben mi ticotda di aver mangiato non_* 
poche volte delle Lattughelle nate, e ciefciure all’ 
ombra venefica del Ricino • - - ■ - * • 
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minata , e bandita per decreto de* publici 
Magiftrati : Qual’ ora poi conili dall* efperien- 
za , ficchè non pofs’ a buona equità negarli , 
che lungi dall’ elTerc veleno , il Fucino Volgare 
è un vero rimedio , forfè violento , e da non 
maneggiarli , fe non. fe da’ efperti , e pru- 
denti ProfefTori , o non violento in alcune-* 
file parti, anzi fpecilico in alcune particolari 
malattie (i) , oppure materia adattabile a* 
molti ufi economici , perchè profcriverlo , 
perchè bandirlo ? perchè anzi non coltivarlo 
per fervirfene a tempo , o luogo oppor- 
tuno ? / 

L’ analifi della pianta , che verrà dopo 
la di lei definizione , unita alle fpericnze naie 
proprie , e del mio dilettiamo allievo il Si- 
gnor Dottor Crefcoli , facili a tifarli tla qna* 
lunque incredolo , o fchizzinofo , deciderà , 
fe non erro, della prefeate quiftione . 



< ■ 



, I M- 
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CO Veoganlì C.invane , ed •Hungctbyhlci , 
Dunsnt ,-Odief <Scc* 



xvi . 

Sì vidcbitur Reverendiflìmo Patri Sacri Pa- 
lati! Apoftolici Magiftro . 

Fr. Marc, ab lmmac. Conc. Tatr. Con- 
fidili. Epifc. Montis-^ilti, ac yicefgerens . 




APPROVA ZIONE. 

* 

P Er obbedire ai Comandi del Rmo 
Padre, Fr. Tommafo Mamachi » 
Maeftro del Sacro Palazzo , ho dili- 
gentemente letto > e contìdcrato, tan- 
to la Memoria dell* Eccellenrifiimo S!g. 
Dottore Giorgio Bonelli , quanto la 
Dillertazione del Sig. Dottor Pietro 
Canvane , e POpufcoIo del Sig. Hun- 
gerbyhler intorno agli Ufi tanto Eco- 
nomici, quanto Medici, che ricavar 
fi poflòno dal Ricino Volgare , o Ca- 
tapuzia Maggiore , e fegnat amenti-# 
dall’Olio de* Semi di quella Pianta ; 
e non folo non ho in, dette Scritture 

, olfer* ; 
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oflervata cofa veruna , la qual fi op- 
ponga ai Dogmi della Santa Fede Cat- 
tolica , ai buoni Coftumi , ed al Ri- 
fpetto dovuto ai Principi , ma le ho 
bensì rinvenute affai ricche di evidenti 
Dimoftrazioni , che liberan la detta 
Pianta dalla avverfione ifpirata contro 
di effa , a cagione di sbaglj prefi da’ 
alcuni Medici intorno alla Tua Natu- 
ra 3 eh’ hanno finora impedito quel 
gran profitto, ed Economico, e Me- 
dico , il quale ritrar potevafi dalla ftef- 
fa , ed in fpecie dal di lei Olio, ilantc 
le gran Virtù del medefimo , dimoftra- 
te appieno in quefte Scritture . Sicché 
ftimodegniffìmi quelli Foglj , che quan- 
to prima a pubblico Benefizio efeano 
colle ftampe alla Luce . lo fede & c. 

Roma ij. Aprile 178Z.. 

* 

Sigifmondo Tonci , Medico di Collegio > De- 
cano dei Lettori di Medicina nella Sa- 
pienza di I{oma , Decano dei Medici Tri- 
marj negli Spedali di San Gallicano , e di 
Santo Spirito , e Socio della J\eale Acca- 
demia delle Scienze di Tripoli . 




I 
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approvazione: 

P ER obbedire ai comandi cfel Rmo 
Padre Tommafo Maria Mamachi 
Macftro del Sacro Palazzo, hò letto 
con attenzione tanio la Memoria in- 
torno all* Olio di Ricino Volgare Se c. 
del Sig. Giorgio Bonelli Lettor Pub- 
blico &c. &c. quanto la Diflcrtazio- 
ne sù 1* Olio di Palma Chrifti , o di 
Ricino &c. &c. del Slg. Pietro Can- 
vane Sec. di nuovo tradotta dal Fran- 
cefe in Italiano &c. Se c. ed infine 
1’ Opufculo latino 3 Hungerbyhler Co- 
,ftantienfis &c. de Oleo Ricini Ó*c> Ó*c. 
Friburgi ‘Brifgovia xz con nuova Pre- 
fazione, e Note ; nelle quali nulla bò 
' ritrovato , che fi opponga ai Dogmi 
della Santa Religione Cattolica , ed al 
buon coftume , anzi con fommo pia- 
cere hò ammirato la diligenza ofTer- 
vata nelle ricerche Botaniche, Chi- 
miche , e Mediche , e la Dottrina ec* 
celiente nelle Riflellìoni della Mcmo;- 
ria dell' eruditilhmo noftro Autore $ 
conformi pienamente a’ quelle delli 

due 
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due dotti , e celebri Autori oltra- 
montani ; per le quali non folo viene 
arricchita di nuova fupelletile la Fa- 
coltà Medica ; ma fi aumenta grande- 
mente il profitto , ed il commodo nel 
Commercio , e nella Economìa de’vi- 
venti , da quello nuovo genere cosi 
utile , c tanto vantagg'ofo per il vi- 
vere : onde giudico degne tali Opere , 
che per Bene del Pubblico fi diano alla 
luce colle Itarape: Roma 12. Apri- 
le 1782. 

Fulvio Filippani "Priore del Collegio de' Me- 
dici di Epma , e Trotomedico Generale 
di Emonia , e dello Stato Eeclefiaflico • 







Fr. Thomas Maria Mamacchi Ordinis Pr*- 
dicatorura Sacri Palati* Apoftolici Ma- 
gilkr . * 
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E* pregato il cortefe Lettore , pria di leggere 
quell’ Operetta di emendare alcuni de- * 
gli errori fcorfi nella Stampa . 



Pag* 44* Iin* 
47* 1* i* 
48* 1* 14. 
74*. 1* 8* 

77* 1. ir- 
9<* 1* tf* 
*47.not*(i) 

1 fa»not* (1) 1,4. 
ij'4*not. (*) l- 6 ‘ 
187. 1* a* 
194- 1* il* 

ip6- |. %6‘ 
aoo 1. 17. 
*oy. 1* 4* 
aia* 1* 1 . 
aja* 1* 7* 

not* (a) l.a* 
242* iin. 4* 
270* iin*ij* 

li. 

afi* not*[b]l*8* 

af j* Un* 4* 
atfi* 4* 
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• Itropifia a 
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Rofore 

Ogni valvole* 

Seccadati 

Comprendono 

pafta 

Manciot 

fono 
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facilmente 
procedere 
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pofllnt 
trad urlone 
c a uffa 
irrgularis 
aleziphatmacam 
dattyd* 
paralyfb 
a vus 
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Idropisìa 
Illuftrc 
Cnidii 
ro flore 

ogni qualvolta 

fecca dati 

comprendo 

palla 

manihot 

fono 

vafi 

vojnitivo 
facilmente 
precedere 
paflagglo 
polGr • 
traduzione 
caufa 
irregularis 
alexipharmlcaut 
diacrvd. 
paralyfis 

alvuc 
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CAPITOLO I. 



descrizione 

I • m 

DEL RICINO VOLGARE. 

L Ricino Volgare del T. , o 
commune del L. (i) ( Jaféio 
ben volentieri agli eruditi in no- 
menclature il compilare i moki 
altri nomi Greci , Arabi , Ebrei , 
Indi , Barbari , rapportati dagli 
Scrittori ) è una pianta apetala del T- , fla- 
mmea del Rajo ( chiamarèbbonla Monoccia 
Monadelfia , o ^ idclfia i feguaci del Sirtema 
Sefluale ) con li fiori , giufta il Torneforzio 
feparati dal frutto j cioè gli Aerili (*) porti 

A in 

I 




. ^ d Ricwus , foliis pcltatis , Jerratis , 

ftUolalitry glcindulìfcris . H- Clift*. 45-0. 

(*) Prende il T- per fiori i foli Jiamì , onde 
«4 ragione di credere nel Ricino i fiori feparati 

dal 
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in cima della verde , e molle pannocchia • 
Quella è perloppiù annua preflo di- noi 
(i) , conofciuta fino dai tempi di Diolcon- 
\ de, ma indigena , e volgare alle Anttlle s 
Crefce in poco tempo all altezza di cinque » 
o Tei cubiti in. forma di un’ arboscello , con 
un gambo , o fufto fcanellato , verdiccio, 
fatto a’ nodi , e vuoto , come le canne , che 
Superiormente fpargefi in rami larghiffimi , 
con foglie parimente affai larghe a fomiglian- 
/a del Platano, o del Fico, digitate , o pal- 
mate , onde trafs’ ella il nome di Talma 

Cbrifli . , . 

In quelle foglie veggonfi da lette in 

nove fezioni , o intagli , come nel Fico, 
— aguzzi , fatti a’ denti , o a fega , ofeure , 
rifplendenti , e concave , ove Spezialmente 

fanno centro que’ ncrvetti bianchi, che feor- 

ro- 




dal frutto j - ma noif cosi il L* > che afiumendopet 
fiore anche i pijtilli , ofl'erva ; che 1' Ovario , oger- 
m 9 non è punto difgitmto da una parte del nore • 
(i) Nc vidd’ io una pianta di tre anni lui 
pendìo della Sommità Salutare , eh e parte del Qui- 
rinale verfo il Colle Capitolino ( nel giardino di 
S* E* T eruditirtìmo Sig» Cavalie re D*Nicolad Au- 
ra Minifèro di S- M. C. , col di cui ajuco raccolfi 
buona quantità di feme pct continuare alcune del- 
le feguenti fperienze) alta al pari di un fico, di 
un fililo lignofo , e grofl’o, quanto Jacolcia di un 
uomo j Ella - * è per durare molti anni- Delle pereii- 
ni legganfi Saracen. in Diofcoxide ; Lemciy W’ 
flion- ; I. B* Hift. planr. &c- 
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rono lungo le accennate fezioni . Nafce al 
rovefcio della foglia il gambo , lungo circa 
un palmo , rofligno , ed incavato . 

1 Fiori \Apetali » o Androgini di L. (i) 
fono in lunga fila attaccati ad un pollone , 
o germoglio fatto a forma di torfo ( pan- 
nocchiuto allorché è verde ), che nafce dai 
nodi del fu Ito . I rnafchi , o Itami vengono 
feparati dalle femine , o Piltilli , e perciò 
fono Iterili , e nafcono da un Calice , o Pe- 
riantio diverfo , monofillo , divifo in cinque 
parti , aperto in forma di llelfa , con frange 
ovate , e concave ; fono quelli fottililfimi , 
e numerofiflìmi , inferiormente aggruppati in 
varj corpi , che poi fìnifcono in un globetto , 
o piccol ma*zo di itami colle antere doppie , 
e ritondette . 

Dal germe ovato v , e coperto di corpic- 
ciuoli fottiliflìmi forgono tre Stili fuddivili, 
ifpidi , ritti, ed aperti,, attaccati ad un folo 
alfe , collo iligma unico , e femplice ; 11 loro 
Calice è monofillo , -tripartito , e caduco con 
frange ovate, e concave, come negli Stami. 

Al piftillo , ó germe detto Ovario dal 
T. , fuccede un frutto , che è un gufcio 
( CapJ'ula ) , come il - Riccio della Caftagna , 
ma affai più piccolo , e con pungoli molli , 
ed inerti, quali véggonfi nello Stramonio fe- 
A % ■ roce 




(»> Trìangj Tricocci del Boeihaavio ; ed In* 
compiiti dell’ Hill* &c. 




roce , sfcroidèo , ma fotto , c fopra ( qual 
fi fuppone il noltro globo ) alquanto fpia- 
nato , triangolare , triloculare , e trivalve , 
che racchiude Temi lunghetti , come uilj 
piccolo faggiuolo , quali ovati , ed un 
poco appianati da una parte , con un bot- 
toncino bianco in una punta > t leggermente 
fuddivifo , e raiTomigliante alla fella di un’ 
infetto , e per l’appunto in tutto , e per tut- 
to a quello, che i Latini chiamavano I{ici- 
nus , volgarmente detto Zecca , o Mofca Ca- 
nina , che fi attacca ai Cani , Buoi , Muli , 
c Cavalli &c. , picchietati nella loro efterna 
corteccia , o Cuticola , eh’ è duretta , e quali 
vitrea , ma bianchi nella midolla . Quella 
vien ricoperta 'di una feconda membrana , o 
■pellicola , bianca , fottililfima , e> qual Pia Ma- 
dre , attaccata alla fiell'a midolla , che fem- 
bra una piccola mandorla , o pinocchio , nel 
cui centro Ita puranche una tela cellulare 
più fottile della pellicola, di cui parafi una 
produzione , fovente agli occhj sfuggevole, 
che la polpa , o mandorla fpacca per mezzo , 
come il faggiuolo , in due parti : quelli fe- 
mi , nel maturarli , ed aprirli la guaina, falta- 
no fuori con impeto del loro gufeio fi) . 

Ecco deferitte ad una ad una le parti 
elìerne della pianta del Ricino , che forma il 

fog- 



(i) La dcfcrizione della 
parte tratta dal Gen- pi* L* 



fruttificazione è 

* 



ra 
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del «offro ragionamento , fecondo la 
ai Jei figura , la quale accuratamente deli- 
rcata , ed ìncifa abbiamo voluto fottoporre 
Agii occhj de noitri leggitori • 

. Non dubito però, che fra effinonfian- 
vi per eflere alcuni, che altamente riprenda- 
^ delcnzione da noi ora fattane, giudi- 
candola non folamente troppo ricercata , e 
minuta , ma altresì inutile ed inopportuna 
al cafo noffro: Ma quelli faranno per av- 
ventura quegli Spiriti troppo delicati , e in- 
tolleranti , a’ quali recando noja e Taftfdio 
qualunque Mora o JEpifodio alquanto circon- 
ftanziato , ed effefo, e che avendo l’abilità 
di ntruovare delie cofe inutili, e fuperflu^ 
nelle opere dei più Cianici autori , e perfino 
nei quadri dei Raffaeli, e dei Menghs , o 
ignorano , o non penfano di quale , e quan- 
ta importanza fiali il ben diffinguere una fpe- 
cie di pianta, ma/lime allorché abbia affini- 
ti , e raflomigiianza con altre dì un’ attività , 
e forza molto maggiore , e talvolta d’ in- 
dole venefica, e pericolofa . (i) 

. Ed “*^*2 fl ntfuovano tre fpecie di Rt- 

d<? T V Che fl poir ° no agevolmente 
confondere col noffro Ricino Volgare; cioè 

v A 3 Pri- * 



CO Di quale, e quanta necefiìcà fm il <Ji„ 

conL-l n f C ° f‘ Ctn ° Volgare dìlle al ^ P ian- 

neii» 0 ri in *PP Ie(r ° > ' ^natamente 

odi Opufcolo del Sig. Hunoctbyhler. 
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Primo il Ricino Americano maggiore col Te- 
me negro di C. B. detto Tinoccbio di Barbe- 
ria (i); Secondo l’Avellana purgante dello ftef- 
fo Bahuino della grandezza di una noccio- 
la ritondetta , e quali triangolare , colla feor- 
z a fottile, pallida, e fofea (2) , chiamata 
Medicinier di Spagna ; Terzo il Pino d’ India 
col nocciuolo purgante del Tuddetto B. vol- 
garmente detto Tinoccbio d'india , o grana del 
Tillì , o delle Moine che (3) : diftinzione, co- 
me ognun vede , troppo neceflfaria in Medi- 
cina , 4 n cui uno sbaglio fra Punì, e l’altra 
di quelle piante può alle volte collare la vi- 
ta (4) . 

Dopo la deferizione delle parti ellerne, 
olila della llruttura della pianta , con cui li 
rende nota non che agli Rudenti di Medicina, 
ma ai giovani Cerulici , e Speziali , anzi agli 
• Relfi 

(l) Ricinoides Americana Goffìpii folio • I- 
R* H’ 6f6’ 

(i) Ricinoides Americana , folio multifido T- 
ibid- Avellana purgatrix C- B- P. 418. 

(?) Ricinus Indicus orbar efeens grana Tillia di- 
i$uj Olì- , an lignum Atollucenfe « Lugd. i8<54- 

(4) Vego.ifi Panili nel Quadripartito Botani- 
co j come anche il Chomel „ che fa menzione di 
un’ Imminente Tragedia (per accidente impedita) 
che cagionava!! da un Dilettante; sbaglj di quefta 
Torta leggonfì frequenti nella Medica Storia ; onde 
io. ne interifeo, che lono aliai piu funeili all’uma- 
nità i Dilettanti , e Medicala nelle cale , che i 
Ciarlatani in fullc piazze « 
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rtefli Contadini, ragion vuole il ricercarne 
ora, e deferiverne le interne , cioè i prin- 
cipi , mediante P Analifi . 

Quella fu fatta in diverfi luoghi da due 
valorofl , ed illuminati Speziali, il Sig. Pie- 
tro Conti , uno dei più accreditati dello \ 

Città , Speziale a S. Euftachio ; ed il Sig. Lo- 
renzo Ballanti abiliflimo in Chimica, egual- 
mente che in Farmacia, Speziale del Ven. Ofpi- 
zio Apoltolico a S. Michele, ed è la feguente . 
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CAPITOLO IL 

ANALISI, E SPERIENZE 
SULLA PIANTA DEL RICINO VOLGARE 
FATTE DAL SIGNOR 

LORENZO BALLANTI. 

§. L 

lAnaltft del Sugo . 

Vendo preparato i! fugo da tut- 
ta la pianta nel tempo della fua 
perfetta vegetazione colle op- 
portune diligenze , furono fatte 
le foglienti efperieqzc . 

1. Cullato quello fugo fu riconofciuto 
piuttollo inlipido ; appena fentivafi in fu la lin- 
gua. 

2. Mcfchiato il dettò fugo col firoppo di 
viole , non fi alterò quello nè punto , nè 
poco . 

3. Nè tampoco alteròlfi col Tornafole . 

4. Nè anche diè fogno di mutazione 
fulla carta BIò . 

j. Mefchiato col latte frefeo , non diè 
fegno di rappigliarli . 

6. Unito al fiele Bovino , la miftura fer- 

bò 
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bò la puzza > ed il colore del fiele , reftando 
quello alquanto più diluto. 

7. Stillate nel fugo non poche goccie di 
olio di tartaro per deliquio , precipitò un 
non fo che di giallaftro. > 

S. Stillato, e mefehiato il fuddetto fu - 
go culi’ acqua di Calce, parve da quella pre- 
cipitare qualchè cofa . 

9. Stillato lo Spirito di fale armoniaco 

nel medefimo fugo ,*non fi vidde alcun fegno 
di alterazione . * % 

10. Nè tampoco colla tintura di galla. 

11. Mefehiato il fugo coll’ acido vitrio- 
fico, non fi oflervò moto alcuno, nè mutò 
punto colore . 

12. Ma mefehiato con poche gocccie 
di olio di vetriuolo ( acido più concentrato ) li 
cangiò il colore verdiccio in lattiginofo , che 
paftò in ol'curo , fenza per altro cagionare il 
menomo ribollimento. 

13. 11 medefimo fugo melfo a goccie in 
piattini di vétro piani ad afeiugare al Sole , 
ha dato il Jal nativo fenza fermentazione , 
di afpetto lucente , e di fapore un poco pic- 
cante . Quello provato collo ‘fpirito di vitri- 
uolo , di nitro, colla foluzione difolimato, e 
parimenti collo fpirito di fale armoniaco , 
non ha dato il menomo fegno di elfervefcen- 
za . Lo Hello avvenne , fatta prova coll’ diodi 
tartaro per deliquio . 

14 11 fuddetto fugo cavato di frelco, 

e 




IO 

e pattato per carta più volte , fu metto io 
piattino di vetro piano al fumo dell’ acqu.i_» • 
non bollente , acciocché fvaporafle la terza 
parte dell 1 umido. Quello metto a ripofare 
in carafa opportuna ha depotto un fale ad 
ufo di cremore , di un fapore leggermente 
piccante. Mefcolato con l’olio di tartaro per 
deliquio , non fi vide ribollimento alcuno , 
ma fi ottervò foltanto una immediata folu- 
zione : Quindi , prefa altra porzione di detto 
fale, gocciatovi fopra l’acido vitriolico , non 
ha fatto verun ruoto . Finalmente provatoli 
con lo Groppo di viole, non lo ha cangia- 
to , nè in rolfo , nè in verde . 

iy. Il fugo preparato, come fópra , 
fu metto in piatto di vetro ai fumo dell’ acqua 
bollente a fvaporare 1* umidirà, finché retto 
un fugo concreto , ofiìa ettratto. Quello metto 
in fu la lingua era di un fapore quali cico- 
reaceo , tendente ad un leggiero amaro . Pro- 
vato prima coll’ olio di tartaro per deliquio , 
e poi con r acido vitriolico non ha fatto mo- 
to alcuno, ma in tutte e due 1’ efperienzc 
ha riprefo il colore verde , che aveva il fu- 
go ; Pofcia , mefehiata altra porzione di detto 
ettratto con lo firoppo di viole , non diè fe- 
gno di mutazione veruna. 



$. IL 
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§. II. 

» 

Dijlillazionc fullo fteffo fugo a B. M- del 
, Sig. Ballanti . 

* 

1 6. T'X Titillato il fugo a’gradi di fuoco 1 20. 

.1 J ha dato un’ acqua affatto infipi- 
da , e con odore di Viole Mammole . 

17. Spinto il fuoco al grado dell’ acqua 
bollenfe , ha dato un acqua più carica con 
qualche apparenza oleofa , e con un’ odore 
anche più grave della prima, 

18. 11 redimento, offia fugo concreto 

reftato nella diftill azione ferbava un fapore 
alquanto piccante . Qperto , provato pria collo 
fpirito , e pofcia coll’ olio di vitriuolo , non 
diè fegno di mutazione alcuna ; indi , mefco* 
lato coll’ olio di tartaro per deliquio , avven- 
ne lo fteffo . # 

19. Il medefìmo fugo concreto porto 
fu i carboni accelì ha prima bollito , e poi 
fi è accefo in fiamma , Sul di lui fedimento 
combutte , e cinerizio , fattane la prova coll’ 
acido vitriolico , ha quello fatto effervefeen- 
za , e dato un vero odore di zolfo . 
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• III. 

« 

Ijiftillazione della "Pianta intera per fiortd 

a fuoco nudo dello (leffo Sig. Ballanti . 

20. T} Idotta tutta la pianta ,in frammen- 
ti al pefo di due libbre , e polla 
nella florta a fuoco nudo , e per gradi , ha 
dato prima due onde incirca di acqua in* 
fipida . 

2 r. Accrefciuto il calore , ha dato on- 
de otto di un’ acqua empireumatica', di co- 
lore rubicondo , e di unfapore alquanto acre: 
Qireft’ acqua mcfchiata prima con lo fpirito di 
nitro , e poi coir acido vitriolico non ha da- 
to alcun fegno, nè fi è alterato il fuo colo- 
re rubicondo ; indi provata colla tintura di 
t tornasóle, la medefima è divenuta chiara-co- 
me acqua . Finalmente unita allo : firoppo di 
viole , non fi è ofl’ervato alcun cangiamento 
di colore . 

22. Attaccato al recipiente reftò un* 
ottavo , e mezzo incirca di olio piceo , empi- 
reumatico. Quello mèfchiato con lo firoppo 
di viole , lo cangiò in nericante . Provato 
poi, prima coll’ olio di tartaro per deliquio, 
c dopo con lo fpirito di vitriuolo , non fi 
ofiervò ribollimento veruno . 

23. Dal refiduo , o capo morto della 
pianta Aillata, calcinata in crociuoio a fuoco 

di 

, r 
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di fufione , fc ne tratterò le ceneri , e da que- 
lle il ranno, dal quale , sfumato fecondo P ar- 
te , li ebbero due fcrupoii di Jale acre , odia 
alcalino fiffo . Quello collo fpirito di vitri- 
uolo ha fatto una grandittìma eflfervefcenza , 
minore collo fpirito di nitro, niuna colla-* 
foluzione .di folimato . 

§. IV. 

Continuazione di alcune ejperienze fatte 
f alla pianta dal Medefimo . 

24. TV/TEfle le foglie appattite nel fornel- 
• IVI lo a Caffè per abbruciarle , fin- 
ché fumaifero, quindi ridotte in cenere bian- 
ca per farne ranno , da quelle fi ricavò fe- 
condo l’arte il J'ale Tacbcniano ; Ha quello for- 
temente ribollito collo fpirito di vitriuolo, qua- 
li egualmente con quello di nitro , nulla col- 
la foluzione di folimato. 

25. Seccata , ed abbruciata la pianta 
a fuoco aperto , li unì alla cenere una quar- 
ta parte di zolfo , il cuj odore li lafciò efa- 
lare nel crociuolo; li fece il ranno, e fe* 
condo P arte fu cllratto il fale con lo zolfo . 
Su di quello 11 iliatevi alcune goccie di fpirito 
di vitriuolo t fi è eccitata una grande efferve- 
fcenza , minore collo fpirito di nitro , niuna 
colla foluzione di folimato. 

.■a 6 . Le ceneri fole della pianta com- 

bu- 




*4 

bulla furono efaminate colla' calamita , alla_* 
quale fi attaccarono molte particelle di ferro . 

«• V. 



lAnaliJt del feme , e primieramente deir 
eflerna corteccia , cioè la cornea , o 
picchiettata . 

27. TV fi P oche f corzc pichiettate in 
IVA un cilindro di vetro , ed infufo- 
vi del fugo gaftrico di un pollo , furono er- 
meticamente chiufe . Pofte in digeilione al ca- 
lore di gradi 96. per 24 ore , non hanno 
(offerto, la menoma alterazione , fuorché 1’efc 
ferii un pò ammollite , o rinvenute . Furo- 
no neiriftefla maniera provate coll’ olio di 
tartaro per deliquio , nè quelle foffrirono mu- 
tazione alcuna , come fopra . Si provarono 
pur anche nello ftelfo modo coll* acido vitrio- 
lico , ma nemmeno da quello furono feompo- 
fle;fi olfervò folamente, che le fecce delia feor- 
za macchiata a’ varj colori divennero , e ri- 
mangono ancora ( faranno venti , e più gior- 
ni ) ne! cilindro di un bellillimo color nero , 
e 1’ acido fuddetto di un colore affai cupo . 

28. Prefa circa mezz’ oncia della feorza 
fuddetta , e ben bene ftritolata ed ammaccata 
fi pofe in infufione in due libre di acqua 
fredda per due in tre giorni , agitando il 
fiafeo più volte il giorno • Filtrata l’ infufione 

per 
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{ >er carta , e fattala fvaporare a leggiero ca- 
ore , fi lafciò raffreddare , c di nuovo filtra- 
ta fi mife a fvaporare in un piattino a bagno 
di Maria fino a liceità ; Raschiata dal piat- 
tino il poco di Ejlratto f ecco detto volgarmen- 
te f ale ejfenzijle , e fallatovi fopra fpirito 
di vetriuolo , ha eccitato per ben tre volte 
in tre diverfi Saggi una picciola fpuma , of- 
Ha ebullizione: Stillatovi Olio di tartaro non 
die fegno veruno di alterazione ; Mefchiato 
f eftratto collo feiroppo di viole , lo ha can- 
giato in color verde . 

2 p. Prefe di feorza citeriore oncie cin- 
que , e mede in vafo addatto al calore di 
gradi 108. nello fpazio di ore dodici diedero 
un mezzo ottavo di un’ acqua infipida , ed 
inerte a tutte le prove di fpiriti acidi, ed alcalini. 

30. Accrefciutofi il calore a'gradi 174., 
pillarono altre poche goccie di acqua confi- 
mile alla prima , ed aumentatoli il calore fi- 
no a’ gradi dell’ acqua bollente , hanno dato 
dramme nove di acqua con alcune goccie 
di olio. Provata con lo fpirito di vitriuolo, 
c poi con Io firoppo di viole , non fi è of~ 
fervata alcuna alterazione . 

* 3 1. Polla la llorta a fuoco nudo , e fpin- 

to fino al grado di ebullizione dell’ olio di 
vitriuolo, in quello grado itillarono dramme 
fette di licore empireuntatico di un fapore 
piccante . Unito , prima all’ acido vitriolico , 
e poi atlo—fifoppo di viole , non diè fegno 
di mutazione veruna. ja-At- 
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32. Attaccalo al recipiente fi trovò una- 
dramma di un’ olio piceo di un’ odore leg- 
germente empireumatico ; Mefchiato coir aci- 1 
do vitrìolico ne rifultò una pronta foluzione 
di colore nigricante , fenza però eccitare il 
menomo moro . Provato poi coll’ olio di tar- 
taro per deliquio , con quello non li è di- 
fciolto , nè ha fatto movimento veruno . 

33. Rimafero al fondo della Storta le 
dette feorze in figura di carbone , ringrin- 
zite al pefo di oncie due , dramme tre . Cer- 
catoli per mezzo della combultione di ridur- 
le in cenere, non fù mai polfibile malgrado 
il gran fuoco fattoli fotto il tegame che conte- 
nevate , onde rodarono Tempre in figura car- 
bonacea al pefo di oncia una , dramma una , 
fcrupolo uno . 

34. Tirato da quella materia fecondo 
1* arte il f ale fijfo ; quello atcralfe con celerità 
l’ umido dell’ : aria , e fece effervefeenza , e 
fumò coll’ acido vitriolico . 

35. Le Ceneri tratte dal ranno hanno 
dato indizio coll’ ajuto della calamita di con- 
tenere particelle di ferro. 



$. VI. 



I 
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oindifi della JìeJfa fcorza fatta dal Sig • 
Tietro Conti . 

i 

3 6 * T)Refa pur anche dal Sig* Conti, e 
JL da me poca quantità di fcorza pic- 
chiettata* e quella ben trita » e polverizza- 
ta , e ftillatovi fopra acido vitriolico , non 
ha dato alcun’ indizio di ribollimento . 

37* Prefa un’ oncia , e dramme fei di 
fcorza efteriore del feme , ben tritata , e_> 
melfa ad un grado leggiero di fuoco, in un 
giorno ha fomminiftrato dramme due di acqua, 
la quale non ha dato verun fegno di alcali , 
pillatovi entro acido vitriolico . 
v < 38. Accrefciuto alquanto il fuoco il 
fecondo giorno , ha quella llillato dramme 
due di acqua con poc’ olio denlb , empireuma- 
tico, che neppure ha dato fegno di elfervc* 
fcenza colf acido vitriolico . 

? 3p* II terzo giorno aumentato il fuoco 

ad un grado affai maggiore*, ha dato un’ ot- 
tavo in circa di acqua, e porzione di olio 
denfo , piceo , empireumatico , che nè tampo- 
co ha fatto verun moto coli’ acido di vitriuolo , 
40. La materia rimaila nella Aorta > 
ed eh ratta , ha dato dramme fette fcarfe » 
onde fonoli fvaporate circa dramme due ; 
quella materia calcinata a fuoco aperto per 

B al- 
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alcune ore è rimafta a’ ferii poli due ; avendo- 
la ben polverizzata , ed accollatale una buo- 
na calamita , furono attratte non poche par- 
ticelle di ferro : Fattone liffivio , ha dato al- 
cali fitto , che ribolli , e fumò coll’ acido vi- 
triolico ; Ed efaminata di nuovo la cenere do- 
po il liifivio colla calamita , que#a ha at- 
tratto maggior quantità di particelle, di fer- 
ro , locchè fi potea conghietturare dalle mac- 
chie nere, e ferrigne della medelima feorza* 

§. VII. 

xstnalifi della pellicola bianca attaccata * 

4 alla polpa fatta dal Sig. Ballanti • 

41. T) Refi pochi ottavi della pellicola^» 
X bianca citeriore , ed alquanto ac- 
ciaccatala e melfi in infufione » come nel Pro- 
ceffo, o fperienza num. 28. , fi ebbero, fecondo 
il metodo del Conte de la Garaye , pochi gra* 
ni di Sale effenziale . Stillatovi fopra si l’ aci- 
do vitriolico , che 1’ olio di tartaro per deli- 
quio , non diè vtrun* indizio di fpuma, o di 
ribollimento ; mefehiato però collo firoppo 
di viole , lo ha cangiato in verde pallido . 

42- Prefe dramme fei della< pellicola 
bianca attaccata alla polpa, & mèda in vafo 
addattato a digerire al calore di- gradi 96 » 
fino ai 172. , in quello grado fi ebbero due 
fcrupoli di licore albicante di odore , e fa* 
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pore alquanto faponaceo. Quello non altera 
lplkqppo di viole , ,nè fa cffervefcenza coll’ 
acido vitriolico , ^ 

-ji 43. Accrefciuto il calore *1 grado dell’acqua 
bollente , hanno dato una dramma di licore 
Con circa 20. goccie? di olip tenue ,, di un’ 
odore peietrante , che sbattuto inoltra di con- 
fonderli con la parte acquea , la quale m^- 
pifella di edere ben fatura di Tale . L’ olio 
fi feioglie nello fpirito di vino , e tanto il 
licore , quanto P olio conquaflati cangiano 
in cupiflimo verde il flroppo di viole . Colf 
acido vitriolico fanno grand’ effervefeenza con 
libilo-. 

44. Collocata la Aorta a fuoco nudo 
graduatamente fino al grado di ebullizione. * 
dell’ olio di vitriuolo ( gradi tfao. di Fara- 
nheit ) ne forti una' dramma di/ jha|cc con 
mezza dramma di- olio- tenue di un bel colo- 
re dì,: rubino, laf<H$,n,do al fondo del recipien* 
te seci, grani incirca di /ale volatile concreto ; 
il tutto di un’odore penetranti (lìmo limile a 
quello degli fpiriti, ed olj efaltati , che fi trag- 
gono dalle foftanze animali , come il , C* C. . 
Ifutti quelli prodotti hanno, come doveano, 
t bollito fortemente , e fumato collo fpirito 
di vitriuolo, ed haqno cangiato, in un beliif- 
fimo verde il firoppo di viole. L’olio per 
altro ( e fi noti) fi è offervato • indiflolubile 
Ideilo -fpirito di -vino . 

45. Si ritrovò nella Aorta ilcapomoiv 

* fi x to 




to agglutinato in forma carbonaia al pefo 
di due dramme, uno fcrupolo, c grani dodi- 
ci. Abbruciato fi è ridotto in una cenerei 
ofcura al pefo di cinque fcrupoli , grani quat- 
tro , della quale , fettone ranno , reitò un re- 
dimento di grani dieciotto ; (filiate fu pochi 
grani alcune goccie di fpirito di vitriuolo , 
videfi 1’ effervefcenza , e mifchiatane altnu* 
porzione di detti grani con il firoppo di 
viole , cangioflì in color verde * 

i t 

§. Vili. 



Orlali fi del [ente di Ricino 
dal Sig. Conti . 



Volgare fatta 



4 6. T) Rrefe fei oncie di feme di Ricino 

JL Volgare fpogliato dalla prima cor- 
teccia , e pollo in una Aorta a calore di gra- 
di ioo. ( fcala di Faraneith ) hanno dato fi 
primo giorno dramme due di acqua , con qual- 
che odore di alcali volatile , fcnza però fere 
effervefcenza veruna coll’ acido vitriolico . 

47. Nel fecondo giorno accrefciutoli 
il fuoco fino ai gradi 140. , fi ebbero dram- 
me tre di acqua , con qualche goccia di olio 
gallegiante dell’ odore dell’ alcali volatile . 
Queii’ acqua ha fatto effervefcenza coll’ aci* 
do vitriolico . 

48 Nel terzo giorno aumentatoli il 
fuoco fopra il calore dell’ acqua bollente , in 

que- 
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quello grado fi ebbero oncie due, e mezzo 
di olio fluido, di colore rubicondo , e di un* 
odore empireumatico , o rancido , come fo* 
gliono dare gli altri oli eftratti per diltillazione . 

4 9. Nel quarto giorno, accrefciutofi mol- 
to più il fuoco, fi ricavarono dramme cin- 
que di olio un poco più denfo, ma non di 
gran denfità , come in quello , che fi ellrae 
da’ altri vegetabili . 

50. 11 Capo morto reftato nella Aorta, 
fu ritrovato di pefo dramme nove, compat- 
to, e di una confluenza , come il vetro . 
Quello , calcinato a fuoco aperto per alcune 
ore, li è ridotto a dramme tre fenza sbian- 
carli . Polverizzato, e provato colla calami- 
ta , furono da quella attratte poche particel- 
le di ferro , che conteneva . Lifliviato non 
ha dato verun fegno di effcrvefcenza coll* 
acido vitriolico. 

,9 - 

„ §. IX. 

l ! . •' t ; . 

Segue r binali fi del feme di Hjcino , e 
primieramente del feme mondo dalla 
' ' ' corteccia picchiettata , indi del 
feme non fc orzato , fatta 
dal Sig. Ballanti , 

* fi* • • - - . 

$*• p Uron prefe le- Mandorle pulite dal- 
1 la fcorza picchiettata, e da quelle 
B 3, ‘ eftrat- 




f'-' X 



11 

effrattane còl torchio titta' porzione dedito', 
rodarono due libre ■ di Mandorle fpremute^ 
Qiieftè- furono mede in un ' tegame di terra 
(opra-carboni ardenti; quindi infuocata la_* 
rttaferia (? accefe in viva fiamma con pochif- 
fimo Turno , meno affai di quello, che efce 
dalla combuftione delle mandorle dolci , 
pfcr quWo fuoco le foflfe fatto, non fi potè 
ridurre in effettiva cenere * anzi collantemeA* 
te rimafero feparate' fra di Idro iti una mate- 
ria riera, carbonacea, e fi riduffero al folo 
pefo di oncie due , della quale ne fu fatto ram- 
no , e, sfumato (fecondo 1* arte tutto f umido -y 
rim.afe*òn redimento di pefo dràfnma una , 
Uguale ‘ non ha fermentato , nè coll* addo 
Vitfiolfcò nè coll’ alcali 1 » Dava benSffquab- 
che (fegno di attrazione dell’ umidità dell’ària^ 
e* cangio- un poco il firoppo di viòle io verde . 

52. Furono prefe libre tre di Mandor- 
le monde dalla corteccia picchiettata , e fen- 
za pcfiarlc furono tìidfle nella Forata ad ufo 
di arte , e ne colarono oncie quattordici di 
un’olio craflo, e quafi mucilaginofo Qj*efte 
fteffe. mandorle pofeia contqfe , e rimeffè al 
torchio, diedero altre fei onde d| olio , ed 
infine, ribatta la medetfmaVpefàziohe , pre- 
via una pifiata della pizza, colaronb altre on- 
de quattro di olio. " 

Prefe libre tre di femi con tutta 
lord ‘ f (corza elterfoft; , e meffe 'àIS'|preffÌQ- 
ri'epàd Ufo di arce, fenza pollarle v hanno dato 
■'-‘T • ’ . - d 'on- 
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onde undici di olio craflo , e quali mucilagi- 
nofo , alquanto più torbido dell’ olio cavato 
dai^ Temi mondi. . Prefa poi la pizza , e pe- 
ttata , e rimefla al torchio , ne fcaturirono al- 
tre tre onde di olio. 

Si rileva , che tanto nel primo , che_» 
nel fecondo procedo ù ricavano oncie otto 
incirca di olio per ogni libbra di femi ; im- 
perciocché non dando, punto di olio la feor- 
za cornea , e venendo ad edere circa la ter- 
za, parte del pefo della, mandorla, fattane la 
detrazione , li ritrae sì dalle., mandorle non 
ifeorzate , che monde , quali la ttefla quantità 
di olio ; tanto più , che la pizza noh fu per 
Ja, terza, volta al torchio fottopofta • 

no . . . i! : > 




• . ■ < : , 

„ binali fi, ed efperienze . fui fuddetto Olio 
, tratto per efprefjìone fatte dal 
. , Sjg. Ballanti . 

54. A C cefò uno doppino di bambagia im- 
XjL merfo nell’ olio di Ricino Volga- 
re dentro un tegamino , dava un lume chiarif- 
limo fenz3 puzza , anzi con un’ odoretto 
grato , analogo quali alla cera . Brucia fen- 
za fparpagliare , e fenza dar fumo . 

5f. A ìfaggiatoli l’olio fulla punta della 

lingua , li è ritrovato dolcetto , e molle a prin- 
cipio , iafeiando poi un leggiero fapore di 

B 4 ran- 
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rancidettó , come fi ofTerva nell’ olio di noc- 
chie ,* o di mandorle non frefche . 

5 6. Mefchiato un mezz’ ottavo di olio , 
con uno fcrupolo in circa di tintura di tor- 
nafole , e ben bene melchiati infieme hanno 
fomminiftrato una Savonèa , fciolta però , e 
di un colore bianco celeftc » 

57. Stillata la Mifchianza fuddetta di 
Savonèa fulla carta Blò, quella non ha can- 
giato colore . 

58. Stillato il firoppo di viole in do- 
Te incirca di uno fcrupolo sù di un’ ottavo 
di olio % e melchiati infieme , fenza veruna 
altra mutazione * » hanno dato una Savonèa di 
colore cinerizio; aflaggiata la mifchianza , era 
quella dolcetta . 

59. Provato colla tintura di galla , non 
ha mutato per niente . 

do. Mefchiato nella ftefla dofe con 
mezzo fcrupolo di copa-rofa, nacque un co- 
lore giallo-verde, ed aggiuntavi una porzio- 
ne di tintura di galla , non li anneri , ma 
s’ imbiancò . 

di. Un mezz’ ottavo di olio con goc- 
ce dodici di fpirito di nitro , non ha cangia- 
to colore ; aggiuntevi fei goccie di fpirito di 
fale armoniaco , ha fumato, e rellò alla malfa 
faponacea un colore verde-pallido «r 

da. Mefchiate dieci goccie incirca di 
fpirito di fale armoniaco con mezz* ottavo di 
olio , formarono una favonèa più denfa , e più 
bianca . d| Me- 
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Mefchiate gócce dodici di tintura 
di Solimato con la detta quantità di olio, 
lo ha addenfato alquanto fenza alcuna mu- 
fazione. 

* • ,1 * . ... * . * *. 

§. XI. 

Continuazione delV ^Jnalifi, ed Efperienze 
fuir Olio tratto per ejpreffione fatte 
dal Sig. Conti . 

■ > . v • • 

64- T * olio edratto per efpreflione è di 
1 -m una confidenza vifchiofa , come 
una mucilagine fluida . 

6 5. Prefe oncie tre del fuddetto olio, 
efpodo in una lampada , ed accefone uno 
doppino, fi confumò 'tutto , trattane una-» 
dramma incirca di acqua, che non diè ve- 
runo indizio di moto , si coll’ acido vitriolfc- 
co , che coll’ alcali fiflò . Non fi potè rac- 
cogliere maggior quantità di fluido acqueo ? 
perchè non fi potè tenere meglio cudodita 
la campana per timore di fmorzare la fiam- 
ma' 

66, Qped’olio graffo unito ad un’ alcali 
femplice , e non aiutato dalla calce- , forma 
un fapone molliccio . Provato altr’ olio colP 
aggiunta di un’alcali forte , neppure è riu- 
fcito di avere fapone duro. Provato final- 
mente colla calce ha dato un fapone duro, 
come i faponi ordinati . 

67 Pre- 




y 
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. 6ji[ Prefe onde cinque di olio grado# 

e.poito nella Aorta a./diAillare a fuoco mo- 
derato di gradi 130* di calore , nel primo 
giorno hanno dato poche goccie di acqua , 
che efaminata colf acido vitriolico non ha 
fatto effervcfcenza. r - 

68. Nel fecondo giorno, accrefciutoA 
alquante?!! fuoco , menerperò dell’ ordinario 
per la rettificazione degli olj ; grafi! , ebberfi 
oncie quattro di olio attenuato , empireuma- 
tico , di odore più naufeofo di quello di 
jpli^of qqeAo>poi. ha, depofte poche *• goccie 
di acqua, che non ha fatto la menoma effer- 
vefeenza coll’acido vitriolico... , 

GÌ: .> 6pi-y. Ammezzo corpo^ della Aortavè ri- 
j^aAa'fubJimata. una fpezie di colla, di co- 
lore dorato , p nel fondo un £ .terra nericcia « 
quali come bitume . Efaminata colla calami- 
ta , furono da : quella attratte ; poche particel- 

J \ : : •'!- / w 

, 70. , Rettificato di nuovo l’olio diltil- 
litQi queAo ha. dato nella diAillazione alcu? 
nc./^qqcie. di acqua, che non ha fatto effer- 
vefeenza , nè coll’ acido vitriolico , nè coll’ 
alcali jfilfq,. # c ,- : . . 

a . ioi7 I *>. RjiBafe al fondo della Aorta una 
mezz’ oqcia di materia nera , come pece na- 
vale : qpelìa , fe Ai data fi folfe a fuoco più 
gagliardo, avrebbe dato anche altra porzio- 
ne di olio denfo .^-Meda queAa materia al 
fuoco dentro una pila; , fi è accefa , ed ha 
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Sublimato al collo della-medefìma xlatìa^falb 
gitre , e riferita* al fuoco apertole gagliardo 
permolto fferapo , fi; è ridotta'*» 'due fccupoli 
di color nera* 3. f il > & r . '» *>dbnc 

; . Da, queftql non pòche -fperienze più vdlr 
te'» e' coharieneione , anzi com gran pazien- 
za ripeta tèi rilevali* che si nelle foglie ,. c 
fullo , che nel» ferne del Ricino Colgate » no* 
li ritrovano principi nativa ^ nè tanti* nè tali, 
cioè così attivi, ed in tal copia; da fare ve* 
runa rerfèrvefcenia' cogli alcalini $ ; pochilfima 
•fòle cogli-’acidi , e fra quelli *»k falò acid© 
vi malico? itcaficchè celierà fempre incerto» 
e dubbiofo il Erofeflbre , fe al di ’ là dellai^* 
claffle de’medj y ofaiineutridebbali collocarci» 
Avendo il fugo delle foglie, dato qual- 
che fegno di mutazione di colore ( fp eri eh za 
tota. )., s quando fu 'unito all’olio di viiBriuolo , 
ed avendo pur’ anche provata una più pron- 
ta foluzione colf olip di tortai» X fp*-n* 14. > ; 
èd elTendofi parimenti olferv^t© che; T 
c /tratto del mede limo ^fugo .uri acqui flava ^ 
il fuo perduto colore (O V.erdc ~ ) si i colf 
tìli4>( Àien ncai?,.-) di; taf taro, che colf? 
fpirito di vetriuolo , ti lafcia in dubbio , fe 
udite foglie* «.folta .del Ricino? i^atufàlmen- 
te efiibnoi^ltM principi 1 fuori idèi Medi » .0 
Nedtri r accedoati ; tanto più chei il Sai Nativo 
ellratto dalle foglie , e dal fugo ( fpeè- i: ?«[)*»» 
jfwvaeo 1 tanto -cogli; Acidi , quanto cogli Al- 
calini ji non. ha .dato giammai il «*e noni di- in» 
•Hk-dV» ' dizio 
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dizio di ribollimento , o mutazione . 

Ma avendo 1* Olio di Tartaro per de- 
liquio precipitato poca materia gialladra, come 
anche l* acqua di Calce lafciato un fedimento , 
che non fi potè riconofcere ( fper. 7. , e 8. ) » 
pare , che qui s’ incontraflero alcuni principi 
acidi , si pel colore giallaftro della precipita- 
zione per l' Olio di tartaro , chè per eflfere 
la calce riconofciuta per un grande alforben- 
te degli Acidi . 

La fperienza fatta fui Sugo Concreto 
tratto dalla dillillazionc della pianta , e mef* « 
fo a bollire , e ad infiammar^ fugli ardenti 
carboni , che , ftillatovi fopra Acido Vitrio- 
lico, lafciò un vero puzzo di Zolfo , mo- 
(tra una quantità di materia infiammabile.* ' 
„ ( fper. 19- ) . 

Difiillata finalmente la pianta a fuoco 
nudo , quantunque abbia dato un* acqua empi- 
reumatica» e di un fapore alquanto acre 
( fp. ai. ) 5 provata però cogli acidi non 
ba dato verun fegno di Alcalino volatile » 
come nè anche 1 ? Olio picco » empireumatico 
( fp. a a. ) , che al recipiente reftò attac- 
cato. » * t 

Fin qui le fperienze Tulle foglie f e fu« 
(lo della pianta » che nulla fembranmi con- 
chiudere in favore si degli Acidi » che degli 
Alcalini . 

Ora venendo al Teme » e primieramen- 
te all* edema dura corteccia, videi! il di. lei 

tftrat- 
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ejlratto / ecco ( fp. 23 . ) dare qualche fegno 
di fpuma , o di ebollizione collo fpirito di 
Vitriuolo ; ma, per quanto io fofpetto , ef- 
fendo l’ebollizione si debole e ftracca, parr 
verni dipendente più da un refiduo di terra 
afforbente ( tanto fembròmmi quel / ecco 
eftratto ) , che da un corpo falino ; ficchè 
non potrei affatto determinarmi a credere ivi 
efiftente un Tale alcalino ; tanto piu che Io 
Hello Acido vitriolico non diè vcrun fegno 
di fe nell’ Eftratto della bianca, o feconda 
pellicola ; quantunque ambedue gli Eftratti 
( col verde loro proprio ) cangiaffero al- 
quanto in verde pallido il colore dello St- 
roppo di Viole ; dico verde loro proprio y 
giacché fi è offervato , che tanto I* Acido vi. 
triolico , quanto 1 * Olio di tartaro per deli- 
quio rieccitavano pur’ anche egualmente il 
color verde dell’ Eftratto , qual fembrava cu- 
po , ed ofeuro . 

Parrebbe qui , a dir vero , che dovef- 
fimo determinarci ad efcludere 1’ efiftenza 
dell’ alcali •volatile nativo , o effenziale dal 
non avere ofTervato nella diftillazione della 
efterna Corteccia fotto le fperienze n. 2p. 

30. 31. 32. 33. 34. 35. 3 37 * ' 3 8 ' 19- * 
fpinto nel lungo Procedo per varj gradi i! 
fuoco fino alla ebollizione dell’ Olio di Ve- 
triolo , cioè fino ai gradi 600. , come altresì 
dal non aver trovato il menomo indizio di 
principi certamente acidi , o alcalini , ma 
foltanto Mcdj.. Sem- 



pr Sembra però' dall’-altro canto j che fa- 
vorifea' con maggior fondamento 1’ efiltenza 
dell’ alcali volatile , o effenziale , non tanto 
fcrfperienzz n» 43*, in cui al grado di ca+ 
Ione dell’ acqua bollente ( grado forfè un pò 
fbfpetto pendi Si g. Carteufer ) >fi ebbe un 
Kcore di mi Odore penetrante , che cangiava 
in cupiffimo verde it [troppo ' di viole , e coir 
l>‘ acido vitriolico faceva grand' effervefcenza 
ton fibilo , quanto le due fperienze n» 4 6 . , 
e 47. del Sig. Conti fui fcme dillillato di 
Ricino fpogiiato «della primi corteccia , dalie 
quali fi ricava,!, che a’ ioo. gradi di calore 
( fcalà di Fareneìth ) ftillarórfo , come vi- 
d’io imprima < due dramme di acqua con qual* 
che odore di alcali volatila Quindi che a’ 
gradi ‘ 140. fallarono dramme tre di acqua con 
qualche goccia di Olio galleggiante , dell' odore 
dell alcali volatile , e che queft' acqua ha fat- 
to effervefcenza coll acido vitriolico da .me 
parimente oflervatarii, ». . in j» . .‘/ri; ' 

. r : Ma faranno cilena sballanti quefle efpe* 
rienze a provare fìcurameiice 1* efillenza di 
ftn’ alcali volatile nativo , o effenziale nella 
jianta, e feme; idi Ricino t ;L’ accennato ce- 
ebre Chimico. Carteufero (1) francamente 
? impugna , e fi; ride di que’ Medico-Chimi» 
a* i quali come gli AlchimifU.il feme del- 

.. • l’ Oro • ■ 

.0 i ’ <éC:'y.:nu’. V _:svo;; r • . • . 






O) Mat» Med» fez» 4» cap» }• I» 6 • 7» 8» 



Digitized by Google 



. JI ' 

1 ’ Oro nelle varie foltanze Metàlliche , cre- 
dono di ritrovare nei fughi , e nella natu- 
rale mefcolanza de’ Vegetabili, un fale Vola- 
tile urinolo , o alcalino , lu/ingandofi di toc- 
care il cielo colle deta z qualora hanno inr 
tefo vapori acri , e piccanti nelle piante anti- 
J'covbutiche , o licori eziandio alcalini dopo 
una fecca , e violenta diitillazione ; coficchè 
le fperienze fatte fui fughi efprclfi delle_> 
piante., non fono di veruna forza per prova- 
re renitenza dell’ alcali volatile , non.elfen- 
do quelle appoggiate , fe non fe a’ principi 
falli , ed erronei z: £d infatti oltrecchè gli 
acidi fono acri, e piccanti , qualora (i) in- 
contrano parti mucciiaginofe , le fanno fpef- 
fo cangiar di colore , cd alle volte eccitati 
pur’ anche non folo un femplice moto , ma 
un’ effervefcenza con i licori oleoli , e fpiri- 
tofi infiammabili (2) ; La fpeziofa Analifi * 
fui Semprevivo del Sig. Burghart , liccome 
1 quelle del Vedelio fui Guado, anzi l’analili 
ièctfa del Sig. Boerhaavio fnlla Senapa , ven- 
gono di nuovo, per cosi dire, analizate dal 
fuddetto Carteufero (3) , e tanto lungi dal 
rimoverlo dalla fua opinione giovangli a ti- 
rare delle confeguenze in favore di un’ aci- 
-f- do , 




O) Ivi fez, 7 • Cap- 
( i ) Ivi . 
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do , c non già di un volatile urinofo avuto 
quali per dimoftrato dal mentovato Vedelio s 
Tanto meno il convince per F eliftenza di 
un’ alcali volatile , non che F odore empireu- 
matico, e dello fteflo alcali nella divinazio- 
ne ; ma ancora la ftefla effervefcenza coli’ 
acido vitriolico (i), eflendo quello acre vo- 
latile , urinofo un prodotto (2) del fuoco, 
che unifee in certa proporzione le parti oleo- 
fe, ed infiammabili ai principi acidi y e ter- 
reflri, e ne forma un Volatile urinofo, o 
alcalino . 

Che poi il fugo della pianta non abbia 
dato fegno di acido falla carta blò , col Top* 
nafole , col firoppo di Viole, nè coll’olio 
di Tartaro per deliquio , non efclude già , fe- 
condo il chiariamo Autore , la di lui efiften- 
*a , poiché le particelle acide , più o meno 
volatili , avviluppate in una foftanza gum- 
jni-refinofa » ed oleofa più groffolana , ften- 
tano a fvillupparfi , e a dar indizio di loro 
medefime ; Chi fa per altro ( torno a ripe- 
tere ) , fe le piccole precipitazióni avuteli dal- 
la calce , e dall* olio di Tartaro (3) non dia- 
no qualche pefo in favore di un principia 
acido in piccola parte fvilluppata? 

Con- . 

V 

eg=»g=e£=s«=s=fe^ 

(1) Sez* 7* Cap* !•§• j, Ivi / 1 ' 

*! (*> Ivi fez. 4 . cap* f 6 > 

(f) Sp* 7* » 8. 



Contuttociò non convengono con quello 
grand’ Uomo quattro illuftri , e valenti Chi- 
mici de’ noilri tempi H Signori Rovelle , 
Lewis , Spielmann , e Baron , nomi grandi 
nella Materia Medica, e nella Chimica: fic- 
co ciò , che dicono fu quello punta i due 
„ primi — La cocblearia , e la pili gran par- 
„ te delle piante cruci fere lìillate ad un fito- 
,, co minore del necejfario per /’ acqua bolle» - 
„ te ( come appunto ha fatto lo Speziale 
Sig. Conti nella diltillazione del Seme di Ri- 
cino nelle Sp. n. 4 6 . , e 47. ) danno un li- 
core fpiritofo , che contiene un alcali volati- 
le , 0 un Olio ejfenziale , che n è parimente 
carico - (1). 

Il Signor Spielman nella fperienza fef- 
fantefima terza Culla diltillazione delle piante 

Grucifere (2) così fcrive - fe fi difiillano 
quefie piante a fuoco moderato , fi ritirerà un 
licore , che avrà tutte le proprietà dell' alcali — . 
Notando di più la quantità di . fpirito alcali- 
no , eh’ egli da cialchedijna pianta ha rica- 
vato fa) , acciocché niuno creda ( come cre- 

C de- 

( 1 ) Lewis Connoiflancc Pratique des Medica- 
mene* pag- ? 4 - 

(a) Spielman Inùituts de Chimie Tom- i* 
exper. tfj- Diftillation des plantes Cruciferes pag- 
4^?* Paris 1770- 

(j) Ecco il prodotto dello fpirito alcalino 
eflenziale ricavato da ciafcheduna pianta • Il ferne 

di 



?4 

dérebbe facilmente il Sig. Carteufero ) ef. 
fere quello Alcali-Volatile un prodotto dei . 
fuoco , fi pretella , che - in quefla fperienza 
non ha fatto , che ritirare il ] ale alcali vo- 
latile , che contenevano quefli vegetabili , e 
che non è unica la fua Operazione , che gli 
ha prodotti - > Altrettanto confelfa il Sig* 
Baron nelle fue note al Lemeiy, parlando 
delle piante crucifere (i) . > 

Il Celebre* Sig. Macquer difeorrendo. 
dei Sughi delle piante , e dei loro Sali e£* 
fenziali (2) , benché li creda di un’ indole aci- 
da , avverte però, poche pagine dopo , che r 
allorquando * fi diflillano piante , che fornifeono 
deir acido i e del alcali volatile , fi ritrovano 
fovente quefli due fiali diflinti , e fieparati l'uno 
dall altro nello flefifio recipiente zi . 

Il Sig. de Beaumais non entra in que- 
llo fpinajo , e fi contenta di nominare que’ 
primi principi , che vengono a fuoco mode- 
rato , ora Spirito Rettore Boerhaaviano ; ora 
olio efifienziale carico di quello fpirito , e 

vyo- 




di Ruchetta dà Tl quinto di fpirito alcalino , quel- 
lo di Rafano un 4*; Il Teme di Ctefcione di orto 
un' 8. Quello di Rapa il f*j La Senapa un f* 
(1) Cours de Chimie pag* ir»; quantunque’ 
pretenda il Chiariamo Autore, che il vero lale 
volatile effenziale non fi polTa avere , che dalla fo- 
la Claflc delle Crucifere • 

( 1 ) Eleinens de Chimie pag* *41* 
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vuole, 'ché lia'no confidenti, come la fa- 
ttanza eterea delle materie refinofe (i) . 

Il Chiarimmo Sig.-Oeoffroy , pcrloppiu 
accurato nel darci i principi delle foltanze, 
ma che , a riguardo del Ricino , fondando il 
gran punto della quillione , accenna blamen- 
te , che nell’ olio graffo - inefi old tenuio- 
ris acerrimi portio quxdam adeo cauflici - (2) > 
non può a meno di non fofpettare nel feme 
di Senapa un fale piuttofto acre , che aci- 
do “ lAnalyJeos Cbimtcx ope in Sinapis [emine 
J al acre potius , quam [al acidum adejj'e z: 
Di qual’ indole farà mai quello Sale , fe non 
è alcalino ? 

Ma lafciando in difparte quelli Chimici 
Arcani , ciò , che in tanta dubbiezza , ed ofeu- 
rità di cofc avvi di certo , li è , che que’ 
fottililTìmi , e penetrantilfimi corpiccioli uni- 
tili in una fottanza ora refinofa , ora goni- 
mofa , ed ora mifta , ne’ quali confitte la for- 
za Emetica , o Catartica de’ Vegetabili ; o 
fieno elfi d’ indole alcalino-volatile , come 
pretende il Teikmejero , e come pare , che 
retti dimoftrato dalle due fperienze del Sig. 
Conti ; o lìano di un’ indole acido-volatile , 
come- vuole , e foftiene il Carteufero , for- 
mano un’ acre volatile , ovvero un’ olio te- 

C 1 nui[- . 

(1) Pharmacopée • 

<*)-' Mac- Mcd< alla paiola Mcinui • 
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nmffimo Cauflico , per fervirmi dell* efpreflìo- 

ne del GeofFroy, il quale olio, unito che 
ila ad una follanza infiammabile ibttiliffima, 
fi rende < più , o meno cauflico , cd irritante 
nonché lo flomaco, e le interina, ma pene- 
trante eziandio negli ultimi vali de’vifceri: 
Se efilla porzione di quell* acre volatile nelle 
x membrane del Teme di Ricino Volgare, fi 
vedrà nel Capitolo fcguénte . 
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CAPITOLO III. 

DELL’USO INTERNO DELL* 

OLIO DI RICINO . 

Onvinto dalle precedenti efpc- 
rienze della poca attiviti , che 
ha 1’ acre volatile nell’ olio di 
Ricino , in cui s’ invifehia , s’ir- 
retifee, ed in certo modo fi 
perde , facilmente mi perfuadeva 
dover eflere quell’ Olio per fe lleflò incapa- 
ce di recare verun grave nocumento, a chi 
in giuda dofe lo tranguggi , e che altro ef- 
fetto , o incomodo produr non polla , fe non 
fc quello , che vien prodotto da qualunque 
moderato purgante . Ed infatti quello >Acre 
Volatile elidente nelle membrane (i) del fe-> 

C j me 

• - e 

(:) Tte fono, come conila dalla defcrizlone 
della pianta , le membrane del Teme • La prima 
edema, dura, e picchiettata; La feconda foctile* 
bianca, e, come pia madre , ravvolgente la polpa * 
La terza bianca , fottiliilìma , che Ila nel centro del- 
ia mandorla: Ora l’Olio caudico , o acre volatile , 
cui lì atttibuifee la forza Emetico-Catartica , dà 
certamente in quede membrane • Che elìda nella 
prima, lo arredano moiri Claldci Autori, e lo con- 
icrma rcfperienza, poiché «ilervafi effeie l’Olla 

f trac-» 
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me , finché libero agifce , e da {e folo , 
fcparato , e indipendente dalle parti oleofe , 
agilce , non v’ha dubbio, con fomma. forza , 
e veemenza, e manifellafi per un violento 
Emetico , e Purgante ; ma quello medefimo 
~4cre Volatile tollo che retta confufo * ed av- 
viluppato nell’olio, acquitta una certa iner- 
zia , 



• * fi ' • . Ba ' , •> % 

: 

tratto dai femi non feorzari molto fuperiore nella 
fua arriviti all'Olio tratto da’ femi mondi, ed in- 
oltre oflèrvafi la gagliardìa del fenie nel muovere 
il vomito, e ’l ventre, qualora tranguggifi fempli- 
éemente contufo : Ma come mai una membrana sì 
dura, alciurta , e difficilittìmaa feomporfi non fó- 
Io colla, prclTìone del torchio , ma eziandìo colli 
menftrui più attivi (a) potrà il volatile fuo caufti- 
,co all’Olio gratto communicare ? Come mai l’Aha- 
lifi chirtiica non fomminiftra che indizj molto e- 
"quivoci ( 6 ) di o»efto volatile cauttico ? For/ecchc la 
forza Emetico-purgante dipende non gii dal cau- 
ftico fuddetto, ma dalle acute , e taglienti fue parti- 
.celle, quali metalliche, che agifeóno^ come appunto 
fa il vetro, fùlle dilicate fibre dello ftomaco, e del— 
4 e'inccttinai Ciò fotfe il potrà fare , qual’ ora fi 
•trangugpi con tutto il feme femplicemente contu- 
fo , ma dett'olio non efittono quette punte, le quali 
nella patta rimangonli • Gioverà forfè , qual perì- 
-cardio , a contenere porzione di volatile, ficchi non 
ifvapori di troppo , e retti poi 1 ’ Olio meno poten- 




( a ) Efper* n*im* 1=7- . 

(ò) Ivi fper. n. ap* jo* jtf* 37« j8« j'g* 
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'2Ìa, per la quale .diviene un ben mite , e 
difereto feiogliente, Tempre peraltro più at- 
tivo dell’ olio di Lino ; come per lo appun- 
to il Teme cauftico di Senapa , che fotto il 
torchio riducefiin olio dolciflìmo (i) , quindi 
è », che pochi Temi di Ricino Volgare corLj 
tutta l’efterna feorza acciaccati, etrangug- 
giati muovono gagliardamente il ventre , e 
formano un medicamento injucmdum , mole - 
jìum , & Shtomacum fubvertens , (2) in manie- 
ra che il feliciflìmo Pratico Simon Paulli cb- 
v ; :t . • C 4 -, be i» 







te , e meno attivo ? In quanto all’ elittenza di otte- 
tto acre volatile nelle due altre membrane non v J ha 
luogo a dubitarne ; e rilevali , primo dal vedere-» , 
come un folo feme feorzato , e ridotto In emul- 
fione ferve di Emetico , e di Purgante ; fecondo 
dall’ pifcrvarl» la feconda membrana di prificipj ae- 
rivi aliai più carica della -prima- 

Il citato Paulli non efita punto a collocare la 
virtù Emetico-Catartica in quefte due membrane, 
e fpezialmente, come il Geoftroy ( a ) , nella terza 
quali invisibile , che il nocciuoio Spacca per mez- 
zo in due parti : Egli ci alficura, che dopo avere 
da tré mandorle feparato quali un grano d! detta 
cellulare, ed unitolo a conferva di rofe , potè feio- 
gliere il ventre a più d’uno, tettando poi inerte il 
rimanente dello fpaccato noccivolo* 

(1) Macquer Elements de ChimieTom-a-pag-io» 

(2) Diofcorid- Dodon- &c- 




(«) Gcoftroy Mar- Med- 




4 6 ' . . 

be a dire (t) » che qualora abbianfì a trarre 

i fieri dagl’ idropici , perchè non fervirli 
piuttollo della Scamonèa , Mecoacanna , Già- 
lappa , e Amili , che del Teme di Ricino ? Tutti 
per altro f draftici, Cadetto Con pace del eh. 
Autore , perciò Capaci di fconvolgere lo Co 
maco v come la Graziola , il Ranno Catartico, la 
Timelèa , ed altri purganti di quella tinta. 
Un grano folo fpogliato dalla prima cortec- 
cia, pellato , e ridotto con poche mandorle 
dolci in lunga, c ben* diluta emulfionc ferve 
di Emetico , e di Purgante ai Francefi delle 
ifole dell’ America . Ma che ! Un’oncia poi 
di quello fe me ridotta in olio per efpreffione 
qon agifee Tulio llomaco , ed intellina * che 
ijual moderato purgante , anzi behe fpelfo 
bpn fu ole purgare , fe non fe ne raddoppia 
dopo , alcune ore la dafe * come rilevali dalla 
offervazione del'Sig. Stubbes (z) » da quelle 
dei Signori Canvane , e De la Chapelle , e 
"dalle poche mie proprie, indizio manifelto che 
le acri, e cauftiche particelle Tonoli invifehia. 
te nell’ olio , e refe impotenti a llimolare_j 
fortemente le fibre dello llomaco , e degl’ in* 
tellini . . . 

Quantunque non mi lìa giammai fogna- 
to di fpacciare quell’ Olio , qual’ Olio di Man- 
- dor- 



(i) Qn.idripànic* Bocanic- allaparoU Ricìnui • 
.._(») Gco/ìroy Ivi»' 
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4orle dola , o di Meloni da condire P ini» 
lata deli' ipocondriaco Sig. Brown ( i) , pollo 
bensì francamente aderire -, cd atte dare di 
non avere in etfo rinvenuto nelle replicate 
fperienze da me fattene vcrun principio di 
quella violenza Emetica , e Purgativa , che ad 
alcuni Autori è piaciuto , non fo con qual fon» 
damento , di attribuirle, Jefcrivendocelo qual 
micidiale potentiflìmo veleno , che indamma 
le fauci , lo rtomaco , e le budella , e che 
debbefi perciò cacciare, e bandire nOn fok» 
dalle cafe private , ad onta degli ufi , quali 
fare fe ne poflono a commodo della vita» 
ma perfino dalle botteghe degli Speziali. 

Ma da quanto fin’ora abbiamo accennato , 
raccoglie!! ad evidenza , che rutti li fudd^ttt 
timori pollano al pili cadere fui feme bensì , 
ma non mai fui Polio di Ricino ; Sebbene a tv» 
che rapporto al feme io non dubito punto , 
che da qualche Scrittore troppo credulo , e ti- 
morofo fiali non poco ingrandita, ed efaggerata 
l’attività , e la forza del fopradetto feme • 
(paventato, cred’io, da qualchè cafo ftraor- 
dinario (a) , effetto più della cattiva difpo- 

S fi- 




(i) Vedi Canvane* 

(» 3 Leggendo io I cafi deH'Óvìedo , e del Ca- 
lcili, riportari dal Gcofftoy , e dail'Oftìnanno , ne* 
quali vedeii , come da un onesto grano di Ricino 
coftò la vita ad un giovane , panni il potere fofpce» 



fi* iòne dell’ infermo , chè deHarvioienra deh- 
medicamento , di cui talvolta non fi può , 
nè fi si fendere ragione . Quante voice un 
ftmplice 1 minorativo non ha '{concertati tem- 
peramenti, e ftomaci dilicati y «rper unx^i 
cferta antipatia ( Idrofincrasia del Sidenamio > 
ac quel tale , benché mite , e ' blando medie 
i > !:*■■ '. ca- 3 



f , ' ■ 

tire, che quefto o forte efibico a foggeeti aliai di- 
licati , e mal difporti, o polla eflervi fcotfo qual- 
che sbaglio beila qualità , c fpezie del Teme rtefl'o, 
come lo fofpectò lo ftell"o Panili (£), allorquando 
riporta il palio di Ciulìo al Monardes , che dice muo» 
t/erjt gagliardr.mentc il ' ventre dà 'uh me^o grano di 
Micino, e quell’ altro di Terenzio Linceo nelle.-» 
noce al noftro Recchi , in cui lì legge , quod hujus 
validi Micini Jemina Romre vendiderit quidam Agyr - 
ta ( fin d’allora erano in voga i publiei Ciarlatani,ora 
privatamente, e fono altro nome girano nelle cafe i 
Ghi femina Grechifmi in terreno Latino.-Cht tocca il 
poi fo allaCinefe fenza parlare, e da- oracolo pre- 
dice un’ afcclfo entro il cranio di un’ Infermo in 
faccia di un faviillìmo Medico , che ne ammir<L_» 
T impudenza , e T importata : Chi sfida colI’orolQ- 
gio alla mano un buon Clinico , rifpertabile per 
gli anni, e per la pratica, a provare la lebbre in 
un gran Signorino , per fcavaicaclo } Chi porr» 
pillole di Eleboro, e un unge colla borfa i fieri, e 
lavica dc’poveri Infermi ; Ciarlatani di vario gene- 
re , 

<s) Ivi Quadripart* Bot» 
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camento, malamente difpoltf P&lfibile, di- 
cea io fra me iteiTo , che ci abbiano volu- 
to ingannare Ippocrate , Diofcoride , Plinio» 
Galeno , Mefue, e tanti altri (i) , che hanno 
bensì indicato il Ricino per un potente ri- 
medio i come infatti lo è, ma non mai per 
veleno! Potàbile , che quello feme fiatale, 
quale io decantano alcuni , quand’ io ho più 
volte vedufo prenderli temerariamente il fe- 
me dell’ una , e -dell’ altra Ipecie di Catapuzia 
*.• . * : . vin . , 



re , ma tute? Ciarlatani ) magno fané numero, eujug 
unum femen , Jive granum fumptvnt quibufdam vicies 
alvum moverit : poiché il noftro Rìcino Volgare feb- 
bene acciaccato , e mangiato con tutta ia feorza 
riefea fovvente un potente Emetico , e Pimpante , 
con tutto ciò meffo in bocca non abbrucia le fau- 
ci, e la gola, non infiamma lo ftomaco , né par 
credibile , che un mezzo grano ( fai ro qualche sba- 
glio, il cui fofpetto cade fegnatamente Alila grana 
del Tilh , che a detta di tutti i Pratici fauces adu- 
rit , & Jlhomaeum , o la cattiva difpofizione del Pa- 
ziente ) pofs' ammazzare un’ Infermo s Là dofe pht 
comm ime, che raccoglie da* varj Autori il prelo- 
dato Pallili, è dalli grani quatto alli dodici : Lin- 
neo l’accrefce fino ai-xf*, Veggafi la Mat« Med- 
$• 481. 

(1) Dodon» , Trag> , Dafecamp* , Molin*, e 
feonatamente il celebre Naturalifla , e gran Medico 
(fiato in America col fido fuo Acate Margravio;} 

d Sig* GulUeltno Pifone > Lina* AJafMed* 48;* ; 




I 



in gran dofe (1) con moietta bensì, e vio- 
lenta operazione , quale la brama il Villano, 
fenza però avergli le budella abbruciate ! per 
-mia fè , che non ho mai configliato, nè con- 
figlierò giammai , non che a’ ttomaci di Città , . 
ma a’ robufti di villa , o de’ Tedefchi , Drafti- 
co fomigliante ( purgante temerario , e pcri- 
colofo da abbandonarli agli Empirici (2) ; 

giac- 




( 1 ) Un Cocchiere del fu mio amorevolittìmo 
Mecenate Monfig- Domenico Giordani Patriarca 
di Antiochia , e degnfiffima Vice-gerente di Roma 
fi prendèa nella febbre quartana fette in otto granì 
.femplicemente contini di Catapuzia.) minore ( La- 
thyris .major. C* B. P. Tithymalus latifolius Catapuùa 
diéiui T* ) Incappò una Volta in una moleftiflìma 
diifenrerìa * Il giardiniere di S* E- al Monte Pinci© 
fi prende arditamente da in io- femi diCacapu- 
zia maggiore , ofiìa del nollto Ricino, con cui vio- 
lentemente fi purga • 

(t) Ben mi ricorda, che facendo io la Medi- 
cina in Mondo vi, mia .patria , fccndcva dalle Alpi 
Liguftiche, o Apennine uno {piantato Speziale, che 
fpacciava per fegreto delle quartane ì femi di Lau- 
■ rifila , o Tinielèa Tauri (olia • Perfuafe quelli clande- 
ftinarnence ur/ Infermo da me curato ( unico ram- 
pollo dell' ingenua famiglia Blengini » un di cui ra- 
.pjo vive coll ereditaria decenza qui in Roma fotro 
altro nome ) a farne ufo , e difgraziatamente 1' uc- 
cile col luo pretefo fpccifico • Havvi da qualche»* 
tempo in Roma un'Empirico, il quale vantali dj 
guarire l'Idropisìa a per mezzo di un’amariflimo Idra- 
gogo , ebe paruii, comgofto di Tùuelea, Graziola, 



. Digitized by Google 




. „ „ • 4* 

giacché a’ dì no/tri non è così fcarfa la me- 
dicina di purganti idragoghi , quanto al tem- 
po de’ noltri maggiori obbligati a ricorrere 
ora ai Temi di Cartamo , ora alla Camelèa , 
ora alla Catapuzia minore, ora alla Coloquin- 
tide, e per fino all’Elleboro, al Cocomero 
Afinino , ed allalìefla gomma di Gamboggia . 
Quelli però , a dir vero , riflettendo alla trop- 
po attività del nollro feme , cercarono ogni 
mezzo , ed ogni via di correggerlo , e mo- 
derarlo , ignorando per altro l’unica, e ve- 
ra , eh’ è quella di fcorzarlo , ' e fpremerlo 
in chiaro , e mitiffimo Olio , o almeno di ri- , 
durre pochiffimi femi in lunga , e ben diluta 
emulfione . 

Ora ritornando all’ Olio tratto per efpref- 
lione, come mai figurarmelo cosi violento, 
quandoché nel leggere la Storia , non che Me- 
dica , ma Univerfale il veggo ufato nelle co- 
liche famigliarmente dagl’indi Americani , e 
fegnatameme alle Ifole fotto vento (i) . Mof- 

fo 

Eleboro , e limili • Il rimedio per certo in alcuni 
cali ( e ne fono teftimonio io medefimo ) ha pro- 
dotto degli ottimi effetti ; ma 1’ Empirico lo dà in- 
diftintamente a’ tutti gl’ idropici, da' quali è- chia- 
mato » fia pure il male prodotto da vizj organici , 
da’ tumori irrefolubili, o da guado di vifeeri , ed 
allora dà l'ultimo crollo agl' Infermi • Lo ho più 
volte ayvifato , ma egli campa del fuo fegreto • 

<0 Veggafi Labat • Voyages &c* 
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fo io da tutte quelle ragioni flava in pro- 
cinto di farne colle maggiori (i) cautele li__» 
pruova , quancT ecco giungermi nell’ Ottobre 
ora fcorfo, d’ Oltramonti , la cominella , e bra- 

ma- 



(i) Non v’ha dubio, che Roma abbondi di 
gran Letterati , e di uomini veramente eccellenti 
in ogni genere di feienza , e di arte ; ma è certo 
altresì , che in eda è ' molto maggiore il numero 
degli Ariftarchì , e degli Scioli, i quali tutto pren- 
dono in mala parte, e fopra ogni cofa trovano di 
che pafcere la loro malignità • In quanto alla Me- 
dica Facoltà fpefl'o addiviene , che alcuni Profeilori 
più Politici , che Medici, per ifcanfare le cauftichc 
maligne cenfurc di quella gente , aftenganfi dall’ 
introdurre , e praticare i nuovi rimedj , benché co- 
gniti, e praticati altrove, e riconofeiuti eccellenti 
indilficili, e ribelli malori* Guai ad un Medico, 
fe volefle fcoftarlì dalla lolita pratica ( routine ) del 
Salaflo, dell’ Olio di «nandorlc dolci , dell’ £let- 
tuatiq polichrello , delle acque antifteriche di Ara 
.Cali, o del Gambaro&c*, ed olfalTe 'introdurre-** 
l’ufo dell’ aria fitta, del fluore volatile , dei nuovi 
rimedj Tcdefchi, dell’ Olio in fomma di Ricino» 
Ben mi ricorda, e farà circa jo* .anni, dacché ri- 
venni In Roma , che alcuni Medici di pri- 
mo rango tremavano al nome folo dell’ Olio di „ 
Lino, quantunque follerò petfualì , che ciò, che 
ferve di condimento alle vivande di tante Nazioni , . 
non potrà eflcre veleno ai Romani , e che noti fo- 
lo di |à dà monti , mi in Lombardia , e nel retto 
d’Italia adoperava!! qual’ Olio fuperiore agli altri 
nelle Pulmonéc biliofe, ed epidemiche • Quali otta- 
coli non foftre ancora oggidì la univerfale, ed a* gene- / 
le umano così jantaggiofa inoculazion del Vajojo | 
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mata Diflertazione dell’ IHufttf Alme Sig. Cari- 
vane full’ Olio di Ricino volgare , tradotta 
dall’ Inglefe con Note dal Sig. De la Chapel- 
le ; ed allora fu , che nel vederlo prefcritW 
non folo in America , ma in Europa (i) 
da una fchiera di abili , e prudenti Profeflò- 
ri fcnza il menomo pericolo, anzi con tanto 
vantaggio , m’ indifffi al fine a praticarlo nel- 
la dole j e cali opportuni : Delle Cliniche of- 
lervazioni fatte in quello poco tempo , e da 
me , e dal mio Allievo il Sig. Dottor Cre- 
fcoli , ne darò <jpnto fedele qui appretto . 

Intanto fiami lecito il rinuovare un’ al- 
tra volta il mio fofpetto , cioè , che alcuni 
Autori hanno fortemente declamato contro 
1’ Olio di Ricino lenza averlo giammai eglino 
flefli adoperato , o , feppure adoprato lo han- 
no , il fecero fenza le dovute cautele , con- 
fondendolo talvolta con Olio tratto da’ Temi 
di altra fpecie di Ricino, o di Ricinoìdi (a) , 

lo 

(i) Di tanto mialficurava, un mete circa fa, 
l’ eruditismo Sig* * De Jean, che ha fatto per do- 
dici anni la Medicina in Batavia , e che ha veduto 
in Europa, fpezialmentc in Olanda, e fuor d’ Eu- 
ropa dare felicemente 1’ Olio di Ricino ; nè mi era 
ancora pervenuto 1’ opufcolo del Sig* Hungerbyhler • 

(a) Con/udere Ricinum , de quo nobis dicen - 
dum vcnit , cum Ricinoide , aut aliis hujus /amili * 

• * • • Minus dubitandum Ricini loco promifcue Jum * 
fta fuife Tillia grana - Pignoni d’Iudes • Hungci- 
fiylhcr De Ol* Rida* pag* 6- Edit* Friburg* 
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Lo fteflb Boerhaavio rifpettabile Panegirica 
dell’ Olio di Talma Chrifli , ove dice , che 
quello vien cotanto lodato dagl’ Indi per la v 
Tua emolliente virtù ( 1 ) ed avverte, che per 
averlo molIilTimo trarre debbafi da’ Temi fpo- 
gliati della efterna corteccia ( cir^oltanza , 
come già fi è veduto, meno elfrnziale della 
feguènte ) confonde poi , ed affaftella indillin- 
tamente i f<tmi di qualunque fpecie di Rici- 
no : Semen , dicèa egli parlando a’ fuoi fco-* 
lari , omnium Jpecierum ( cioè le notate nel 
fuo fecondo Indice delle piante) fi pellicula 
jìibtegznte orbetur , furfum , Morjumque pur - 
gat , ut loto grani Crudit ab Hippocrate ha.be a - 
tur ; fi vero cum pellicula tegente ajjumatur , 
tam vehementer purgai , ut ventriculus , 
intefiina infiammentur ^ & prò veneno ( gl’ In- 
di al riferire del P. Labat non fono tanto 
fcrupolofi full’ articolo di fcorzare , o non 
fcorf are i femi ) baberi poffit Qyefta imporr 
tantiflima cautela di non confondere infieme 
i femi di tutte quelle piante congeneri , e 
fra loro fomiglianti ben P avvertirono i Sig* 
J?aulli, Chomel , Geoffroy , Bomare con li 
celebri Autori del Dizionario Enciclopedico, 
che ne calcolan in certo modo i vari gradi , 
che palfano fra Ipecie , e Ipecie , della lo-- 
71* tV ’lw ro 

■ v ti o y <• r ; 

• (j) Hifi. piane cum charaft. ; & vimir- de-, 

fuinpt* ex ore Cl« Baerhaawìi • Londini ( non Rc$? 
nix, uè dolofe impieffmn eft) 17*7* 
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ro attività, e violenza (i) , ma fra tutti i’ ora 
citato Hungerbyhler , il quale accufa giuita- 
mente <ii grave sbaglio lo tlcllo Ippocrate , 
che confondendo i lenii di Ricino Volgare 
con quelli del Tillì, dai quali — ex primitiir 
oleum , quod admodum acre , & caufiicum ejl , 
& linde oleum Ricini verrnn forfait male andit , 
fu ( il detto Ippocrate } per fua parte cagione 
del giuda abbonamento al mite , ed inno* 
cente olio di Ricino ; onde conchiude il chiar 
riiTimo Autore , che non v’ ha maraviglia , fq 
poi il noftro Olio di Ricino Ha creduto , e 
ricevuto per un’ olio (limolante , ed idragogo , 
vale a dire violento z minim filini oleum 
nomine JlimnUntis bydragogi tradulhtm fuìf- 

f c • ( 2 ) _ # 

Ecco i fonti , dai quali ofo io ripetere 
alcune difgrazie accadute , o in foggetti di 
deboliftìma complelfione , o cagionevoli , o 
in malattie poco addatte , anzi contrarie a qua- 
lunque Purgante , folle pure dato Caflia , o 
Rabarbaro, o finalmente per isbaglj majufcu- 
li nella qualità , e fpecie del Ricino ; Quindi 
• D con- 



ci) Sebbene io lia perfuafo , che i femi delle 
altre fpecie di Ricino, o Ricirtoidi fieno più vio- 
lenti del feme di Ricino Volgare, e l’olio tratto 
da' quelli fia più attivo , che il tratto dai femi del 
noftro Ricino , tuttavia non ofo poi crederlo co- 
tanto violento , come alcuni pcnlano , qual ora Ila 
tutto ptr efprefjione • 

(*) : Hungerbyhler » ivi . 
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confondendoli 1’ olio col feme > quello vedi* 
to co! mondo , ma pr<e cateris il Téme di Ri- 
cino Volgare coi feme degli altri Ritini , o 
Ricinoidi , nata la diffidenza , 1’ abborrimento , 
il terrore panico dell’Olio di Ricino Volga- 
re , benché preparato colle dovute cautele , 
di Autore in Autore fino a’ noi tramandato. 
Quello appunto era quell’ Olio , la di cui pia- 
cevolezza , ed inriocenza già più volte da me 
otfervata attella il degniflJmo Dottor (i) 
Stubbes nelle Tranfazioni Anglicane,* 

Per opporre dunque olTervazioni ad ©ner- 
vazioni adolferrazioui rancide olTervazioni re» 
centi , a’ fotti vecchi , foggetti Tempre a_» 
qualche eccezione; e dubbiezza, perchè ap- 
poggiati per lo più a’ popolari tellimonianze , 
fotti nuovi : fenfibus fubjefta fìdelibus , e facili ad 
appurarli da chiccheflia, e potere una volta 
fventare quel terror panico intorno all’ olio 
di Ricino Volgare in Medicina non farò altro , 
che femplicemente , e fedelmente defcrivere 
i pochi cali accaduti si a me, che al men- 
tovato Sig. Crefcoli ( Medico ordinario fiel 
Ven. Spedale di S. Siilo ) da tre Meli in cir- 
, ca 

(i) Attatnen Dodor Stubbes Medicus Anglus 
fi- J 5- aflerit expreffum Ricini Oleum nuliatn omni- 
no vim Catharticam obtinete , neqnidem G integri 
cochlearis tnenfuta nna vice deglutiatur , aut trium 
per anum iniiciatur . Geoftroy , Mai- Med. c ciò 
confronta bcnifiìmo colle mie. olTervazioni • 
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ca a quella parte , ficuro e perfuafo , che , fc 
l’ ufo interno di quell’ olio farà , come io fpe- 
ro , riconofciuto non già per violento , teme- 
rario , e velenofo , ma per mite , innocente , 
e falutare , anzi quali fpecilìco in certi mali , 
tanto più verrà l’ufo ellerno sì nella Cirusla, 
e Veterinaria, che in molti ufi Economici 
( come p. c. per abbruciare , far fapone , 
adoprarfi in varie manifatture) commendato 
ed abbracciato; Perfuafo inoltre, che la col- 
tura di sì benefica pianta verrà a più potere 
promolfa in vantaggio della povera umanità. 

Quantunque dall’ accurata , e laboriofa 
Analifi Culla pianta , ed Olio di Ricino rile- 
vili chiaramente , che nelle foglie , e fullo non 
efiltono che fali medj , o neutri pochilfimo atti- 
vi , e che la pura , e pretta polpa del feme non * 
contiene , che principi alquanto più attivi sì , 
ma non al fegno , che gli ha fatti credere 
l’ignoranza , e l’entufiafmo , e che quelli 
ideili le vengono communicati dalle interne 
membrane : Benché conili , che il di lui acre 
Volatile ( fia pur qauflico fecondo il Geo,ffroy ) 
feparato , e contenuto in vali , e celle parti- 
colari , qual’ ora femplicemente contufo ope- 
ra da fc folo , polla edere troppo attivo , e 
qualche volta pericolofo ; ma che avvilup- 
pato , e confalo , per mezzo del torchio , nel- 
le parti oleofe, e coll’olio ftelìb graffo in- 
corporatoli moderi interamente là.fua ferocia , 

D 2 e fer- 
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e ferva folamente a rendere piu attivo , e 
piu feiogliente l’Olio di Ricino Volgare fopra 
gli altri Olj cavati per e / predone ; Con tutto 
ciò qualunque fieno le confeguenze , che trarr? 
fi potfono dirittamente daila mentovata Ana- 
lifi , forfè non mi larei determinato giammai 
ad ufarlo internamente , fc non veniva ad inco- 
raggirmi il libro dell’ ingenuo Clinico Sig. Can- 
vane. La ragione, ed i fifiemi tanto in Fifica , 
quanto in Medicina , che n’ è la parte più 
intereifanre , fono belli , e buoni , ma non 
conchiudono interamente , e fono foggetti a* 
molti sbagli , quando fi mettono in pratica : 
Quelli diventano fermi, e ficuri , allorché 
fono appoggiati a' fatti bene ofTervati , piu 
volte ripetuti , e collanti , .e fono figlj dell’ 
cfperienza . 

Eccovi dunque alcuni di quelli fatti , 
©fila cali pratici ultimamente da me olfervì- 
ti, e fedelmente riportati. 

OSSERVAZIONE I. 

• ' 

A Ngelo Bedotti , mio Domellico , ballan- 
temente robullo } di anni fopra i cin- 
quanta , dopo un’ eccelliva pienezza di lto- 
maco fu attaccato: da Colica nell’ Ottobre 
ora feorfo con gagliardiflimo vomito. Prefe 
nel primo giorno Olio di Olivo, Criftieri 

emol- 
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emollienti , opiati &c. ; ma , fequitando il fe- 
condo giorno col vomito acerbi dolori , gli 
died’ io medefimo di buon mattino , in due 
volte , fei cucchiaiate di Olio di Bacino Voi. 
gare condito con altrettanto Zuccaro in for- 
ma di Savonèa nello fpazio di quattr’ ore ; 
cefsò il vomito , mitigaronfi i dolori y e 
verfo notte coll’ ajuto di un Criniere , ebbe un 
copiofo , e replicato fcarico di fecce . Dormi la 
notte , e , toltane la ftracchczza cagionata- 
gli dal vomito, e dai dolori, fi ritrovò fin- 
domini perfettamente guarito. 

OSSERVAZIONE li. 

\ 

P ietro StafFetti , recidivo di febbri autun- 
nali , é malaticcio , Facchino nel Vene- 
rabile Spedale di S. Giacomo agl’ Incurabili » 
fu atfalito nel mefe di Novembre feorfo da 
febbre continua con un dolore nell’ ippocon- 
drio deliro ; Dopo alcuni falafii , diluenti , 
olio commune , crifticri , e fomentazione.» 
adoprategli nei primi giorni , rimettendo ‘al- 
quanto la febbre, ma non il dolore, gli feci 
dare dal mio Affiliente il Sig. Dottor Pe- 
ronti nello fpazio di poche ore once due di 
Olio di Bacino Volgare fatto . mifchiare con 
altrettanto firoppo di Altèa : Gli calmò il 
dolore fenza però muovergli il ventre ; fee- 
mò la febbre ; riprefe nel mattino feguente 
due altre once di olio nella ftcCfa maniera} 
. B 3 ' • fca» 
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fcaricò da tré volte ? fvanì il dolore , e nel 
fcttimo giorno anche la febbre* 

OSSERVAZIONE III. 

. A 

G Ennaro Vifconti Cocchiere di S. E. il 
Sig. D. Antonio Ottoboni-Boncompa- 
gni Duca di Fiano , giovine di età , fangui- 
gno di temperamento , foggètto a fcaricare 
renelle con palfaggieri dolori di reni ( fpo- 
fo da* due giorni ) fu aflTalito nella notte dei 
venti del fuddetto Novembre da’ così atroci 
dolori nel rene Anidro con vomiti òiliofi , 
che difperato sbalzò dal letto, ricorfe al Ce- 
rtifico, ch’il falafsò , e diegli un' oncia di fior 
di Catfia -, quale in mezzo ai dolori égli vo- 
mitò , Chiamato io a vifitarlo di buon mat- 
tino oficrvai fcarfifllme le orine ,• che ftrafci- 
nato aveano pochi granelli di fottiliflima__, 
rofs’ arena . I dolori ftcndeanfi per tutto il 
ballò ventre, e formavano una fiera Colica. 
“Nefritica . Ordinatogli fubito un fecondo fa- 
lafiò con Crifiieri , e fomenti emollienti * eoa 
bevanda di acqua di malva , ed olio com- 
mune , procurai di calmarlo con 'un grano 
di opior, ma inutilmente , poiché fi dolèa__» 
alfaiflìmo , e vomitava ogni cofa: Gli por- , 
tai verfo fera (r) due once ( buon pefo ) 

di 

*: 1 (i) Quando ferivo di aver mandato, o porta- 
to Olio di Ricino a' miei Infermi # non credali gii * 

V • rK#» 
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di Olio di Ricino, mifchiato col firoppo di 
altèa, ma il rigettò parimenti, pcrfeveran- 
do il vomito , a difpetto di qualunque opiato 
per ben tre giorni : Non volli Sprecare altr r 
Olio per bocca, giacche poco me ne refta- 
va , (blamente nel quarto giorno , dopo un 
falalfo dalle vene emorroidali , gliene feci ap- 
plicare tre once in lavativo, da cui ne ri- 
trarre due (carichi d:- fecce copiofe, e qual- 
che calma ai dolori ; pèrlocchè fù in. grado 
di ritenere , ed acqua , e fcarfo riftoro , e 
qualche cucchiaiata di olio di Olivo, in tut- 
to quello tempo le unzioni , i fomenti , i 
crillieri , i laudanati non s’ intralciarono 
mai . Nel fello giorno gli mandai due once 
di Olio di Ricino , che mi reliavano , ma a 
cagione degli sforzi di vomito, fù fofpefo * 
Nel fettimo annpjato dal male non volle aleg- 
giare , nè riftoro , nè medicamento veruno ; 
ma efacerbatifi di nuovo i dolori ( fi era- 
no alquanto calmati dall’ opio (nel fianco, 
dalla molfa , come io°credo , del calcolo non 
certamente piccolo , nè lifcio , refe orine fan- 
D 4 gui- 

«. 'r 

che io porci , o f$ accia feg reti ( guardimi il Ciclo 
dà sì vile , e vergognofo meftiere ) , come veggo 
pur troppo ufarfi da’ alcuni Medicaftri , degni non 
folo del nome di Empirici, e Ciarlatani, ma di ef* 
fere callati dal cuoio degli onefti Medici per deno- 
to della. ProfeiCone , e vantaggio dell' umanità * 
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guigne ; ficchè vedendoli a mal partito non 
folo chies’ egli un falarto dal piede , ma in- 
goiò le due once di Ricino, da cui n’ebbe 
un copiofo (carico di feGce ; fi acquietò al- 
quanto, e ritornaronó fané le orine. Non 
• Porgendoli ancora verun’ indizio di difcefa 
del calcolo nella vellica , ed ora celTando , 
ora ritornando i dolori nel fianco li rifolvè 
alla fine immergerli nel bagno tepido, che 
li era fin’ ora per le angultie della cala fo- 
fpefo . Al primo b agno celarono affatto i do- 
lori nel rene ; Al fecondo refe un calcolo 
roflìgnO , e - graffo , quanto un buon pinoc- 
chio , nell’ orinale . Se io non polfo afferma- 
re , che in quello cafo abbia 1’ Olio di Ri- 
cino compita da fe folo tutta la cura , niuno , 
ch’io creda, avrà il coraggio di dire, che 
abbia recato pregiudizio all’ Infermo : A buon 
Conto egli ha prefo fette once di Olio di Ri- 
cino , e due volte con ifcarichi vantaggio!! . 

* i » 

OSSERVAZIONE IV. 

V incenzo Manocchi Uomo di cinquant' 
anni in circa fu nel detto mefe aifalito 
da una Cardialgia verminofa con dolori al 
bailo ventre: Dopo aver prefi inutilmente-» 

• da altro Medico (mio Allievo ) per alcuni 
giorni, ed Olio commune , ed Etiope mine- 
rale, con leggiero purgante, gli mandai due 
once di Olio di Ricino , che prefe con altret- 
tanto 
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tanto Zuccaro ; fcaricò in feguito dieci graf- 
fi » h lunghi lombrici con fuo gran follievo: 
Comparvero di nuovo , dopo vari giorni , i 
dolori ; gli procurai altre once di Olio di ai- 
tino , che con gli (carichi di ventre gli 
fmorzarono affatto . 



OSSERVAZIONE V. 



C Efare Pellarini Regnicolo , di tempera- 
mento biliofo , afeiutto , venne nel Set- 
tembre ora feorfo nel Ven. Spedale di S. Già», 
conio, mal concio da’ piaghe nelle gambe, 
e ridotto, ad una macie affai rimarchevole : 
Guari dopo qualche tempo dalle piaghe , ma 
rettogli una grande ftittichezza con dolori di 
ventre : Dategli due once di olio di Olivo 
inutilmente dal mio Affiliente il Sig. Dottor 
Rebok li 6. corrente Gennajo 1782., e fe- 
guitando la ttittichezza, e i dolori, gli feci 
io tteflò prendere nel mattino feguente due 
once di Olio di Ricino ( avanzo di quel poco 
da me portato nello Spedale fino dal No- 
vembre paffato ) , da cui ebbe un folo fca- 
rico con follievo per altro de’fuoi dolori ; In 
appretto fu gentilmente ripurgato con latta- 
rio lenitivo , e licenziato dado Spedale per- 
fettamente guarito . 
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OSSERVAZIONE VI# (*) 

C Eciiia Scopola di temperamento biliofo , 
di anni (òpra i fettanta , mantenuta nel 
Ven. Ofpizio Apoftolico , fu afifalita fui fi- 
nire di Novembre feorfo da febbre infiam- 
matoria con minaccia al petto , e con molti 
fegni di turgefeenza nelle prime vie ; cioè , 
bocca amara, lingua fporca, naufea, dolori 
di ftomaco , e fiittichezza di ventre : Al Me- 
dico , che l’aflitlè, e curò con tre falaffi 
fuccedette il Sig. Dottor Crefcoli nel giorno 
quinto del male , in cui per l’ impeto della 
febbre fi fece il quarto falaflb ; Scemò ln_* 
febbre , ma duravano i fegni d’ imbarazzo 
ventrale ; Paflati fette giorni , fenza il me- 
nomo fgravio di ventre, volle, amioefem- 
pio , purgarla con tre once di Olio di Rìcino 
efprelfo da’ femi mondi . Si unì a quefia un’ 
oncia di Zuccaro , ed altrettant’ acqua di men- 
ta , e fi prefe in due vòlte col dovuto in- 
tervallo . Senza particolare incommodo ebbe 
prima, dopo due ore, un copiofo fgravio 
di groìfe fecce , quindi nel giorno da cin- 
que altri fgravj di materie fetidilfime , .e bi- 
liofe ; Refiò da quel punto sfebbrata , renan- 
dole pur’ anche 1’ obbedienza del ventre . 

OSSER- 

(*) Le fegueuti oifervazioiu fono del Sig* Dot- 
tore Nicol x Crefcoli . 
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G IO: Belpaffò, giovane, e fano di tem- 
peramento , Domeltico di S. E. il Sig. 
Principe D. forprefo da’ dolori colici fu ritro- 
vato con ventre tefo lingua fporca , bocca 
amara , durezza di ventre, ma fenza febbre ; 
Coll’ ufo dei molli , oleofi , e fedativi calma- 
ronfl i dolori , ma perfìfteva l’inarcamento 
del baffo ventre , con bocca' amara , ed ali- 
to puzzolente : Mi determinai , dicèa il Sig. 
Dottor Crefcoli, a purgarlo con Olio di Ri- 
cino , quale folo in natura , ad efclufione di 
qualunque altra foftanza , potèa purgare , ed 
injieme rallentare , e dicèa bene ; Di fatti 
prete la mentovata .Savonèa di Olio di Ri- 
cino , Zuccaro , ed acqua di Menta li quattro 
Dccembre feorfo in due volte , e nello fpa- 
zio di circa due ore ; Avanti di prendere la 
feconda porzione del rimedio già avea fca- 
ricato quantità di materie biliofe ; Dopo 
ottenne tre altri fcarichi copiofi di materie 
fetide, e giallaftre, fenza il menomo incom- 
modo, anzi con perfetta guarigione ; L’ofler- 
vazione mi fù confermata dallo fteflo amma- 
lato , avend’ io l’ onore di alfiltere 1’ fcccel- 
lentiflima Cafa . 1 



OSSER* 







OSSERVAZIONE Vili. 

U N Bambino di un’ anno , gracile , figlio 
dell’ Illrfio Sig. Avvocato Gian’ Andrèa 
Morelli , fu , appena slattato , e debole , nu- 
trito con uova frefche , e zuppe di troppa 
Portanza , quindi fu forprefo da’ dolori , e ta- 
le enfiamento del bado ventre con dei moti 
convulfivi , che l’addomine, e cofce erano 
coperte di macchie nigricanti ; Chiamato il 
Sig. Dottor Crcfcoli gli prefcritte fedativi , 
oleofi, criftieri con notabile follievo, ma pre- 
mendogli il dover nettare gl’ interini dalla 
molta ivi annidata corruttela gii diè un’oncia 
di Olio Ai Ricino in favonèa, che dolcemen- 
te io fini di purgare , e guari . 

OSSERVAZIONE IX. . 

M Aria Petroni nell’ Ofpizio Apoftolico 
di anni circa i fettanta, di tempera- 
mento umorale fu forprefa nel pattato No- 
vembre da un legger tocco di Apoplesìa ; 
Reftò bensì paralitica, ed ebete di mente, 
ma così mobile di nervi, che ad ogni mini- 
ma cagione convellevafi , fpccialmente al pet- 
to ; Reftara fiittica , eranfi relì inutili i cri- 
fiieri, forfè per la parali!! de’ nervi intefti- 
nali , per cui fubito li refiituiva ; Erano otto 
giorni di attoluta fiittichezza; Mancando I* 

Oli 0 
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Olio di Bacino dì femi fcorzati , le ne fu data 
minor dofe di quello tratto con tutta la J'cor- 
za picchiettata ; cioè un’ oncia , e mezza , 
in forma della folita favonèa ; fenza il meno- 
mo incommodo le produce quattro copiofe 
evacuazioni di fecce dure, e figurate. 

Quelle fono le poche , ma fedeli ofler- 
vazioni , che mi è riufcito di raccogliere nel 
breve fpazio di men due meli, cioè, dacché 
incominciai nelle poche ore , che mi avan- 
zano dalla faticofa , c molelta Pratica , a__» 
fcrivere la prel'ente Memoria, dico Memoria, 
o femplice fpofizione di quanto ho potuto in- 
dagare , ed otfervare fu i principi, e natura 
di quella cosi benefica pianta . Io non ho • 
mai penfato di ltendere un Trattato compito 
fulle virtù del noltro Ricino, che* fono mol- 
tiflime; A tanto forfè non giungercbbono 
le mie forze ; Nè è flato mai intenzione di 
chi mi ha comandato quella per me onorevole 
fatica , che io la deltinalfi ai Profelfori di 
Medicina , ma piuttollo agli Artcgiani , ai 
Potfelfori de’ terreni, ed ai Contadini. In- 
torno all’ ufo interno ballimi l’ avere oflerva- 
to, e dimollrato, che non folo none (par- 
lo fempre dell* Olio gralfo ) veleno , nè tam- 
poco medicamento violento, e temerario , 
ma proficuo, ma fai u tare , piacevole, e mi- 
te, anzi quali fpecifico in molte fpecie di 
Colica , fepnatamente bilio/a , nefritica , e verr- 
inino fa ; Il di più li potrà vedere nei bellini- 



t 



Digitized by Google 



mi Trattati , che ne hanno fatto , con quel 
candore degno d’ ondi' Uomini , e favj Me- 
dici il Sig. Canvane colle dotte , ed erudite 
Note del Sig. De la Chapelle , ed il Sig. 
Hungerbyhler ; Chepperò quelli lte/Ti Trat- 
tati non folo per ben dpi Pubblico , ed i Irru- 
zione de’ Medici ( giudi ellimatori della vir- 
tù della pianta, e del carattere degli Auto- 
ri ) , ma per fupplire al molto , che manca 
nella Memoria , ho voluto , il primo , per- 
chè in Francefe , letteralmente tradotto in 
volgare ; il fecondo , perchè Latino , tal qual’ 
è , con quella mia Memoria pubblicare . Gli 
uni , e 1’ altra ferviranno non poco a vieppiù 
dimodrare l’ innocenza dell' Olio di Ricino Vol- 
gare negli ufi edemi , giacché ben prepa- 
rato colle neceflfarie condizioni , viene Lenza 
verun pericolo , anzi con tanto profitto in- 
ternamente adoperato. 
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CAPITOLO IV. 
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*'*.*• • • £ * 

Ì>£LL* USO ESTERNO DELL’ OLIO 



DI RICINO 



'j* 



‘ IN CIRUSI’A , E NELLA VETERINARIA * 




HE i noftri Antichi abborriflerò 
ne’ loro cibi l ’ Olio di Ricino , 
| non mi- reca punto maraviglia; 
malamente da’ elfi preparato , 
cioè col fooCo , e probabilmen- 
te con fiotta la cuticola "diventava rancido al 
gufto , ed alla villa fpiacevole, ed ingrato; 
perciò leggiamo nel Padre de’ Botanici Dio- 
ìcoride — Ex eo Oleum nomine Ciùnum expri- 
mi tur ci bis quidtm ineptunty àéfadum ~ Sem- 
bra però, che niuna diffidenza svetterò etti 
nel darlo internamente per R pericolo, che 
tic.’ temettero , ma fòktornte per ifchiffifzza 
ilTibuttaQìero dagfi^aKihtìj'tì t Gilt à* tempi di 
EHofcoride i Greci non erano pitt que’ pri- 
mi rozzi Abitatori , che li pafceano di ghian- 
de e^cui il mangiarli un migliaccio , o po- 
lenta unta con Olio di Ricino farebbe flato 
ìrn, parto _da ghiotto , come appunto urtano 
ancóra oggidì I Tartari, "é&f Rutti coll’Olio 

4i % , 

1 . 41 ; tapt< .volte- citato , c da citarli P. 

• : J-. . •> La- 




Labat , dopo avertette* , che * qualora fi de- 
fideri queft’ Olio pii perfetto , e più gufto- 
fo , quanto 1* Olio di Mandorle dolci , ad ufo 
di -Medicamento , baila il trarlo per efptej - 
'{ione ( Pifone accenna» che gl’ Indi feorza- 
no il feme , Iocchè il rende più chiaro » e 
più dolce ) foggiugne , che doleyaii , dopo 
tanti anni, che alle Antille fi flette, di non 
averlo provato negli alimenti. _ __ 

Non pretendo io già di proporre ai Ro- 
mani fenza dubbio affai più fchifofi , non che 
del popolo della Grecia ai tempi degli Eroi » 
ma del minuto popolo di Napoli , l’ufo dell* 
Olio Cicino nelle vivande , o per le pubbli- 
che fritture in Culle piazze Navona (i) O. 
Montanara: Mai nq: Pel vitto di Roma fo*^ 
pravanza di molto 1’ Olio comtnune » che_» 
traggefi dai Colli Sabini , e fopravanzarebbo. 
ancora allo «tota Ecclefiaftico negli ufi eiler- 
ni della vita, qual* ora veniffe nelle Provin- 
cie di Campagna, di Terni, dell’Umbria mag- 
'giormente animata la piantagione de’ pacifici ^ 
Olivi. I)irò folamente , che l’Olio neceffa- 
rio pel vitto de’ Romani , e dello Stato for- 
ma la menoma parte di quella enorme quan- 
- , -i, ' . ; . ** 






„ (0 Luoghi , dove fpezialmente fi friggono la' 

polenta, tY Eringio detto Pujlitiaca , e 1 piccol 
pefee ad ufo dcHa plebaglia • 
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tità , che fi fpreca per tanti altri ufi nella Cit- 
tà , ficchè di qual rifparmio non farebbe nel 
Popolo, in quelli anni di cardila, in vece 
di quel di Olivo , divenuto oggidì si pre- 
ziofo , l’ ufare Olio dì Ricino per illuminar la 
Città (i) , per i lumi delle cucine , e ddle 
folle , per , ma non è tempo an- 

cora di parlare degli ufi economici , ove urto 
zelo fuor di llagione mi avea trafportato ; 
balli per ora avergli accennati , concludendo 
però femprè, che 1’ ufo ‘interno dell’ Olio di 
Rìcino ben preparato è cosi innocente , che 
potrebbe!! nelle necellità beniflìmo adoperare 
nei cibi del popolo , come appunto fi fa in 
Lombardia dell’Olio di Noce, capandone^ 
pria gli fpicchj, e fpremendolo pofcia con 
Melappie , o limili , che gli tolgano la ranci- 
dezza , e gli conciglino dolcezza , e buon 
guilo . ► 

Se dunque l’ ufo interno dell' Olio di 
Ricino è dimollrato innocente tanto nei cibi , 
quanto nei medicamenti , che non debbo!! di- 
re negli ufi ellerni facendo capo dalla Ciru- 
sìà? Oh qui si, che bevo alquanto grolfo, 
nè fono cosi relllo ( falva fcmpre la troppa 
crudelità ) in addottarne gli efempj , e la pra- 

’• v <• "' E ' tica 

» 

y-, ; Una delle Previdenze da fperarG lotto il 
faVlo governo di Pio VI- , che Iddio lungamente 
confeivl . 
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tica de’ noftri Antichi . Già quelli aveano 
con felice riufeita fperimentato non che le 
foglie , ma i femi contufi per le macchie del- 
la cute , contratte al Sole ; Già aveano pur’ 
anche provato le foglie ftelfe , mefchiate_> . 4 
con farina di polenta , giovevoli per le fluflìo- 
ni degli occhi , ed inzuppate coll’ aceto pro- 
ficue nel diflìppare la fovrabbondanza del 
latte nelle Donne , nel rifolvere le rifipole , 
e le fluffioni reumatiche &c. Tanto fqritfie 
Diofcoride, altrettanto ripeterono il Mattio- 
li, Laguna, Dodonèo , Trago, Dalecampio 
con Molinèo , e a’ noftri di il Lcmerl , Boma- 
re , ed i rifpettabili Autori della Enciclope- 
<fta ; ma circa 1’ ufo efterno dell’ Olio appena 
appena ne hanno parlato i noftri Maggiori: 
Solamente Plinio, il gran Plinio ( fenza di, 
cui quante cofe ignorareflìmo de’ noftri An- 
tichi ) dopo aver detto, che = Oleum Cicù- 
num bibitur ad purgationes ventris cum pari 
tali d<e menfura ( gì’ Indi ufano il brodo di 
Gallo , e noi lo diamo collo Zuccaro , o me- - 
le , ed acqua di menta ) dr privatim dicitur 
purgare prteordia - Soggiunge , che r: prode/l 
dr artieulorum morbis , duritiis omnibus , <vul - 
•vis , auribus , ambuflis ; cum cinere •vero 
muricum Sedis inflammationibus , item pfo- 
r £ fi) &c. Eccolo adunque fecondo gli An- 
tichi 

gfca= 

(i) Libr* 3* cap* 4* 




Digitized by Google, 



tichh' 1 ottimo. pér li reumatifmi ^ ofiruzionl 
indurite, perle malattìe dell’ utero,- degli 
orecchi , per le fcottature , per l’ emorroidi 
infiammate, per la rogna &c. s 

i . : Galeno .poi infegna eflere 1’ Olio di Ri- 
cino * e più attivo, e più tenue degli altri 
©fi. (i), e quella pannila ragione, per cui 
debba eflfere più efficace degli altri negli im- 
piaftri , e negli unguenti ; Ed infatti per 
quell’ acre volatile , di cui vanno digiuni gli 
altri Olj , temperato dalle parti molli ed 
oleofe ammojhfce non folo , ma digerifce * f 
deterge (> principali indicazioni della Cing- 
ala (z) per difporre le piaghe all’ afciugar 
mento ), locchèda fe foli , e.fe non fe aiu- 
tati da altre foftanze.non poffono o fare gH 
Olj di Olivo , o di Lino « : M' tàas* 'V 

r.: Con tutta la morbidezza accordata al 

noUr’ Olio dal eh. Boerhaavio , s non fa egli 
punto parola deli’ ufo interno , ma intorno 
iH? eilerno così egli parla Z licet leprina fint 
Acerrima , t amen Oleum efl leniffimm , & 
membri* curandis efì cgrcgium'y. ut in \ J(abic > 
uheribus , vermibks'. accaniti, s » ì oiìtu-ui 

n _ TI 




(i) Libi* 7» Simpi* r -il ’ - vi' 

r., Condannano alcmtf .onainametye de- 

E li unguenti in Cenisi* ; VttoifiadifaptovareJ; .ibu- 
t di oditi Amiti , che, volendo : dj«effte ^iurop- 
pn i' corrompono t , .t guaftano ; Iddio fipelfcijMÉ fofr 
fe bandita si fatea nwtnieza'di trfedkàfeal -jn, rrr 



Il Sig. Chomel aflalito da im terror pa- 
nico per P ufo interno ( Pifone almeno più 
coraggiofo nc dava da tre in quatro gocce 
sì in bocca , che in criniere ) duolfi poi , 
che fiali intralafciato l’eiterno, qual facealì 
dagli Antichi ; perciò configlia a purgare i 
Ragazzi ritrofi ad ingoiare medicine per boc- 
ca , coll’ unzioni di quell’ olio , temperato 
per altro ( tanto era egli guardingo, e ti- 
morofo ) con altrettanto di mandorle dolci , 
alla maniera dell’ unguento di Artanita ; Nel 
raccomandarlo qual fovrano medicamento nel- 
le indurite glandole del collo degli Ile Hi ra- 
gazzi vuole , e brama , che affatto fpoglifi 
di quel fuo cauftico, riducendolo a Pecco : 
Quindi di quella polvere inerte ( il più atti- 
vo ingrediente della famofa ricetta del Rou- 
trou ) fi fa egli coraggio a darne da tre in 
quattro grani-/- Che direbb’ egli in vedere , 
come tanto in Inghilterra, quanto in Olan- 
da (i>, Francia {*), Germania (2), ed ora 
in Roma da l’ Olio di Ricino perfin nei 
bambini (}) a* cucchiaiate , armato di tutto 
il fuppofto fuo Caullico ? > Vcgganfi di grazia 

* 1 a 




CO Veggafi la Nota-De Jean- &c- 
' O De la Chapellei- Odie/j , Dunantc &c- 
(z) Htmgerbyhlet-De ol- Ricini • 

Cj) VeggbJì la noilra Qffervazione Vili-, co- 
me anche quelle dtl Sig- Odierj . Hungerbyhlc; 
ivi pag- dell' edizione di Friburgo- s. 
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k Operazioni di Canvane, del Sig. De la Cha* 
pelle, di Hungerbyhler , e le mie, e poi di* 
cali, fe codcfti grand’ Uomini anno mai pre- 
fitto , o veduto prefcrivere 1’ Olio di Ri- 
cino internamente . Io non iftarò a copiare , 
. quanto nc dice il Sig. Geoffroy relativamen- 
te all’ ufo e fterno , poiché tanto egli , quanto 
Bomare , e li Signori Enciflopediiti hanno 
copiato gli Antichi , e non dicono nè più , nè 
meno di quello, ch’èfli hanno, detto} eccet- 
tuatane però Tempre la cotanto neceffaria di- 
ilinzione dei Bikini , che hanno quelli favi 
Moderni cosi bene avvertito ; {blamente vo- 
glio io alquanto intrattenermi sù di ciò , che 
anno fcritto, non già full’ altrui fede, nn_» 
dopo veduto, ed offervato cogli occhj pro- 
pri , il celebre Draakenftein nell’ Affrica , e 
nelle Indie Orientali , ed i Signori Pifone , 
e Labat nell’ America ; dove quell’ ultimo , 
come capo delle Miflioni, ha fatto . una lun- 
ga dimora di tredici anni . Da’ quelli puri 
fonti io mi lulingo affai meglio, che dai ri- 
gagnuoli , di attignere la verità. 

.11 Sig. Draakenftein Governatore gene- 
rale del Malabar nel celebre Orto Malabari- 
co Voi. 2 . pag. 58 ., dopo avere enunziate 
le virtù delle foglie, radice, frutto, o Te- 
me di Ricino, pochiflimo fcrive dell’Olio, 
ma fcrive ciò , che ha veduto ; Dice dun- 
que cosi r Ch' efiratto dai femi per efpreffio- 
fie f e bevuto col latte purga , e toglie i dolori 

E* v di 
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di ventre; come giova , e purga l'unzione 
fatta con quefl' Olio per i dolori di corpo . r 
- I 11 Sig. Guglielmo Fifone nel riportare 
la propria efperienza circa le foglie di Ri- 
cino 'macerate nell’ aceto contro gli Erpeti ; 
dopo avere avvertita la maggior attività del 
feme fopra 1’ Olio graffo , ofsla per efpref- 
fione , così parla r La noce fpogliata dalla cu- 
ticola contiene un nocciuolo biancbi/fìmo , ed 
oleofo : Da quefio fe ne ] preme Olio ottimo 
per molti ufi , poiché non folamente ferve pe' 
lumi i ma Je ne fervono giornalmente gr Indi 
contro le affezioni fredde tanto interne , eh' 
efierne fpezialmente degli articoli z Annove- 
rando poi tutte quante le proprietà di quell' 
Oliò afficura di averle ritruovate appuntino 
tali , e quali vengonci deferitte da Galeno , 
e Dìofcoride , cioè “ Che rifolve le pofieme 
ungendone la parte , che dijfipa i mali di 
tttero i i tormini e flati del baffo ventre , che 
giova a ' fuffolamenti d' orecchi , che fcioglic i 
nervi te fi , e convulfì , che guari Jce dalla ro- 
gna , e da' tutte le altre malattìe della pelle , 
e che ungendo /’ umbilico ammazza i vermi- 
ni z Ecco ciò , che fcrive di quanto ha ve- \ 
duto , ed offervato uno dei più gran Pratici 
del Secolo feorfo « • 1 

Ma ritorna di nuovo in campo il mio 
Padre Labat , di cui per la fua ingenuità , 
ed acuratezza ( quantunque ne’ lunghi fuoi 
viaggi-, * tra le molte cofc da lui vedute^ 
ù . . ' Piagli 
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Cagli fcorfo , febbcn di rado , qualche pic- 
colo sbaglio) ho io quella Cima , che bensì 
merita . — figli è , dice intorno all’ ufo e der- 
no dell 1 ' Olio di Ricino, ammirabile per un- 
gere i membri affiderai da' doglie fredde , me- 
diandolo con fpirito di vino , preparata però 
la parte con f orti fregagioni fatte con panni 
» ruvidi » e caldi ; Egli folleva , e guari J ce pron- 
tiffimamente le contufioni , e lividure applican- 
dovi Julia parte ammaccata pezze imbevute 
di queft ’ Olio , ben caldo , e mifebiato con al- 
trettanto fpirito di vino-. .. # . 

Ecco quanto ho potuto ricavare da’ pii 
Ccuri fonti intorno all’ ufo di queft’ Olio nel- 
la eftema , e manuale Medicina , proteftan- 
domi però di non averne fin-ora fatte, delle 
pruove , che peraltro polfono farli ad occhi 
chiufi , per così dire , poiché fcevre da ogni 
pericolo, ed appoggiate a radicata, e {labi- 
lità efperienza . 

Tutto ciò , che fin’ ora fi è détto in fa- 
vore degli unguenti , cerati , ed impìaftri per 
ufo della Cirusìa , deefi intendere ancora per 
la Veterinaria, o Mulomedicina : Per quella 
appunto parli il Celebre Pratico , e Botanico 
Dodoneo , - mentre vuole l’Olio di Ricino 2 
Foedum cibi s , fed lucernis , unguentis , &" 
emplaflrts ( 1 ) utile r Per quell’ arte appua- 

(i) Dod* Pempt* }•« libi- a. cap* xi* 
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k> la nortra R. S. di Medicina fotto gli au* 
fpizj del più gran Monarca non ifdegna di 
consacrare i fuoi talenti, cd impiegare le fue 
fatiche ; Arte , a’ di noftri , ed apprezzata , c 
coltivata nei bene intefi , e regolati gover- 
ni ; poiché, dopo la fcienza , che bada alla 
fanità , e vita degli Uomini , riconofciu- 
ta ( per la necceìlità de’ giumenti da To- 
ma, e da carretto, di bciiie da aratro, e 
da macello ) una delle più intereflanti all’ 
Umanità ; Arte , che ha i fuoi principi » ha 
i fuoi precetti da far precedere alla pratica , 
efercitata fra noi perloppiù da gente affatto 
rozza, e Idiota : Ma chi la infegna (i) ? 
Chi vorrà faticare ad apprenderla? Veggafì 
sù quefto Articolo il bel faggio fulla Medi- 
cina Veterinaria del più zelante Paefano il 
fù Antonio Zanon alPAcademia di Udine fua 
Patria indiritto . Oh fortunata Udine , che 
meritarti di avere un cosi zelante Cittadino ì 



0) Dio volefle, che in alcune Univerlìci 
( Univeriìti di nome ) ftudia/Tero con' merodo gli 
Scolari di Medicina; ed in certi Spedali almeno i 
pii) neceflarj principi iuiparailero i giovani di Ci- 
rusìa I Qual maravigliati» dunque, le fi ftà così ma- 
le in Maxifwalcìa l ' i d 

.... • • «>'» . / 
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CAPITOLO V. 

DELL’ USO ESTERNO NEGLI 
USI ECONOMICI. 



fi 
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E è veramente panico , ed affat- 
to vano il timore , per cui , fic* 
come abbiamo finora dirooftra- 
;to > cosi male a pròpofito, fi 
abborrifee communemente qua?» 
lunque interno ufo dell’ Olio 
altrettanto è mal fondato, ed 
, anzi ridicolo il timore me- 



di Ricino 
infufliftente 

defimo , onde avviene , che la maggior parte 
del popolo, fuole ben guardarli ed attenerli 
dall’ adoperare lo fletto Olio anche negli ufi 
ertemi . E piaceffe al Cielo , che alla fempli- 
ce ombra di codefti leggeriflìmi fofpetti , e 
terrori del volgo ignaro , non dettero di {op- 
piano corpo , e valore alcune perfone di cre- 
dito, i quali, o per mancanza di cognizioni 
Mediche, e naturali, o fedoni dai motivi 
accennati fui bel principio di quefta Memo- 
ria, s’impegnano a foftenere , o almeno non 
ardifeono di difapprovare la mal concepita 
idea della venefica qualità della pianta fuddetta* 
Se il femplice tatto , fe il folo odore, 
fe 1’ ombra fletta del Ricino è , a loro avvi- 
lo , jm veleno , qual maraviglia poi fe vada- 
no 
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no infinuando nel volgo , non che una diffi- 
denza , ma un vero terrore , per gli ufi ezian- 
dìo ertemi , che dall’ Olio di Ricino potrcb- 
bonfi in vantaggio del pubblico ricavare ? 
Ben fili ricorda di avere intefo , come dal 
lavarli alcuni le mani con parta , o pizza degli 
fpremuti femi di Ricino erangli , per quanto fi 
ditte , nato un molerto rofore , o prurito a 
qualche fcabrofità non difgiunto , indizio pe’ 
Kicinofobi della ria , e caultica qualità dell’ 
Olio , e del Sapone , che dall’ Olio ritrar po- 
trebbcfi : ma piano un poco; nè fiamo tan- 
to corrivi a dedurre dagli efpofti effetti una 
tal confeguenza : Conciofiacchè, dato ancora , 
che non v’abbia punto di efaggerazione nelle 
circollanzc del fatto , può elfere bensì urente 
la palla, come quella, eh’ è prodotta da quel- 
le interne membrane contenenti /’ *Acre Vola- 
tile del Teme , fecondo che abbiamo di fopra 
ofiervato ; ma non già 1’ Olio , ed il Sapone » 
feppure l' alcali fitto , e la calce , di cui va 
carico, non lo rendano talvolta alquanto più, 
attivo del confueto , giacche nell’ uno , e_» 
nell’ altro , per quantità di acre volatile da 
dette membrane communicata in effi racchiu- 
dali , ed avvolgali , rimane fenza dubbio un 
tal’ acre talmente mortificato , ed inerte , che 
rendeli affatto impotente , ed inefficace non 
che ad irritare , ma a titillare le dilicate , e 
mobili papille della gola , e • dello fiomaca 

agli 
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agli ftefli Bambinrirfi) Eppure , crònon oftaq- 
te , ecco un {ufficiente motivo per bandire 
l’ innocente Ricino, e per fame fvdlere do- 
po Fanzidetta pruova da qualunque orto, 
o fuolo la orribil pianta. Poveri noi, fe a* 
• Coloro, a’ quali è riufcito di fare apprende- 
re per pericòlofo, e nocivo il fuppollo ve- 
leno del Ricino anche abfemplice tatto , e 
communicabile alle piante , che gli fono d’ at- 
torno ; riufcitfe inoltre di far credere alla_* 
buona gente , che non vada efente dallo ftet 
fb pericolo , chiunque imprenda a raggionar- 
ne; diverrebbe in tal cafo inutile ogninO- 
ftra ricerca , e converrebbe altenerfi dal pro- 
ferirne perfino il nome j Ma è ornai paflato 
quel tempo, in cui raccontavano , fcriveanfi. 
e davanfi ad intendere in Materie Fifiche 



-Baie, che avanzan , quante mai novelle, 
Qjiante diflcr mai favole, e carote 
Stando al fpoco affilar le vecchiardi? 

Per verità fe F Olio di Ricino tratto per 
efpreflìone avelie quella ria qualità , a cagio. 
ne dell’ acre , e caulìico riporto nelle mem. 
brane, che fe gli è attribuita da’ più di un’ 
Autore , darebbe 1 luogo a fofpettare , che non 
folo internamente ufato , a lungo andare po- 
tette in chi lo adopera, e nefente la puzzai 
o F odore , co’ fubi miafmi la venefica , e 

. pof- 
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polfente fua attività far fentire , cagionando 
mille irreparabili malori agli occhj , alla cella, 
ed. al petto de’ Letterati , o degli Artigiani , 
che immobili per molte ore del giorno ne {uc- 
cidano , per cosi dire , l’ alito , e lo traman- 
dane ai vifceri. • v 

Potrebbe; forfè la palla del Ricino far 
qualche impresone nella tenera cute de’ par- 
goletti-, éd arrolfire alquanto le delicate mani 
delle nobili Donzelle, o Matrone, in quella 
guifa appunto , che le arroterebbe anche il 
iapone più ordinario, e commune, qual’ ora 
dalle medelime adoprar fi volelfc , come li 
adopera la palla di mandorle dolci ; ma fareb- 
be una vera follia il figurarli , che P olio , o 
il fapoiie di quella pianta , non folo polla 
nuocere alle noltre Lavandaie , ed Arditi , 
che vogliano maneggiarlo , e farne ufo nell* 
imbiancatufa de’ panni , nelle varie manifat- 
ture de’ lanifici , nelle tinture , nelle vernici , 
nei colori, nelle conciature de’ cuoj , e che 
sò io ; ma che giunga perfino a communicare 
la pretefa ria qualità agli llelfi panni , c ma- 
nifatture ; quantonque ninno v’ha, che non 
fappia , e che dall’ efperienza non retti ora 
mai appieno perfuafo , e convinto , che qua- 
lunque contaggiofa, e venefica infezione, Ha pur 
d’Etisia , o di altro genere , rimane dal ranno, 
c dal fuoco onninamente eftinta, ediftrutta * 
Dileguinli adunque una volta quelli vani 
timori * giacché, -.fc gli llelfi Bambini con pro- 

. V fitto , 
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fitto , e vantaggio , e fenza il minimo incom- 
modo tranguggiano a once 1’ olio di Ricino ; 
come potrà cadere in mente di uom ragione- 
vole il fingerfelo contaggiofo , e venefico ne- 
gli ufi ertemi ? Che fé peravventura il Rici»., 
no ridotto in fapone giungneife a far diveni- 
re alquanto ruvide , e rode le morbide , e 
bianche braccia di qualche Signora ( guardici 
il Cielo per Tempre da una disgrazia cosi fu- 
nelta ) , perchè attribuire un tal’ effetto all’ 
Olio molle., ed innocente , ond’ è comporto 
e non alla foverchia quantità della calce ne- 
celfaria a indurirlo, ognivalvolta Io veggiamo 
maneggiato , e 'adoprato a bella porta (0 im- 
punemente da’ tanti , e tanti fenza il menomo 
nocumento ? 

. Imprendali a coltivare la benefica pian- 
ta > e riconofcafi iu erta la virtù , che la fomma 
provvidenza del Creatore le ha attribuito perj 
la noftra confervazione , e pe’ noftri commo»' 

- di. Elia crefce, e propagali mirabilmente in 
tutte quelle noltre contrade , e poiché , per 
quanto ho avuto occafione di oflervare, do-, 
po 1’ acquillo fatto di alcuni pochi fondi in: 
Sabina, gli abitatori di que\ beati Colli vd» 

glio- 

(0 Ne ho lacco la pruova io medefìmo j L’ 
ha lacca in mia prelenza, cal uno de’ miei Scolari, 
e Praticanti Tenta il minimo incommodo ; Lo ftef- 
A> è accaduto all' ouoractilimo Speziale il Sig. Con- 
ti# che ha voluto a tal effetto maneggiare il Sapo» ■ 
ne# da lui {abbacato coll* Olio di Ricino % 
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gliono pruttofto languire nella miferia , e nell’ - 
ozio, padre fecondo de’ vizj , che indù ftriar- 
fi , ed affaticarli nella piantagione , e coltiva- 
zione dei verdi , lieti , ed ubertofi olivi , ec- 
citiamoli almeno ( i) fenza più fingere vani , 
e muliebri terrori per noftro , e per loro van-. 
taggio a gettare pochi femi di Ricino ( come 
gl’ Indi pur fanno ) lungo le fratte , in luoghi 
folitarj , ed arenofi , da! quali femi ridotti in. 
arbofcelli rifcuo tendo altri copio!! femi , e 
da’ quelli altrettant’ olio da’ lumi , da fapon 
nero , e ordinario , vengano a rifparmiare con 
piccola induftria, e fatica una non mediocre 
quantità di olio di olivo pel heceffario com- 
mercio di quella quanto popolata , altrettanto 
povera , afflitta , e miferabil Provincia . 

Già ho di fopra accennato ( Capitolo IV. ) 
di quale , e quanta utilità , e profitto poffa ef- 
fere 1’ olio di Ricino per i lumi , fe non de’ 
luoghi fagri , e degli appartamenti de’ Nobili, 
e' de’ Cittadini , delle piazze almeno , delle 
fcale , delle cucine , delle Halle , e delle Stra- 
de , trattandoli di un’ olio limpido , e chia. 
ro , e che per confeguenza fenza far fumo 
illumina egregiamente , e rifplende , come 



VX * .. 

•. (0 Agli zelatici Pittori fpetterebbe, nell’ iftriù». 
re il popolo ne* fuol doveri , animarlo al lavoro 
e-ftrappatlo dalle miferie , e da’ vizj , poiché , 
formandolo laboriofo, lo condeiebbóno virtuofo,* 
e felice* - - * . -- 
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dalle fperienze num. Sf, e 6 $. , t dall’efem* 
pio degl’ Indi « • . u > »-.vi 

Ma non ,è il fob vantaggio de’ .lumi 
quello , che ritrarre potrebbefi dall’ olio di 
Ricino; Elfo Impiegar fi potrebbe in tutte_* 
quelle manifatture » nelle quali abbifogna l’olio 
di Olivo , di Noci , e di Lino , come ne’ La- 
nifici , ed in tutte quelle Fabriche , dalle quali 
dipendono le arti Pittorìa , Tintoria , Cojar 
ria 8cc. Nè fa dimellieri, che io ora mi af- 
fatichi a ciò dimoftrare ; conc ofiafiachè ogni 
qualvolta è cofa certa , e indubitata , 'che_* 
quell’ olio è affatto immune da qualunque^» 
fofpetto di rea , e venefica qualità , colan- 
doci, mercè le replicate fperiense, edere tal- 
mente blando, e innocente, che neppnr giu* 
gne a purgare ,, e ribaldare le .tenere-, e di- 
licate fibre della gola , e dello ftomaco de* 
pargoletti , chi ardirà mai di fofpettare , che 
polfa abbrugiare , o corrodere li fili di lana , 
ovvero che le lane dello ftefs’ olio imbevute 
capaci fieno di alterare la fanità di chi il vo- 
glia adoperare? , , 

Impongali fine al prefente Capitolo coll’ 
offervare poterli anche ridurre quell’ Olio di 
Ricino in forma di graffo, o feyo dà far can- 
dele , ( e l’ ho veduto io medefimo in tal for- 
ma ridotto ) , febbene , a dire il vero , pel caro 
prezzo dell’ acido miqgraje , cbc_a ttl,ridi** v 
zione , o operazióne^ aflblutamènte nécefla- 

rio , non torni a conto a méttere tali candc- 

■ * r — v ■ 
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le alla moda : Ma fe non fia pregio deiPope* 
ra il fervirli dell’ olio di Ricino ridotto a fe- 
vo , e candele , torna moltilfimo a conto il far . ' 
ufo del medefimo ridotto in fapone , che am- 
morbidito con feccia di olio di olivo , o con 
graifo di altra fpecie può riefcire di grandilfi- 
mo vantaggio alla povera gente : Nè intendo 
io già di proporre un tal fapone in vece di 
quello di Alicante , o di Genova per ufo Me- 
dico, (i) pe’ Barbieri , o finalmente per im- 
biancare i merletti finilfimi delle Dame, ma 
come fapon nero , e volgare da impiegarli ad 
ufo del Popolo nel lavar p. e. i panni grolfi, 
c fuccidi de’ Villani , o di Cucina . 

Ma è ornai tempo di palpare a decorre- 
re della maniera , con cui abbiali a coltivare 
profittevolmente quello vantaggiofo feme, o 
prodotto della terra per farne olio ; ciò che mi 
propongo di fare nel feguente , ed ultimo 
Capitolo full’ efempio dell’ ifielfo infingardo 
popolo delle Antille , ( popolo eccelTìvamente 
poltrone , a cagione del caldiffimo clima , che 
lo debilita , e fnerva ; della feracità del fuo- • ’ 
Io , che lo rende oziofo , nè lo follecita__, 
punto a procacciarli i generi più neceflarj 
alla vita, della dura finalmente, barbara , ed 

*■’ '• ' ' inu- 

J y)0 t Olbv .i I j, l , r j i ' j 0 r OV* f 

T * t ; ‘ if 

OT Forfè per laCiruSte, e Veterinaria fareb- ‘ 
be il migliote • 
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Inumana legge di poter comandare , e trattare 
altri uomini , quantunque di colore , e fat- 
tezze alquanto divedi , ma pure uomini , 
trattarli come bruti) o come pretto di noi 
li perturbatori della pubblica quiete condannati 
al remo ) traducendo in parte il breve si , ma 
intereffante articolo datoci fu quella pianta dal 
non mai abballanza lodato Viazziatore Filofa- 
fo il P. Labat, (i) 




F CA. 

(t) Siami lecico di celebrare quello zelante 
Milionario , e vero Amico degli uomini , e parti- 
colarmente dì quelli , che furono alla di lui Ipiri- 
tuale cura commelfi con quei medefimi Epìteci , 
coi quali è flato celebrato aall’ elegante Scrittore 
Fontenette 1* immortale Torneforilo , Viaggiatore 
in Oriente per ordine del fuo Sovrano • Non è già 
eh io pretenda affatto paragonarlo col Principe de’ 
Botanici : Nò certamente j ma quantunque nelle 
moltiflìme cofe da lui notate ne’ lunghi fuoi viagg) 
fagli, come fi è detto, feorfo per avventura qual- 
che sbaglio , non merita , per mia f è , quell’ afpra 
f a U rvoflro celebre Alierò nella fua 
Biblioteca Botanica» 
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CAPITOLO VI. 

i •. : :i ■ ... •• . ■ . 

DELLA COLTIVAZIONE DEL 
RICINO VOLGARE . 

Elio {correre la r Memoria fo - 
pra alcune piante , che pojjono 
utilmente coltharfi per ritirate 
dell" Olio, r Rampata, dieci an* 
ni fono, qui in Roma, non po- 
tei a meno di non ammirare)* la buona inten- 
zione dell’ Autore ; ma dall* Olivo , e dalla 
Noce infuori ( aggiugnerò io il Lino ) non 
feppi truovare un’oggetto, che foflfe di un 
qualche reale, e foìido vantaggio pel Pub- 
blico. L’unico Teme di Caolo-Rapa (Colfat ) 
o Ravizone (i) coltivato di là da’ Monti , 
ed in alcune Provincie di Lombardia , affine 
di eflrarne Olio pel popolo , è forfè quello » 
che fi diftingue fra i piccoli femi impiegati 
a quello fine ; Ma , introdottane appena 
coltura da uno zelante Cittadino , cadde que- 
lla nel terzo anno , e fi morì ; pruova , fe non 
erro, che, o non è pianta per quello fuo- 
lo, o che la coltura fupera il valore della 
derrata ; Gii altri femi annoverati nel iibric- 

cino 

O) Napus Silveftris T- Brafllca-Napus L. 
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<ino formano un’ affai, piccolo oggetto pel 
pubblico vantaggio , e non poffono altr’ olio 
ìbmminiftrare , che per la Medicina, o per 
lezio nelle vivande , come la giugiulena , 
o ’l papavero ; Contuttociò fu Tempre lodevol 
cofa il tentare , e promovere un nuovo ra- 
mo di agricoltura, o di commercio (i) , 
come la è pur’ anche la pruova , che pre- 
fentemente li fa , di trarre Olio dagli afciut- 
ti , e fecchi granelli di Uva , qual’ ora ritrar 
fi poffa tant’Olio, che equivalga allafpefa- 
Tre cofe , fe mal non mi appongo , 
onninamente ricercanfi per animare , e favo- 
rire un nuovo genere di Agricoltura ; i. 
che il fuolo lia a propofito per quel tal ge- 
nere: 2. La facilità # della coltura da conci- 
liarli con quella dei generi neceffarj aliavita, 
e principali di quella tal Provincia, o Paefes 
3. che il guadagno fui nuovo genere Ila fu- 
periore alla fpefa , che la coltura richiede , 
ed il terreno è in diritto di addora andare r 

F a Tutte 

» -1 

(1) Tanto defidera nell’ intereflante fuo libro 
il degniffimo Autore delle ofervaponi Economiche 
follo Jlato Ecclefiajtico , Cavaliere nato beo*: fuor 
d’ Italia ( Valenziano ) ma allevato , e invecchia- 
toli in Roma , cui grato le dimoierà il fuo 2elo , 
confacra i fuoi talenti , e tribù ca le fue fatiche* 
Tanto io debbo tilevare in lode di un mio buon Pa- 
drone, e carifluno A- $cc. 



( 
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Tutte quelle condizioni fi ritrovano appun- 
tino avverate nella coltivazione del Ricino 
Volgare , a paragone ancora dello fletto Li- 
no , che , febben formi due generi di com- 
mercio con una fola coltura , tuttavia , e per 
la difficoltà del fuolo addattato pe per il mol- 
to terreno , che occupa , e pel molto ingraf. 
fo , eh’ efige , non sò , fe almen qui nel fuolo 
Romano , e vicine Provincie , toltone il Vi- 
terbefe , egli abbia luogo . 

Veggiam’ora , fe tutte le mentovate con- 
dizioni accompagnano la coltivazione del no- 
ftro feme . In primo luogo , fe fi confideri 
1’ adattata qualità del noftro terreno , egli fem- 
bra a propofito per quella pianta. Quan- 
tunqu’ effa nafea fpontaneamente ne’ paefi cal- 
^ di, come l’Egitto, le Provincie Meridionali 
di Spagna , e le Ifole dell’ America ; Contut- 
tociò fi vede per efperienza, che feminata 
negli Orti vegeta , e fruttifica a maraviglia , 
e quanto più è coltivata, tantoppiù ftendefi 
in rami , e fra i lami raddoppiano i gufej , 
ed i frugiferi femi. 

a. La coltura è cosi facile, che non^» 
ifturba nè punto , nè poco le faccende dei „ 
Villani deftinatc peri generi necelTarj del pro- 
prio paefe , poiché le Donne , ed i Ragazzi 
badano per intraprendere , tirare inanzi , c 
condurre a fine così difficile imprefa. 

g. La fpefa poi della coltura è così 
poca , ed il frutto fuoi’ elferc così copio- 
so v 
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fo, che non v’ha paragone fra. l’uno, e 1’ 
•altra. Ed in fatti non richied’ e ila un terreno 
a parte, o feparato,, nè una coltura partico- 
lare : Deftinato un terreno aflolatìo , piutto- 
fio arenofo, fi a pur feminato a canape, o 
a lino , fia orto ( e farà, il migliore , perchè 
più ingranato ì , fia campo , o vigna , fi pian- 
tano in primavera alla maniera dei fagiuoli , 
colla difianza di uno, o due palmi , ( ed 
anche più , fe il terreno fia molto ingranato ) 
fra l’uno c l’altro i fagiuoletti , o femi di 
Ricino lungo le fratte , i folli , lungo in 
fomma i confini del coltivato podere . 

Crefce all’ altezza di quattro in cinque 
.palmi, e negli orti nove e dieci, anzi all’ 
. altezza di un’ alberello . Se la fiate è cal- 
da , dice Gio. Bahuìna, parlando dei paefi 
freddi di Germania, matura iti autunno (i) ; 
ma nell’ autunno Tempre , e ficuramente matu- 
ra in Italia ( dalle alpi in fuori ) climax 
temperato , e certamente men freddo della 
Germania, conte per efpcrienza il reggiamo. 
Il citato Signor Draakenftein avvifa , che il 
Ricino è un frutice ( 2 ) , che nafee ne’luoghi 




(1) Serhen , fi xfias calida fuerit autumno ma* 
tìiratur • In calidis Meg ionibui multo z refiat annoi , 
vbi in major em exerefeit altitudinem J. £. Tom. }» 
pag* 641. -ti \ • 

H' *• (x) Frutex nafeem in arehafis . • * • Fett fio* 
Tts t Ù frutìui + duabuf tribufvt vicibui in anni 

« -• f*m«. 
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arenofl . * • . , che porta fiori* e frutti due* 
o tre volte all’ anno , ed eziandio in maggior 
quantità in tutto l’ anno , fe colla necceifaria 
diftanza piantato in luoghi umidi , èd innaf- 
fiati , ficché dal gran caldo ( parla égli dalle 
coite del Malabar, e dell’ Ifola di Giàva ) 
non vengano affatto afciugàti . Noi peraltro 
in Europa (arefllmo pienamente contenti di 
vedere il frutto, purché copiofo foffe, una 
volta tìell’ anno * . ' ' . 

Non ho potuto rifcontrare in vcrun’Au- 
tore una nìahierà più eitefa , più minuta, e 
dettagliata (i) di coltivare il noftro Ricino, 
onde io la ripor tO tal * quale 1’ ho veduta pra- 
ticare in piccolo dalle noftre villane, che lo 
fcminano * c per bellezza , e per difenderci 
X nort già per àttoffidarle ) l’ altre piànte 
dalle Talpe, e per fèrvirfene di Topico, o 
locai’ efterno medicamento s 

t « 




tempore pluviofo plutei , etiam tato anno fi in to- 
tis udii , (f irriguis , qui cejlu non in totum exfic - 
Cantur , confitus Jit^ (ed rarius A f» Pare* i- pag< 

57* f®' 4 

(i) La riportata nelI’OnomatoiogU tom* 1 • 
88U. è cosi-fupcrftiziofa , e. contraria alla fperienza , 
che ; *ìen /contradetta dagl» ftcfl» Autori Tedefcni, 
ìahuino* Odiet , e Dunant ; né fia maraviglia , 
-offendo, -quefta inferita in uno Zibaldone , Come 
Cogliono eiiere perloppiù quelle opere vblumiaofis. 
Vegga!» Huugetbyhlcr • 
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Lo fleflo accuratiffimo Padre Labat la< 
pafla fotto filenzio indizio i a mio credere t1 - 
che non ricerca una coltivazione! particolare 
Egli dice folo, che fi piantano quelli frutici 
lungo le pubbliche firade lungo le fratte , o 
li confini de' terreni in fitti liberi , e [facciati , 
— come vedremo fra poco . In tanto ma- 
turatili i gufcj , o ricci in autunno , che 
da’ verdi, e polputi lì fanno bruni, lecca- 
ticcj , ed incominciano a fpaccarli in lunghe 
felfure ; li raccolgono per divertimento da’ 
ragazzi, gli fpilluzicano , e ne mondano i 
femi le Donne , che col leggermente pelar- 
li con acqua calda ( meglio fora fenza di 
quella , qual’ ora vogliali per ufo interno ) 
ne traggono 1’ olio per loro ufo . La condi- 
zione di ellrarre l’ olio coll’ acqua bollente 
per gli ufi elterni pare necceflTària, perchè 
il fuoco ne attenua alquanto la di lei muci- 
laginofa foltanza , ficchè allora fi confuma 
fino all’ ultima goccia nelle lucerne fi) .• 
i F 4 Veg- 

d£ far f r -a - =&=eg= 

(i) Il nollro Sig* Ballanti b£ $>fleivato , che!’ 
Òlio puro di Ricino tratto fenza fuoco ( fiano pu- 
re fcorzati , o non ifcorzaci i femi ) mclfo in lu- 
cerna , lume, o vafo nrofoudo . .fteau per la fua 
crafTezza mucilaginofa, a bruciar fino al fine; mi 
aggiuntavi piccola porzione di un* Olio più tenue, 
■ come di Rapa, o di Ravizone, o di Noce, brucia 
allora interamente • Altrettanto olferva fopra 1 Oliq 
di Navone,' e di Colfat V eruditismo Sig. Ab* Ro- 
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Ven'gaH Analmente a calcolare 1 il toro* 
penfo di cosi difficile , e difpendiofa coltu- 
ra ; Ciafcuna pianta di Ricino iuol dare più. 

( manciate di Temi, al pefo almeno di mezza 
libbra ( negli orti , particolarmente coltiva- 
ta la pianta, ne fomminiftra più libbre) , ed> 
ogni libbra di Teme rende da circa ott’ once 
di olio (i) , ed ecco ritratte trenta in quaranta 
libbre di Olio da’ cento femi gettati alla ven- 
tura in terreno perduto , come lungo i fof- 
il , e le fratte . Ma fia pur’ anche meno , 
qualora o in luoghi Iterili , niente ingranati , 
ed inaffiati piantinfi i femi , non farà fovrab- 
bondante il compenfo per la fatica, o per • 
la coltura? Non fi avrà dai femi di Ricino 
Olio con poca fpefa per i lumi, per il fa- 
pone ordinario, e per mille ufi Economici? 
Non fi rifparmierà porzione di quel di Olivo 
così preziofo a’ dì noftri , che fovente ritifar 
dobbiamo dagli efteri con gran difpendio , e 
decadenza di quello belliffimo Stato? La co- 
fa , come fuol dirli , parla da fe , nè uopo 
è di altri argomenti per animare il Pubbli- 
co alla coltura di si vantaggiofa , e benefica 
pianta , qual' è il Ricino Volgare , o Comune . 

Per 




ziec , dandone di ciò ampia ragione • Veggafi il 
Trattato filila miglior maniera di coltivare il Na- 
vone, e ’l Colfat, e di cibarne V Olio fpogliato 
del. fuo cattivo gufto, e ingrato odore * Parigi 1774. 
(1) Spcricuza a* 4» , c 6 3. 
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Per Tempre più confermare , quanto par- 
imi di aver dimoftrato nella prefente Memo- 
ria traferiverò dunque ( lafciando a parte e 
gli ufi interni , e la imperfetta Definizione 
della pianta ) il promeflo Articolo del 1?. La- ( 
fcat fpettante all’Olio di Ricino detto dal 
medefimo "Palma Chrifii . , 

< * 1 • i ! . * 

A’R T I C O L O 

/ i-D£LP. LABAT 

SULLA 

PALMA CHRIS TI* 

» Oloro , che amano dì aver P Olio più 
», 4 perfetto ( fenza timore, che diven- 

», ti col tempo rancido , o che contragga 
», caftiv’ odore ) o di renderlo gradevole 
„ al gufto , ed alla villa , quanto l’ Olio di i 
», mandorle dolci , io debbono ellrarre fem- 
», plicemente per elprcfiìone , fenz’ acqua 
,, caldi , c fenza fuoco ; Si contentano ( gl’ 

„ Indi ) di ben peftare, ed infragnere (i) 

», le mandorle , quindi fi avviluppa la fanfa 
„ in una ruvida tela, che fi mette fotto il 
„ torchio per trarue l’Olio. 

„ Duol- 

(i) Già ftl avvertito , che per averlo men 
torbido , e graffo ,* era meglio U non infrangere li 
tno«di pioocchj &c> 
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„ Duoimi: di non iver fatta Iapruova, 
„ quando foggiornavo alle Ifoie , fe queft’Olio 
„ fofle buono a mangiare , traendolo di una 
,» manierai più propria ,. e parendomi .ciò 
„ pofiibile ; Può darli , che qualch’ uno leg- 
„ gendo quelle memorie, ne faccia la pruo- 
» va, e renda quello fervizio al Pubblico. 

,, Coloro , che bruciano dell’ olio , dan- 
„ no a quello fopra quello di pefce la pre- 
,, ferenza ; giacch’ egli è certo , che quello 
„ dura affai -“più, fa un lume più vivo, lèn- 
„ za fumo, e fenza puzza, eh’ è infepara- 
„ bile dall’, altro Fintanto eh’ jo fui Procu- 
„ ratore déllé hòllre Miflloni, me ne fono 
„ Tempre fervito per le lampade , o lumi 
„ delle rio lire Fabriche da Zucc'aro., edovtin- 
,, que corrò 1* obbligo di mantenere le lam- 
„ padc , convinto da’ molte pruove , eh’ io 
„ fpendeva molto meno nel fcrvirmi di que- 
,, Ilo, che dell’Olio di pefce, quantunque 
„ a prima ‘villa parelfe il contrario : Non 
„ v’ha> che a paragonare i peli di ambedue 
„ gli Olj , ed il tempo , che durano per 
„ convincerli delle mie efperienze . 

,, L’ Orciuolo , mifura di Parigi , che 
,, contiene due pinte di Olio di Talma Chrì - 
„ {li li vendèa alla mia partenza dall’ Ifo- 
„ le foldi ( baiocchi ) trenta alla Martinic- 
„ ca, e venti alla Guadaluppa; Ma quando 
„ uno Ila un poco full’ economia , e bada 
„ a’ Tuoi interelfi , non è forzato a com- 

„ prar- 
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$, prame; Non v’ha, che a piantare di que- 
,, fti arbofceili nei confini dei poderi, ed 
f, accanto alle pubbliche ftrade , ed altri liti 
„ liberi , e fpacciati , uno è ficuro di racco- 
„ gliere più Olio , di quanto abbifogni per 
„ un’ intera famiglia , fenza timore , che_> 
,, fturbifi veruno da’ Tuoi lavori : Nulla v’ ha 
„ di più facile : I ragazzi raccolgono , fpil- 
„ luzicano, e mondano i Temi ; e qualche 
,, negra vecchia , infermicela , e ftroppia con 
„ poca fatica ne fpreme l’ Olio „ . 

Fin qui il P. JLabat, da cui maggior- 
mente fi feorge, e la facilità della coltura, 
e ’1 non indifferente di lei prodotto . Segue 
ora la Traduzione di un’Opera tutta Medi- 
ca, di un’Opera di un gran Medico, (i) 
d i un’ Opera affatto nuova per noi , che ci 
arrecherà , come io fpero , nuovi , e Ango- 
lari vantaggi a difpetto di qualunque pre-f 
venzione in contrario. 



/ . 

DIS- 

• v f 

(i) A quella Traduzione fuccederi 1' opufeo- 
lo dei felicimmo Clinico Hurtgerbyhler giuntomi, 
poco é , da Friburgo, il cui titolo è De Oleo JU~ 
cini medicamento purgante , Ù Anthilmintico prx* 
JianttJJima f 



t 
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DISSERTAZIONE 

SU L'OLIO DI PALMA CRISTI, 

O DI RICINO, 

CHI SI CHIAMA VOLGARMENTE OLIO DI CASTORO , 

Nella quale lì dà 1’ Moria di quell’ Olio , 
li efpongono le di lui proprietà , e fe 
ne raccommanda l’ ufo nelle malattie 
biliofe , calcolofe &c. 

DEL DOTTOR PIETRO CANNANE 

MEDICO DI BATH, 1 MEMBRO DEL COLLEGIO REALE 
de' MEDICI , E REGIA SOCIETÀ’ DI LONDRA • 

Opera tradotta prima dall* Inglefè dal Signor 

HAMART DE LA CHAPELLE 

Medico della Facoltà di Caen , Baccelliere 
della Facoltà Medica di Parigi, Aggrega- 
to al Collegio Reale de* Medici di 
Rennes^e Socio dell'Accademia 
Reale delle Scienze , e belle 
Lettere di Anger*. 

Con itììe Note , e Prefazione intereffantlfftm» 
del f addetto Sig. De la Cbaptlle . 

E di nuovo tradotta dal Francefe in Italiano 
con altre poche Note da G.B.L. Pub. 
e Socio &c. 

„ Scribant alti , quibus ifia mens ejl , mracula 

,, ex auditu , ego, quod bifee oculis , & qua - 

„ licumque meo judicio percepì , vobis fpe * 

„ tlandwn propono . Jacob* £ont. 



t 








Le Note colU O/on » o dell’ Autore t o del Tra- 
duttore Francefe : quelle con li numeri , 
fono del Traduttore Italiano . 
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PRKFAZION E 

• ' t * • ' * * * * 

DEL TRADUTTORE FRANCESE- 

• 

E fi confiderà , quanto i nuovi 
rimedi fi fono moltiplicati a’ no- 
llri giorni , dovralfi necefiaria- 
rnente conchiudere, o che 3.x_» 
materia Medica fia mo|to ricca, 
o che immenfo fia i! numero de’ 
Ciarlatani . Guardimi il Cielo , che io voglia 1 
giammai ingroflfare , o favorire quella nume- 
rofa genia , obbrobrio della lleflfa umanità, 
che diltrugge . Qualunque vero Medico , an- 
zi onell’ uomo , odbligato a rifèntire entro di 
fe uno /limolo di dignità , e di onore , è in- 
capace di trapalare il grande fpazio , che vi 
ha fra fe ftetfb , e codelli fpregievoli fpaccia- 
tori di fegreti z Difce meam mcthodutn , tir 
babebìs mea fecrcta z dicea ad un tale , che 
gli domandava i fuoi fegreti , 11 celebre Ca- 
po-di Vacca (*) 

<v , 

10 






O Ho conofeiuto alcuni , che Medici fi fanno 
chiamare, i quali fpacciavano un cattivo Oppiato 
ancivencreo , o un’ acqua minerale per far bagni , 
che io riconobbi Albico per una femplicc diiTolu- 

- aio- 
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Io annuzio un rimedio nuovo ; ma que- 
llo non è , nè fegreto , nè veleno . Chechè 
ne dicano Paraceìfo, Vanhelmonzio , ed al- 
cuni altri Entuliafti , la noftra ragione , che ci 
dici , che tutte le produzioni della Natura 
hanno la loro utilità, non ci dice però, che 
tutte affolutamente fi rapportino all’ Economìa 
animale . Làfciàmo 1’ Elleboro alle Quaglie., 
ed alle Capre f*) ; la Cicuta agli Stor- 
nelli ; il Jufquiamo ai Porci ; Lafciamo agli-' 

Ar- . 

zione di Fegato di Zolfo nell' acqua comune ( 1 ) • 
L’ambiziofa mediocrità fi confola per quelli piccoli 
ffrattagemmi ; Quella , per miafè, non *’ innalza,, 
ma s’ ingraffa • (a) 

• •' « WlJ. 'li ( 

2fos numerus furrtus , O fruges eonfumere nati • 

[i] Un’Empirico , pochi anni fono, qui io, 
Roma fpacciava per fegreto un’ acqua antivenerea 
preparata , com’ è dicca [ facendone la prova coll*’ 
oro] fenza Mercurio: Un’accorto Speziale miglior. 
Chimico del Ciarlatano con poche gocce di fpìcite, 
alcalino feoprì 1’ inganno : Era quella preparata 
colla diiToluzionc di- Mercurio nello fpirito di Nitro ; 
Attrattili quelli due Tali , il Mercurio libero im- 
biancava 1’ oro , e fmenciva l’ impollura • 

fi] Ed io conofeo Profelfori , i quali non lì 
vergognano di adoprare fegreti negli ftcflì Spedali , 
occultandoli con fomma gelosìa perfino a’ loto pro-t. 
prj Giovani , e Scolari* 

(*). Nobis Verafnun eli aere venenum , 

At Capcis ^dipes » Cotyinicibus auget* 

Lucret. 



/ 
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Ardili il Solimano corrofivo , e PArfenico, 
Minerali pericolo!! , il di cui ufo verrà fertza 
fallo rimproverato dai nollri poderi ; 

Gravìora morbis patimur remediai 

ma rigettando fomiglianti falfe ricchezze . co- 
nofciamo perfettamente affai meglio le vere , 
che poffediamo . Con qual forta di buon’ efi- 
to non fi potrà ora dilatare P ufo dell’ aria 
fiffa, degli Alleali Volatili , dell’ acqua di Cal- 
ce, della Canfora , della Qiiaflìa, della China- 
china , dei bagni nei principio delle malattìe in- 
fiammatorie ? Qpal frutto non raccorrebbe la 
Medicina Pratica dall’ ufo dell’ olio di Rici- 
no , meglio ora eonofeiuto , che dagli Anti- 
chi , che lo *hanno abbandonato , fia per la 
difficoltà di procacciartelo , o di averlo dolce 
per la cattiva maniera di clirarlo di que’ 
tempi ? 

L’ olio di Ricino , o di Palma Chrilli è 
lino di quelli , che fi nominai? per efprefiio- 
ne ; Egli non è fcioglibile , nè con lo fpirito di 
vino , nè coll' acqua , come gli altri olj di 
quella CJaffe ; ma certi intermedi , come lo 
zuecaro , il mele , il giallo d’ uovo , le gom- 
me , le mucilaggini , il fapone, i fali alcalini 
lo rendono milcibile a’ quelle due fòllanze • 

la confillenza quali gelatinofa , che ha 
fpeffo quell’ olio lo rende molto meno mifei- 
bile , che P olio di mandorle dolci ; nel pren- 

G de rio 
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derloi* forma di Eleofaccaro , o col mele, 
o col giallo d’ uovo , fembra prendere una 
gelatina di C. C. , o di bianco mangiare ; al- 
lora ne faccio prendere a’ cucchiari di quarto 
in quarto d’ ora una quantità conveniente • 
Quella è la maniera più commoda per purga- 
re i ragazzi . In generale , quando fi vuole 
purgare compiutamènte , ho collantemente 
provato, che le doli indicate dal Signor Can- 
vane erano un poco deboli (i) , e che da 
quattro cucchiaiate di olio non fi otteneano 
il più delle volte , che due molTe in un’ adul- 
to . La cucchiaiata pefa meno di mezz’oncia, 
e facendone prendere tré onde alla volta con 
altrettant’ acqua di menta , non potei ottenere 
più di tré motfe in donne eziandio affai de- 
licate . Puolfi adoprare quell’ olio in dofe di 
cinque , o lèi once ; ma ficcome non fi può 
far prendere più di tré in quattr’ once per 
volta per timore del vomito , egli è più ficu- 
ro il partire in due prefe la quantità , che li 
vuole , con un’ intervallo convenevole , per 
le medefime . 

Per unire intimamente l’olio di Ricino 
al veicolo » che li defidcra , il miglior me- 
, todo 

* 

(i) Vengali la memoria ntirolio di Ricino cap.j- 
nelle OlTervàzioni ; ed alla nota del Dottor Stubbes, 
e fi vedrà effer veriflìmo , quanto alteri Ice il Signor 
De la Cbapèlle • 
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todo fi è di far prima una mucilagine con 
della gomma arabica , o dragacante , ed un 
poco di acqua , aggiungendovi 1’ olio a poco 
a poco ( guttatim ) , triturando il tutto in un 
mortaro ; Con ciò halli una bianchifltma 
emulfione : Si può allora aggiugnere quant’ 
acqua , o altro fluido fi voglia lenza timore 
di vedernelo fepararfi ; Si poffono fare emul- 
fioni leggeriflìme con fuffìciente quantità di 
acqua convenientemente carica dello fcioglien- 
te , e queft’ emulfioni purganti con vantaggio 
furrogare a’ quegli Apozemi , olfieno deco- 
zioni purganti , che cagionano fovente una 
molefta irritazione , e difgullano gli ammala- 
ti . L’ Autore non accenna la preferenza , che 
dà all’ acqua di menta (òpra le altre acque 
fiillate , ma io la credo fondata Culla virtù 
anti-emetica di quell:’ acqua capace di correg- 
gere , quanto ha di naufeofo un certo vo- 
lume di olio (i) . 

Quell’ olio dee , per efler buono , avere 
un fapor dolce , fenza veruna acrimonia . 
Quello è un pò torbido , c più frcfco , ed è 
migliore dei trafparente troppo chiaro , e 

G 2 gial- 

qrrCfc-i &=s=a= 

(i) L'Autore nomina Tempre l'acqua di men- 
ci Piperita, come più grata j ma ficcoroe quella 
è tara prelTo di noi , così potrà beniflìmo lurro- 
garfi !' acqua di menta ortenle , o volgare coll’ odo- 
*e di fiaiilico del Tornefortlo &c. T* Irai* 
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giallaftro . Develi avere 1’ attenzione di ado- 
prare il più frefco internamente , ed il meno 
frefco eternamente . Gli antichi conofceano 
quello rimedio per 1* efperienza ; ma quelli 
hanno ben foventc confufo il l\icinoìdes colla 
•Palma Cbrìfli , ed infpirato contro di quella, 
ed il di lei olio una diffidenza mal fondata , 
che fuffille ancora in più di un (i) Profef- 
fore. Se alcuno fra quelli ha indicato quell’ 
olio per un’ Incifivo , per un’ Antelmintico , 
o un’ Idragogo, ha per altro ignorato gran 
parte delle ,di lei proprietà , fegnatamente 
quella di eflfere un’ addatto , e fi ingoiare pur - 
v patite nei morbi acuti ( 2 ) . Le di loro cogni- 
zioni fopra quello rimedio erano così incer- 
te , che veramente non corrifponderebbono 
affatto alle mire di chi lo adopralfe , come un 
femplice idragogo , lo che vien dimollrato da 
quanto rapportano di quell’ oliò Diofcoride , 
Galeno, Mefue , Cordo , il Mattioli , FuchGo, 
lonllon , Scrodero , Macallo , Perdolcc &c. 

Ermanno egli è quello , che fra Medici 
moderni ha lafciato fopra quello rimedio 
iilruzzioni le più minute , ma per difgrazia 
avevà egli letto il Mattioli, e gli Scrittori 

poltc- 







(1) Oifervi lì la memoria , e fi vedrà , che 
quella diffidenza fuffifte ancora molciflìmo in Roma- 
(1) Specialmence nei biliofi , come fi racco- 
glierà dall' efperienze del Sig- Canvayc . 
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pòfteriori hanno letto Ermanno. Uno Scrit- 
tore di quefto fecolo , che quantunque non 
fia Medico , merita per altro una ben dove- 
rosi riconofcenza dai ProfeCfori di Medicina , 
li è il chiariamo Padre Labat (i) Autore 
del nuovo viaggio alle Ifole di America ; Que- 
lli ci dà ancora intorno il Ricino, e i di lui 
prodotti delle nozioni più Soddisfacenti , più 
compite, e più efteSe. 11 Lettore Curiofo di 
attingere alla Sorgente ritroverà in quefto 
eSatto , e giudizioso Offervatore dei dettagli 
intereflanti Sulla cultura , ed uSo di quella 
pianta, che ne fanno gli Americani. Ma era 
riferbato al Signor Canvane 1’ arricchire la 
Medicina, e renderli il Benefattore dell’ uma- 
nità , Scoprendo , e pubblicando le innumere- 
voli proprietà di quefto preziofo vegetabile . 
Nulla di quanto potèa rendere utile quefto ri- 
medio , è sfuggito alle di lui profonde ricer- 
che . L’Analogìa fù di Scorta a’ Suoi palli ; ne 
ha Suggerite le prove ; la Spcricnza ne ha 
poi guidata la penna- 

Se il Pubblico accoglie Ogni giorno ri- 
medi uSciti dalle mani dell* Empirismo , con 
qual premura non dee egli ancogliere un ri- 
medio , le di cui virtù vengono garantite dal- 
la Sperienza di un Medico rinomato , e degno 
della di lui confidenza? 

, Gj II 

(0 Tom. j.pag. 7 ». * 

' ( 
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II Clinico prudente , Tempre in guardi* 
ai panegirici de’ nuovi rimedi , proveri al 
contrario , che molto ancora v* ha a guada- 
gnare per la Profeffione , dilatando anzichenò 
V ufo di quello rimedio , e che i’ Autore 
non fi è nè punto , nè poco abbandonato all’ 
Entufiafmo . La riputazione del Signor Can- 
vane era indipendente dalla forte del rime- 
dio ; ma' 1’ opera è ben degna della fiima , 
di cui gode nella fua patria . La ftima pubbli- 
ca, e 1’ aflociazione alle due più dotte So- 
cietà della Nazione ( il Collegio Reale de* 
Medici ^ e la Reale Società di Londra ) fono 
da molto tempo la ricompenfa de’ fuoi ta- 
lenti « 

Se approfittando io delle olfervazioni di 
quello Illuftre Medico , ho avuto la bella for- 
te di fare con felice fucceffo alcune nuove ap- 
plicazioni dell’ olio di Ricino , nel renderne 
conto al Pubblico , parafi di fecondare 1’ utile 
feopo , che fi è propofto 1’ Autore . 

Sono appena pochi Meli paflati, dacché 
ufo quello rimedio , e le nuove pruove , che 
io ho fatte finora , confillono nell* averlo ado- 
perato , come purgante , in molti cali , che 
non ammettono purganti ordinari. 

Rifulta da’ miei efperimenti , che 1’ olio 
di Ricino è un vero purgante f egualmente 
ficuro , ed efente da pericolo , qualunque vol- 
ta flavi bifogno di purgare nei cali di tendo- 
ne , fia infiammatoria , fia convulfiya , di Emor- 

y ra- 

. / 

/ 

/ 
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ragie , di vomiti di fangue , di Emoptifi , di 
Ernie con llrozzatura di qualunque iiafi par- 
te , in qualunque periodo di gravidanza , nel- 
le malattie , che fopravengono dopo il parto ; 
allorquando finalmente il flutto menfuale , o 
una perdita viene a manifeltarlì fui principio 
di una malattìa acuta , ,circoftanze critiche > 
nelle quali il ritardo dalle evacuazioni divie- 
ne fovente così fanello (*) . 

L’ Anologìa ci autorizza ancora a penfa- 
re , che quell’ olio può edere molto utile per 
purgare ammalati attaccati da Scirro > Can. 
ero , Ulceri interne , fia di Utero , o di Re- 
ni &c. , di Emorroidi , di Fittola all’ ano , 
della fittola Urinaria, di Catarro della vellica, 
di Alma convullivo . 

Ella è cofa non meno eflenziale Io fpe- 
cificare i cafi , ne* quali fembra poco , o nulla 
indicato quello rimedio ; tali fono l’ indige- 
llione , la debolezza dello ttomaco , naufea , 
crudezze , apoplefsìa , afma umorale , diabe- 
te , ofsìa flutto di orina , flutto celiaco , Ernie 
fenza flrozzatura . 

Io non pretendo qui di limitare , nè 
1’ eftenlione delle virtù , e dell’ ufo dell* olio 
di Ricino , nè le rellrizioni , che poffouo far- 
.. g 4 ^ fcgU 

(*) Se nelle malattie acute la forma di Emul- 
fione leggiera è fovente la più convenevole , la è 
Ipecialmentc in quello ultimo cafo * 
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fegli ; comprendo beniflimo , che vi fi può 
. aggiugnere all’ une , ed all’ altre ; farà quella 
opera del tempo , e della efperienza, ed i 
Profelfori fideranno il vero valore di quello 
• rimedio • 

L’ olio di Ricino ci è arrecato dall’ Ame- 
rica ; fi potrebbe certamente preparare in_* 
Francia (i) procacciandoli femi frefehi di 
Talma Cbrijli ; ma il ritardo , che (offrir po- 
trebbe un Vafcello nel traverfare il mare , 
il timore di mefcuglio di femi vecchi , 
nuovi , fono inconvenienti , che potrebbero 
rendere meno ficuro 1’ ufo di quello medica- 
mento . Ci è più vantaggiofo il trarre diret- 
tamente' dall’ America quell’ olio preparato , 
e purificato fecondo i Procedi accennati nel 
corfo di quella opera ; imperciocché fi può 
allora confervare per molto tempo fenza__» 
foffrire la menoma alterazione . L’ amore del 
ben publiqo infpireri fenza fallo a’ Signori 
Medici , e Cerufici dimoranti in America di 
ilabilire quelli nuovi metodi , e d’ incoraggia- 
re il trafporto di quell’ olio , che può dive- 
nire un’ altro ramo di commercio , finché non 
venga coltivata in Europa la Talma Cbrijli . 

Dal- 

(i) E perche [ dovendo fervir per noi ] non 
in Italia , anzi in Roma? «lacchè LI Ricino vol- 
pare crefce a maraviglia preflo di noi, e coltivato 
lommlniflra 'pran quantità di feme ftefeo , qual lì 

dclìdera ♦ Vedi Mcm* Capi VI* 
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Dalle Città maritime poflono procacciar^, 
quell’ olio le interne Città del Regno . Io lo 
traggo da Breft , ove è notiflìmo ; Il Signor 
Vigier uno dei Medici di quella Città , che 
lì è compiacciuto il procurarmene , -mi fcri- 
ve , eh’ Egli fé ne ferve per purgare i Ra- 
gazzi, fegnatamente nelle affezioni vermino- 
fe ; che quello rimedio li purga fenza dolori , 
e produce 1’ effetto di buon’ antelmintico . I 
Signori Medici delle Città Maritime polTono 
molto contribuire a dilatare quello importan- 
te rimedio . 

Mi fouo piccato di far conofcere alla_* 
mia Nazione un’opera così degna dell’ atten. 
zione de’ Letterati , ed un rimedio , che 
( fi può ben dire ) mancava alla Medi- 
cina . Io defidero , che i conofcitori trovi- 
no , che nulla io abbia fatto perdere all’Ope- 
ra del Signor Canvane nell’ opinione del Pub- 
blico nella mia traduzione (i) Mi fono sfor- 
zato di darne una efatta verlionc. L’Autore 
fa delie frequenti digreffioni ed alle volte 
lunghe ; ma la maggior parte è interdente ; 
ed io non le ò tolte , riguardo alla maniera di 
fcrivere di un Clinico , che communica le 
fue olfervazioni , e le fue ricerche con un_^ 
candore {ingoiare ; la riputazione 'dell’ Au- 
tore , e dell’ Opera è abbàflanza (labilità , e 




* • « «. ' Z 

(0 lo non mi kfiogo di canto. T*X. 
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finalmente ho avuto timore di sfigurare un’ope- 
ra , che dee far’ Epoca nella Medicina . Se 
ho aggiunta qualche nota , fpero , che quelle 
non Ipiaceranno all’ illullre Autore (i) ; El- 
leno mi- fon fembratc neceffarie per raddriz- 
zare molte citazioni , per ifchiarire , o ap- 
poggiare alcuni punti di dottrina , e indicare 
più precifamente le forgenti citate troppo va- 
gamente a grado di alcuni Lettori . 

Avrei fuor di dubbio in quanto allo Iti- 
le potuto dare a quella Traduzione un qual- 
che grado <Ji perfezione, che le manca j ma 
il frivolo vantaggio di fcrivere un poco più 
elegantemente , equivale forfè al piacere di 
effcrc il più prello utile a’ fuoi Umili ? 

Non nobi» licet effe tam difertis , . 

Qui Mufas colimus feveriores . 



i 



PRE- 

e 

ai| RS t|s ^ri>erfte sgcseto 

(i) Spero io un* altrettanro e dall’ Autore, e 
dal primo Traduttore il Sig. De la Chapcllc . 



V 
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PREFAZIONE 

Dii l' Autore. 

O Ietto , non è guari , con mol- 
ta foddisfazione quattro Trattati 
intorno alla Colica delPoitù , 
o Colica feccadati al Pub blico 
da’quattro Medici de’ noltri tem- 
pi , e dilìinti in quattro diffe- 
renti parti di Europa , cioè il Dottor Huxam 
di Plimouth-, il Dottor De Haen di Vienna 
( la morte ci ha da’ pochi anni rapito quello 
grand’ Uomo ) il Dottor Thyerry di Pari- 
gi , e’1 Dottor Tronchin di Amlterdam. 

Quelli grand’ Uomini hanno trattato un 
fimil foggetto con il più felice fu^celfo ; 
Eglino hanno ricercate le cagioni , ed efpo- 
lli i fintomi con una maravigliofa fagacità , e 
fonofi tutti quanti accordati nel cominciare 
la cura coll’ ufo dei purganti ; ma fventura- 
tamente la Materia Medica non ci offre tale 
medicamento , che fi poffa adoprare in que- 
lla terribile malattia. 

Avviene bene fpelfo , che lo] ftomaco 
non comporta i lavanti dati nella quantità , 
c fotto la forma, che può fembrare atta a 
foddisfare le indicazioni ; poiché uno è for- 
zato a farne prendere troppa dofe , e li dra- 
ftici, o purganti violenti fono con ragione 
.'V n-s- . . rigee^. 




\ 



io8 

rigettati da tutto il Mondo (*) , perchè que- 
lli eccitano delle irritazioni fpafmodiche ne- 
gl’ inteilini , e fomentano eziandio la cagione 
irritante . 

Perciò 1* Olio di Tal ma Chrijìi , che for- 
ma il foggetto del feguente Trattato, e che 
è un incomparabile rimedio in quello cafo, 
non etTendo flato conofciuto da’ quelli Signo- 
ri , ho penfato che potea elfere di vantag- 
gio al Pubblico il communicargli alcune oiter- 
vazioni , che fono il frutto di circa quattor- 
dici anni di Pratica, ne’ quali ho adoprato 
queft’Olio con felice fuccetfo cioè fette_> 
anni in America, e circa fette anni in In- 
ghilterra , ove ne ho fàtt’ ufo , qualunque 
volta mi riufcl di procacciarmene ; ed ofo 
aflìcurare, che, toltane la China-China nelle feb- 
bri intermittenti, io non ho giammai prova- 
to rimedio più licuro di quello in tutte le 
malattie biliofe , emojtealtre, delle quali ne 
renderò conto nel cono di quella Operetta . 

Io non dubito punto , che la verità di 
quell’ alferzione non venga atteftata da tutti 

que* 

(*) Non ci crediamo obbligaci a fottofcfive- 
re la condanna del Sig- Canvane contro i purgan- 
ti Drattici . Vi fono Medici degni di fede , che 
accettano i buoni effetti dei fuddecci , de’ quali io ne 
ho veduto v Con tuccociò noi polliamo aflìcurare , 
che i Partigiani dei Mochlici , e dei Calmanti 
ferviranno egualmente 1' umanità , adoperando il 
rimedio che forma il (oggetto di quell opera # 
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que’ Medici , che hanno fatt’ ufo di quell* 
olio , Ha in Inghilterra , fia nelle differenti 
lfole dell’ America . Il Sig. Frafer Cerufico 
delle truppe del Rè all’ Ifola di Antigoa ha 
da qualche tempo , per quanto ho intefo , in 
poche parole , ma efattamente , e partita- 
mente defcritte ne 1 faggi di Medicina di Lon- 
dra le proprietà di quell’ Olio ; Niun’ altro 
Autore cognito ne ha fatta menzione fin’ora; 
locchè panni molto forprendcnte : poiché io 
sò di certo, che fono da* quarantanni paf- 
fati, dacché fe nc fa ufo in codette lfole . 
Avrei potuto nel feguente trattato confer. 
mare ogni , e qualunque alferzione relativa 
alle di lui Virtù colle mie offervazioni , ma 
temei , che quella Dilfertazione non eccedcf- 
fe i limiti proponimi, tanto più, che molte 
perfone d’ ambi i feffi , le quali furono il 
foggetto delle mie offervazioni , non mi han- 
no (i) permeffo di pubblicare i loro nomi , 
ed io ho fempre riputato una fchioqchezza 
il non appoggiare i fatti , che # citano , col- 
la più poflibile autenticità , poiché ognun fa , 

quan- 




di) Qui in Roma non mi fi menarebbe buo- 
na fomigliante feufa, intoppili, che i pochi Cafi 
da me oflèrvati in sì poco tempo non fono di 

3 uelli , che fi debbano tacere da un’ onefto Me- 
ico, onde mi fono creduto in dovere d’ inferirli 
nella Memoria - 



no 

quanto Ha facile l’ inventare per foltenere 
un’ opinione , che fi defidera accreditare . 

Parlando di quell’ Olio hò indicato le 
principali malattìe , nelle quali fù fpecialmen- 
te adoprato ; ma non ho azzardata veruna 
Ipotefi , nè fiflata veruna regola di pratica , 
che non rifulti dalla ftruttura del Corpo 
Umano, che non fi accordi colle leggi dell’ 
Economìa Animale , e che non fia confer- 
mata dalle Offervazioni di Boerhaavio , o 
del Celebre di lui Commentatore , o del Mead. 
Mi fono qualche volta fervito delle ftetTe_» 
efpreffioni di qnefti grand’ Uomini , non tro- 
vandone migliori , nè tampoco Nomi celebri 
più capaci a dar pefo alla mia dottrina con- 
cernente quello rimedio. 

Se mai quell’ Olio diventa Officinale-» 
( dei che non dubito ) , il feme , da cui fi 
eftrae , ci può edere facilmente recato a 
prezzo affai mediocre ; attefoche il Ricino 
crefce fenza coltura , ed in grandilfima quan- 
tità in tutte le Ifole , tanto Inglefi , quanto 
Francefi dell’ America . Noi traggiamo in 
quella maniera i migliori , e più preziofi ri- 
medj , la China China , 1’ Ipecacuana &c. 

Se, con il compilare quello Trattato, 
ho in qualche maniera contribuito a dilatare 
l’arte di rifanare , avrei riempiuto l’oggetto 
mio principale ; fe forfè vi è feorfo qualche 
errore ( come non dubito ) , io mi rimetto 
all’ indulgenza del Lettore , qualora voglia! 

con- 



Digitized by Google 




considerare , che io pollò in qualche modo 
dire con Lucrezio . 

peragroloca nullius ante 

Trita folo . 

DISSERTAZIONE 

SU L* OLIO DI RICINO* * . 

T Utti i Medici eruditi convengono , chej 
nulla v’ ha di più neceflario nella cura 
delle malattia ( fegnatamente di quelle » che 
fono di carattere biliofo ) di un’ Olio vege- 
tabile purgativo , che adoprato in poca quan- 
tità agifea dolcemente fu i vifeeri , e nulla , 
o ben poco vi ecciti d’ irritazione . L’ Olio 
di Ricino, odi Cajlor • polfiede eccellente- 
mente quelle proprietà , e quantunque lia 
quello poco conosciuto in Europa , à però 
ufato con felice fuccelfo da’ molti anni nelle 
Ifole Inglelx , e Francefi dell’ America , come 
lì vedrà dalle feguenti OiTervazioni • 

Incomincierò col dare una deferizione 
botanica della pianta , quindi tratterò fpe- 
cialmente del fuo Olio, (i) CA- 




CO Vergendo alquanto imperfetta la delcti- 
zione della pianta , maflìme circa la corolla , e 
fruttificazione ; perciò ho creduto bene llenderla un 
poco più efattamente nella mia Memoria, dubitan- 
do , che qualche Indifcreto non vorrà menar 
buona ad un Clinico , qual’ è il SIg» Caavane , 
una per altro (ufficiente defetizione* 




hanno le flelfe virtù (2) , e cosi tramanda-' 
no foventc in Inghilterra tutte quelle diffe- 
renti Ipecie mifchiate infieme. Ne crefcono 
di due forte nei Climi di Europa , come in 
Ifpagna, ed in Candii* Il Sig- Millar dice, 
che quelle piante meritano per la loro bel- 
lezza di elfere coltivate nei giardini dei di- 

H Ice- 



matis, fenati* Lin* Havanacoe , feu Citavanacct* 
Hort. Malab* (1) 



(1) E’ pur anche chiamata da buona parte 
de’ Botanici Catapuzia Maggiore • Catapuzia major 
Vulgaris • Dod- , Trag. , Park- , T- B- a- «ce- 
fi) V ha però gran differenza fra il Ricirns 
vulgaris , ed il Ricinus Americanus major , femint 
jiigro • C* B- P. ; che è il Ricinoides Americana 
Goffipii folio T. , detto Pinocchio di Barbaria ; 
Molto piu fra il Bicinus Americanus tenuiter divi- 
do folio . Breyn* Cent. L« eh' è un' altro Ricino!- 
Àes Arbor Americana folio multifido P. , detto Me- 
die ini er di Spagna • Moltiflìma poi fra il Ricinus 
Arbor fruélu glabro , Grana Tillia qfficinarum dido 
Parad* Bat- detto grani di Tilli, o delle Molucche , 
eh' è un Drallico il ph\ violento fra i Ricini , da 
non adoprarl! fc non fe da' Uomini fperimentati * 
e prudenti • Ved* Chomel* Hift- des piane ufuelles* 
Geoffroy Mat- Med* , Bomare Difìion* , l’Encicioped» 
a la parola Ricinus • 
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Iettanti , tantopiù , eh’ eflendo annue (r) pofc 
fono coltivarli, come qualunque altra pianta 
annua* Egli ha piantato vicino di Chelfea 
iI^;VÌR«r lAfricanus Maximus ; una delie di 
lui foglie avea due piedi di lunghezza , cd 
il furto era della groiTezza ordinaria di una 
grolla feopa, quantunque non contaife pii 
di una fiate . 

Alcuni penfano , che quello Ricino fer- 
vide d’ ombrella a Giona , allorché ufcl dal 
corpo delia Balena (2) : Si chiama in latino 
Hjcinus , perchè il di lui feme raflbmiglia__» 
all’infetto di quello nome, che molefla or- 
dinariamente i cavalli (3) , e le beftie cor- 
nute ; quell’ infetto porta parimenti il nome 
di Tiqvc . Viene ancora nominato Palma Cbri- 
fìi , perchè le foglie hanno la figura della 
palma della mano . 

Diofcoride lo nomina in greco *<*» «■« 
da Croton, o Ricino, animali, cui 




(1) Perloppiù fono annue, ma ve n* ha delle 
perenni, o quali perenni* Veggafi lamia memo- 
ria Cap*I* 

(1) Tutta quella Storiella, che a lungo fi 
legge nel Gerard Botanico Inglefe s di novo ripor- 
tata , dopo molti altri , dal dotto per altro T ra- 
diatore Francefe, coll'erudizione della parola Ebrai- 
ca Kik , ho creduto poterli ommercere, fenzaché 
ne foftra il pregio dell* Opera • 

(3) Specialmente i Muli, Somari, e Cani, det- 
ta perciò morta canina, volgarmente Zecca > 
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raflòmiglia il fuo feme : alle volte i Fran- 
cefi lo nominano <Agno Cafio , forfè per la 
grand’efficacia del fuo Olio per guarire la 
febbre , e moderarne la violenza , ma fpe- 
ciaimente per calmare il Furore Uterino ; 
Può edere che per cornitela di .Agnus Ca- 
fius , gli Abitatori di San Criftofano , mi- 
fchiati una volta coi Francefi colli, l’abbia- 
no chiamato Olio di Caftoro . 

Egli è certo , che in S. Criftofano in- 
cominciò ad ufarfi pria, che nelle altre Ifo- 
le ; ma è cofa affai forprendente , che i Me- 
dici fidatili alle Barbade non abbiano par- 
lato , nè punto, nè poco delle fue virtù me- 
dicinali ; ho io trovato due , o tre Cerufici 
di queft’ Ifola , i quali , per quanto mi par- 
ve , non ne conofcevano l’ ufo . 

Quella pianta nafce all’ altezza di un 
piccol’ albero ; Ella è belliflìma, fi fpiega in 
molti rami ; le foglie fono larghe , o piut- 
tofto rotonde , divife in cinque , in otto , ed 
in maggior numero ancora di fezioni , ed 
alcune volte in nove partizioni affai acute , 
e molto ftrette in forma delle foglie di fico , 
ma più larghe > ftefe , ed aperte , come la 
palma della mano ; la medefima porta i fio- 
ri verfo la cima 5 Efli fono bene fpeffo ag- 
gruppati in foggia di grappoli ; fono picco- 
li;., portano molti ftami pallidi, che non la- 
fciano fuori di fe verun frutto , o feme ; 
ma crefcono n?l corpo , 0 fufto della pianta 

J, : - o Ha * • • ' grup- 1 




* 



gruppi di certi gufcj , ruvidi , triangolari , 
ciafcuno di’ quali contiene tre grani pichiet- 
tati più piccoli delle fave ( alle volte cosi 
larghi ) , i quali contengono in una fcorza 
tenera una mandorla bianca , di un fapore_> 
dolce , oleolb , e qualche volta di un dolce 
naufeofo . (*) La mandorla , dalla quale , li 
eftrae P Olio , di cui parliamo , è molto acre, 
e v’ ha dei temperamenti , nei quali purga 
violentemente per fotto , e per fopra ; Ella 
' è formata da’ due membrane , o pellicole^» 
molto fottili, P una interna, e P altra efter- 
na ; Quando effa è fpogliata di quell’ ultima , 
vien riputata eiTere la metà meno vomitiva , 
e purgante , in maniera , che quattro grani 
fpogliati dalla fcorza , non operano più , che 
due vediti della medefima. L’ufo di quella 
mandorla, o feme è molto antico in Medi- 
cina ; molti fecoli innanzi 1* Era Crilliana , 
Ippocrate lo follituiva ai femi di Garou det- 
ti Grani Gnidf , e dice , che ella è molto 
acre , e che opera alle volte con troppa vio- 
lenza . 

E fuor di dubbio , che quello feme in 

fo. 

% t * * * 

(*) Si vegga Pifone hift» pi», & Med* Iad* 
p* i8o* Gli Arabi nominali quella pian tn-Cherva ; 
Gl’ Italiani Catapuzia maggior» j I Francali Palm* 
Chtifti ; Gli Olande!! WoHderboome • Gl’ Inglefì 
T^t Caftor , Palma Chrifii , o Great JEpu’rge • 
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foltanza è molto acre, e che non debbefi 
ufarc , fe non fe con molta cautela. Deeli 
frattanto riflettere , che tutti gli OJj , che li 
hanno per efpreffione , fono collantemente 
dolci , ed emollienti , quantunque fpelfe volte 
le foftanzc , da cui fono ellratti , abbiano di 
fua natura una confiderabile acrimonia (*) 
Il fcme di fenapa , che è quali cauftico , dà 
per efprelfione un’olio cosi benigno , quan- 
to 1’ Olio di Mandorle dolci . Bifogna , che 
le Mandorle , da cui fi eltrae quell’ Olio, non 
fieno vecchie , ma frefche , e mature , poi- 
ché , quanto più fono vecchie , tanto più 
acquiftano d’acrimonia , e 1’ Olio contrae»* 
dell’ acre nel frutto medefimo : Tuttavìa i 
Negri dell’ America attaccati da’ malattìe ve- 
neree , prendono ordinariamente uno , o 
due grani di quella pianta ogni mattina per 
dieci , o dodici giorni (♦*) ; dopo di che 

H $ pren- 



O ' Vegganfi eli Elementi di Chimica del 
Sig* Maquer voi* a* dell’ edizione di Parigi, p* ro« 
(**) Io ho conofciuto chi neprendea per pur- 
garli fino à ledici grani • (i) T* F. 







(i) Ed io conofco il Giardiniere di S. E* al 
monte Pincio , che ne prende venti j e purpafi vio- 
lentemente; ma vi vogliono Àortuchi da'Tcdefchj 
c budella da' Villaai « / 
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prendono due dofi di Olio di Caftoro , e con 
' quello unico rimedio, fenza veruna incom- 
modità, o moleftia , vengono ^ordinariamente 
guariti dalle gonorrèe le più inveterate , e 
da’ altri mali venerei . Il Mattioli , ed alcuni 
altri antichi Medici hanno tentato di correg- 
. gere la virtù emetica del feme di Ricino ✓ 
coll’ abbrullolirlo j ma non vi riufeirono , 
poiché al contrario acquilla per quello mez- 
zo un’ acrimonia molto più forte . Guglielmo 
Pifone ha propollo , come un rimedio licuro 
la tintura di quello feme preparata collo fpi- 
rito di vino; ma liccome può edere fovente 
perico lofa , a cagione della fua acrimonia , 
io conlìglio di non fame ufo , fe non con 
molta circonfpezione . 

Le foglie di Palma Chrilli fono frequen- 
temente impiegate come rimedio locale , ta- 
gliate in pezzetti , bollite col latte , e ridot- 
te a cataplafma diventano un’ ottimo matu- 
rante, ed io non conofco impiadro , o cata- 
plafma verunò , che riduca i Calli, o Furon- 
coli a più pronta maturazione . Si ufa pari- 
menti con buon efito per cicatrizzare le pia- 
ghe lafciatc dai vellicanti , fpecialmente_* 
quando corrono pericolo di mortificarli ; ed 
elleno fono ancora di una riconofciuta effi- 
cacia contro gli Erpeti , Rogna , Tigna dei . 
Ragazzi , fe fi facciano macerare nell’ aceto . 

Dopo di aver parlato di quella pianta 
in generale a delle fuc foglie , c de’ fuo: frut- 
ti. 



/ 



r 
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ti, ritorniamo ora al Tuo olia, che u prova 
cosi collantemente efficace, nelle collipazióni 
di ventre pertinaci, e finalmente nelle ma- 
lattie biliofe , calcolofe , e nefritiche . Io mi 
appello a 1 tutti quanti i Medici iilrutti , che 
hanno efercitato la profelfione nei Climi cal- 
di , c de’ quali molti ve n’ha ora’ in Inghil- 
terra ; mi appello parimenti ai Chirurghi del- 
la Marina del Rè, che hanno efperimentato 
quell’Olio alle lfole fotto-vento, fe forfè 
noli’ hanno riconofeiuto giovevole nella mag- 
gior parte dei cali, ove halli F indicazione 
di purgare, fegnatamente nei temperamenti 
colerici . Certo , che quell’ Olio non è dell* 
iflcfla efficacia nei temperamenti freddi , _ e 
flemmatici : poiché , elfendo un purgante rin- 
frefeativo, potrebbe loro cagionare dolori, 
e fpafmi di ventre . (i) Io non ho finora 
conofeiuto rimedio più' ficuro nelle maggior 
parte delle malattìe degl’ Intellini , e fpeciàl- 
mente per la Colica del Toità , chiamata vol- 
garmente Colica fecca. Il Sig. Frafer olferva 
faviamente, che tanto -Sidenamio, quanto 
Baglivo fonoli lagnati nei loro trattati della 
Colica biliofa (*) , che, febbenc abbiano 

H 4 ’ datò 

. ,f ’■ • . ’ • •' . -■ ' 



(i) Veramente non comprendono quella ra- 
gione addotta dall' Autore • 

O Vedi i Sagjj di Medicina di J-ondra Toj»*a» 




dato in quelle malattie la preferenza al pur- 
gante il più dolce , nientedimeno dTendo le 
medefime di una tal pertinacia , che cfigc 
agenti più attivi , e più validi , perciò fi vid- 
dero , loro malgrado , nella neceflità di ricor- 
rere alle pillole Coccie , o ad altri draltici : 
Quelt’ Olio avrebbe certamente , e intera- 
mente foddisfatto ai loro voti : quantunque 
ila il rimedio il più proprio per difiìpare i 
dolori acuti della Colica del Toità , e dell’ 
lleon ( due delle più crudeli malattìe , che 
affliggono il genere umano ) opera così dol- 
cemente , che 1’ ho villo fovente dare con fe- 
lice {uccellò à cucchiaiate in Bambini di un 
giorno per nettare le prime vìe , e purgarne 
il Meconio . 

Il Sig. Brown ricco Gentil’ uomo dell’ 
Ifola di S. Crillofano fe ne ferviva fovente 
la fera nell’ Infalata , invece dell’ Olio di 
Olivo , per ottenerne una , o due moflfe di 
ventre. Egli mi difle , che ciò gli riufciva, 
è che g li proccurava un refrigerio , che gli 
temperava i dolori 'violenti cagionatigli abi- 
tualmente dalla Podagra , e dalla Pietra , (*) 
da cui er^ tormentato . 

QiieiV Olio , che poifiam’ ora chiamare 
/ Olio 

(*) Noi non configliamo 1* ufo di quell'olio 
nell'Infilata, fe non le ai podagrofi, e calcolo!! Phar- 
tQHcg-Maawc* « come U Biuwn • 
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0//o dì Ricino , olio di Talma Cbrijli , o -di 
JC/lt pretto gli Ebrei , o di ^igno Cajìo , o 
finalmente di Caftoro , quell’ Olio, dico, mi 
è riufeito proficuo nelle Dittenterìe , e. nei 
flutti di fangue . Bqerhaave , otterva , che 
fi è da’ alcuni metto in quiftione , fe gli olj 
dolci, (*) come quello di mandorle dolci, 
fottero aftringenti , o riattanti ; giacché re- 
firingono nella dittenterla , rilafciano nell’ 
affezione ipocondriaca : ma fe voglia confi- 
derarfi , che la cagione della Dittenterla è 
un’ acrimonia mordace , che efercita la fua 
violenza Culle fibre delle inteflina , e che la 
propprietà degli Olj dolci confitte nel rin- 
tuzzare , ed avviluppare le foftanze acri , fi 
capirà facilmente , com’ etti pedano operare 
nella Dittenterla; al contrario nella malattìa 
ipocondriaca , ettendo il canale delle Infettine 
ditteccato , ed increfpato , la di lui fuperficie 
n’ è molto ruvida , ed ineguale ; perciò gli 
Olj dolci applicati a quefto Canale ne diftrug- 
gono gl’ inqrefpamenti , tolgono le rughe , 
lo rilattano, e gentilmente lo purgano. 

L’ ufo di quelt’ Olio lubricante conviene 
fpecialmente ai temperamenti fecchi , ribalda- 
ti , atrabiliarj , a' coloro , che fono tormen- 
tati dall’ Emorroidi , o che trafpirano abbon- 
dati-. 

*» * 
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dantementc . I purganti oleofi opereranno 
con buon fuccelfo in quelli cali , ed i dra- 
flici , odia violenti , non opereranno ; poiché 
fe noi confultiamo i più celebri Medici Ita- 
liani , che hanno fcritto fulle Coliche bilio- 
fe, come Baglivo, Bellini, rigettano unani- 
mamente i purganti irritanti , e configliano 
l’ufo dell’ Òlio di mandorle dolci , o di 
qualch* altro confimile , che non manca mai 
di' operare fubitamente ; nel tempo, che i 
Draftici non cagionano, che delle anfietà, 
fudori , vomito , e non purgano nè punto , 
nè poco . , . 

Mi è riufeito felicemente quell’ Olio in 
criftieri , e facendone ilroffinare l’Ombilico, 
e gP ippocondrj alle creature ; allorquando 
non ho potuto vincere la loro ripugnanza » 
e farlo ad elfi prendere per bocca, ho fo- 
vente in quella maniera loro procurato una, 
o due molle. 

L’ Olio di Caftoro ufato a piccole doli 
in Criniere , o per imbrocazioni , è un ficu- 
rifiimo vermifugo. Il folo di lui odore pur- 
ga alle volte i ragazzi deboli , c delicati ; 
V’ha certa forte di purganti, i cui principi 
attivi fono di una grandilfima volatilità • 
L’ Aloè può fervire di efempio ; egli fpande 
un vapore , che balla a purgare foggetti de- 
licati ; ma quando quelle parti fottili fono 
dillipace , il rimanente reila privato d’ ogni 
proprietà, e giuda le olfervazioni del Sig. 

Boer- 
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Boerhaave , la parte attiva di qualunque pur- 
gante , è fempre la menoma riguardo alh— » 
matfa totale ; copae fi prova nell’ Euforbio , 
nella Coloquintide : fé quelle difciolganfi 
nell’acqua , e quindi faccianfi Evaporare adag- 
gio , adaggio, non vi reila, che una inutile 
mafia , cioè un Capo Morto ; ed intanto la 
parte , che Evapora , è così poca , che fem- 
bra quali impercettibile • Gl’ Indiani del Bra- 
de fanno , per quanto fi dice , infondere per 
lo fpazio di un mefe un’arancio, o un ce- 
dro in una miftura di Olio di Ricino, e di 
Olio di Coloquintida ; pofcia lo ftroffinano 
fortemente fra le mani, fino che Eia rifcal- 
dato : allora 1’ annafano , e ’l Eolo odore.* 
eccita Eubitaroente una mofia di ventre; ma 
io credo, che quefio’ fia uno sbaglio, e che 
fiali voluto parlare deH’Olio di 1 \icinoides, (i) 
o di quello tratto dai grani di Tilll , che fono 
olj molto più attivi , e più violenti dell’Olio 
di Ricino. 



CA- 




(t) Veggafi la nota (i) a catte 141» Tuttavia, dall’ 
Olio di Artanita in fuori, ftenco a «edere, che 
quelli altt,t (jano di tant’ attività < 
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CAPITOLO IL 

• t ’ 

MANIERA DI PREPARARE 
QUEST’ OLIO . 

I ha due maniere dì preparare 
quell’ Olio; la prima per deco 
zione nell’ acqua bollente ; la 
feconda per efprelfione . Quell 1 
ultima è riputata la migliore, 
quantunque traggali maggior 
quantità di Olio per mezzo del primo me- 
todo. (0 

Per prepararlo mediante la decozione, 
raccolganfi de’ femi di Ricino maturi ; fpo- 
gliati della loro fcorza fi peftino in un mor- 
taio di marmo , e fi avviluppino in uno llrac- 
cio di tela, mettanfi allora in \m vafo di 
terra colla quantità fette in otto volte mag- 
giore di a«.qua commune , che fi farà bolli- 
re ; l’ Olio , mediante la ebollizione , fi fe- 
parerà , e nuoterà fopra l’ acqua ; raccolgali 




(i) Si trae la ftella quantità di olio, tifando 
nello ftciTo tempo l* una , c I' altra maniera , cioè 
elltaendo prima T olio per efprelfione , e ritirando 
il poco , che reila nella palla , per decozione ; 
feppurc asa li voglia ripetere i’ efprelfioae fuidccca « 
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col cucchiaio » e fi continui a far bollire 
l’acqua, finché non compaia più olio alla 
di lei fuperficie . Si trae , come fi difle , molto 

{ >iù olio con quello metodo , che per la fo- 

a efprefiìone , poiché il calore ne facilita » 

molto la feparazione ; per convincertene ba- 
ila prendere di quelli Temi , dopo che avran- 
no dato tutto l’olio poflibiie per via dell* 
efprefiìone ; fi facciano bollire , come fi è 
detto, e fi ricaverà non poco olio dai me- 
defimi . 

L’Olio, che fi ottiene per quello meto- 
do , è generalmente meno llimato , che quello, 
che fi trae dall’ efprefiìone ; poiché il calore 
dell’ ebollizione fpoglia il feme di una por- 
zione di fua dolcezza , e dilpone l’ olio a 
diventare rancido . 

Per eftrarre 1’ Olio per efprefiìone , fi 
pelta il feme in un mortaio di marmo , e fi 
fa macinare al molino ; ( i) quindi fi avvi- 
luppa 

0) Avvertali, che, per trarre limpido l’Olio, 
non Infogna già peliate li pinocchi, come le man- 
dorle dofei, poiché in quella guifa, offendo mol- 
Jifiìmi , fi riducono in una pelta , e danno affai 
preflo un'olio troppo graffo, e torbido j perciò 
Infogna metterei lemi femplieemente feorzati , e 
fenza peflarlì nella fua forma attorniati di carta, 
ed allora llilla a poco l’olio limpido, e chiaro; 
Quella offervazione è del Sig. Ballanti , Speziale 
«eli* Ofpizio Apollolico &c» 



luppa quella mafia in un facco di grotta tela 
nuova , e ben forte , fi mette fotto al torchio 
fra le due lamine di ferro , fi fpreroe forte- 
mente , e T olio colerà in abbondanza nel 
vafo fottopoftovi . 

E’ cofa molto particolare, come fi è 
già ofiervato, che gli Olj così efprelfi fia- 
no , fenza eccezione , dolci , ed emollienti , 
di qualunque grado di acrimonia fieno for- 
nite le foftànze , dalle quali fi traggono . Le 
mandorle dolci , ed amare fornifcono olio 
egualmente dolce; quello dei Temi di fcna- 
pa non lo è cerrammente meno , quantun- 
que qnefio Teme fia di una tale acrimonia > * 
che eccita delle bolle fulla pelle , e fia quali 
un caullico (*) . Il Dottor James dice nel 
fuo nuovo Difpenfatorio lnglefe (i) , che 
fi ufa con fuccelfo P olio di fenapa tratto con 
efpreflìone per calmare i violenti dolori ca- 
gionati dal caldo della vellica ; quell’ ojio è 
affai dolce, e non raffomiglia punto all’olio 




O Vegga!! Macquer Elein- de Chimie Prat* 
Voi* »• pag* io* La Cattava • Il Covai , o Cajfa- 
va , ( pane , di cui li mittifcono i Selvaggi delle 
Antille ) , egli è un’ efempio di un prodotto bene- 
fico da una follanza velenofa < cioè la radica di 
Manchiot ) le non fi corregge col fuoco? 

(i) Non mi è riufcito di ritruovare le virttì 
di queft’Olio nella nuova Farmacopèa del Signox 
James tradotta in Italiano* < 
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di lcnapa acre , e mordicante , che li trae 
dalla didillazione . L’ Olio efpreflo dalle gra- 
na di Cardo dell’ America Occidentale è un 
gran raddolcente , quantunque un detale di 
quello Teme ben pello balli per far vomitare » 
e purgare due , o tre volte , e palli per un 
rimedio molto buono contro la Diifenterìa . I 
più celebri Autori hanno divifo i purganti in due 
Galli , cioè Draliici , ed Eccoprotici . I primi 
operano a cagione di unollimolo, che eccita 
fuile membrane delle intellina una irritazione 
fenfibiliflima , ed aliai dolorofa , cagionando 
fovente desili fpafmi violenti , diarrèe, e dif- 
fenterìe &c. ; di modo , che il celebre Offrnan- 
no (*) penfa , che quelli rimedi dovreb- 
bono effere banditi dalla Medicina Pratica, 
toltone il cafo , in cui i minorativi non baltaf- 
fero a produrre l’ effetto deliderato . 

Vi hi, a parlare propriamente, due_> 
fpecie di Eccoprotici ; gli uni poco , o nulla 
muovono, ma operano Tempre fenza appor- 
tare verun travaglio nell’ economìa animale ; 
tali fono gli olj di frefeo eftratti da’ certe fo- 
ftanze animali , o vegetabili , come per e lem- 
pio di Olivo, o di mandorle (i) ; gli altri, 
che ora chiamiamo Lenitivi , e furono gii 

. chia- 



(*) Differì' de purgantiius fortioritus e praxi 
Medica merito ejiciendis • 

(0 II Su cito ancow 




chiamati Minorativi ; quelli non decidono ' 
già in un Cubito delle grandi Operazioni , 
ma purgano dolcemente , e a poco a poco » 

A quella Clafle appartengono tutti i rimedi , 
che hanno la virtù di eccitare le funzioni 
eferetorie delle prime vie , ma fenza intere^- 
fare verun’ altra funzione . 

Intanto Boerhaave , e *1 dotto di lui 
Commentatore Swieten ofifervano, che è aflfo- 
lutamcnte neceflario , che le bevande pur- 
ganti abbiano una tal quale confillenza con- 
giunta ad un poco di acrimonia, fenza di che 
mancherebbono del loro effetto. 

L’ Olio di Ricino , di cui parliamo con- 
• tiene due qualità ; lubrica il Canale Intefti- . 
naie , vi determina dolci ofcillazioni , e per 
la fua untuofa confluenza trattenendoli più 
tempo intorno all’ orificio de’ vali lattei , fa- 
cilmente vi fi introduce ; laddove la tenuità , 
e leggerezza de’ globuli di certi licori , come 
il fiero di latte , li fa feorrere rapidamente 
fopra gli orifici de’ vali , e ciò , che dovreb- 
be effe re un purgante , riefee foventc ua 
fudotrifico, o un diuretico. 



CÀ- 
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CAPITOLO III. 

USO , E DOSE DELL’ OLIÒ 
DI RICINO . 

$. I. 

O lo faccio prendere comunemen- 
te agli adulti in quantità di due , 
tré , ed anche quattro Cucchiai 
in due di acqua di menta pepa- 
ta , o della Tintura Stomacica»* 
della Farmacopèa di Londra . * 

Alle volte faccio una bevanda bianca ; 
mifchio due , o tré cucchiaiate di quell’ olio 
con fufficiente quantità di giallo d’ uovo per 
incorporarlo perfettamente, indi vi aggiungo 
due once di acqui di Menta pepata femplice . 
o due , o tré ottavi della compolla ; La fac- 
cio pur’ anche prendere ai Ragazzi in forma 
di Eleo-faccaro , o con del miele . 

Sebbene quell’ olio fi confervi per molto 
tempo, intanto egli è, come ogni altro olio 
tratto per efprelfione , foggetto a diventar 
rancido per il calore, e per la vecchiezza. 

II Signor Renodet mio ingegnofilfimo ami- 
co, Cerufico ai Bagni caldi di Brillol , che 
per più anni fi è fervito con fuccelfo dell’ olio 
di Ricino si nell’ America Settentrionale , che 

I là 
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sù i Vafcelli del Rè , mi fa fapere , eh’ egli Io 
ha fovente purificato e.d impedito di divenir 
rancido , mettendo circa una pinta ( o bocale ) 
di queft' olio in due di-acqua fredda, e sbat- 
tendo quella millura,’ come una crema. Per 
mezzo di quello proceflò le materie faline , 
o grofic li precipitano , e lì mifchiano col dif- 
folvente , T olio galleggia , e lì ritira con gran 
dellrczza - . Egli ha ripetuta quella rilevante 
efperienza, ed ha ritrovato Tempre lo fleflTo ; 
Mi li è detto , ehe con una piccola quantità 
di fale li purificava quell’ olio ; del che per 
altro non ne ho fatta la pruova . 

Siccome quello eccellente rimedio 1 ’ ho 
creduto uno dei più utili , e di molto prefe- 
ribile a quallì voglia altro purgante nelle ma- 
lattie , che lì riferiranno qui appreso , perciò 
darò conto in illretto delle mie oflervazioni . 
J. fulla colica fecca , o colica del Poitù ; 2. 
-fulla maggior parte delle febbri, nelle quali 
fieno indicati i rinffefcanti , \e rilavanti ; 3. fili- 
le malattìe biliofe ; 4. Tulle Aphte croniche ; 
5* fui granchio , o tetano ; 6. filila gonnorèa, 
fiorì bianchi» ed alcune altre malattìe. 




Della Colica Secca , o Colica del Voitù . 

E Gli è cofa generalmente riconofciuta. da 
tutti gli Autori , che hanno fcritto sii 
quella malattia , e particolarmente dai mo- 
derni , come Huxam , De Hacn , Tronchin , e 
Thierry &c. , che ci hanno date le offerva- 
zioni tratte da’ differenti paefi , e climi,, che 
qualunque fieno le cagioni ( intorno alle qua- 
li nulla ci hanno Jafciato a defiderare ) la_t 
principale indicazione confille a llabilire , e 
confervare una gran liberti del ballo ventre , 
affine di favorire 1’ efeita delie materie vizio- 
fe , e irritanti contenute nel canale delle in- 
tellina, che fono la vera , ed unica cagione* 
dei terribili accidenti , i quali accompagnano 
quella crudele malattìa, ma i mezzi di fod- 
disfare a quella indicazione foffrono delle^» 
grandi difficoltà. Tutto il mondo condanna con 
ragione in quello cafo i purganti violenti , ir- 
ritanti , draftici , che aumenterebbono l’ irri- 
tazione , ecciterebbono delle convulfioni nelle 
membrane degl’ ihteftini , e produrrebbono in 
confeguenza effetti onninamente contrari a’ 
quelli , che uno fi propone di ottenere ; le 
contrazioni, che ne feguirebbero , fofpende- 
rebbero il movimento perillaitico delle inte- 
llina, e perciò la efpuLfione della materia ir- 

I i ri- 
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tifante » e cagionerebbono un’ accre fomento 
di dolore all’ ammalato ; Io che metterebbe 
in pericolo la di lui vita: lo ftomaco noru» 
potrebbe, tollerare gli Eccopotrici nella quan- 
tità , e forma neceflaria per foddisfare all’ in- 
tenzione del Medico , ed appena inghiottiti 
verrebbono vomitati, il che aggrava vieppiù 
i fintomi , e rovina interamente le forze dell* 
ammalato. Devefi qui fedamente riflettere , 
che debilitandoli la natura , le fi toglie ogni 
mezzo, o riforfa, ed è Io Hello, che met- 
terla fuori di fiato di fare uno sforzo critico 
per diftruggere , e correggere il principio 
della malattìa. 

Per quelle ragioni gli Autori da me ci- 
tati fono così guardinghi intorno al falalfo in 
quello male , il cui vero carattere è affatto 
lontano di qualunque difpofizione infiamma- 
toria , eccetto , che quella non fia effetto dì 
un cattivo metodo di medicare . 

PRIMA OSSERVAZIONE. 

C irca P ufo dei Minorativi ; niuno degli 
ammalati , che il Signor Thierry ha cu- 
raci di quello male nel fuo foggiorno a Ma- 
drid , è reftato paralitico , o debilitato di 
membra niuno che non fia fiato perfetta- 
mente guarito . 

Vediamo prefentemente , quale fia fiato 
il metodo di quell’ abile Profe flore , che ge- 
nero- 
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nerofamente » e minutamente ce Io ha pub- 
blicato in grazia dei Medici Giovanetti. Il 
di lui fine principale , qual’ Egli riguarda per 
il più effenziale, fono l’ evacuazioni . 

SECONDA OSSERVAZIONE. 

D I quello gran numero d’ammalati, niii* 
no è caduto nella Paralisla ; perciò 
F indicazione più importante ad adempirli , è 
di tenere il bado ventre lubrico , fpecial- 
niente nel principio del male, perchè il fine 
della cura dee elferc non folamente di guarire 
dalla malattia; ma ancora diprefervare dalla 
Parafili , che n’ è il lintoma ordinario , come 
vien confermato da’ tutte le olfervazioni . 

TERZA OSSERVAZIONE. 

S orprenderà forfè più d’ uno il vedere , 
come il Signor Thierry , che ha fondato 
fopra i purganti il più felice fuccelfo della fua 
Pratica , invece di attribuire la cagione di 
quella malattia alla maniera , con coi gli ali- 
menti , le bevande, ed i differenti fughi del 
canale cibario attaccano la membrana interna 
degl’ Inteftinj , creda vederla nelle differenti 
collituzioni dell’ aria, nelle mutazioni del fred- 
do , dei caldo » fccco , umido , venti freddi (*) 




(*) Gli Autotì fono così poco d’ accordo su 
V Enologi* deila Colica del i’oicù , egualmente » 
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circoftanze , che* dipendono quafi unicamente 
dal locale ; e che ftabilifca per cagione Y in- 
clemenza dell’ aria, la. rigidezza della. (bigio- 
ne , . che precedette la memorabile Colica del 
Poitù , e 1* imprudenza degli abitanti , che 
lafciarono troppo pretto gli abiti grevi per 
prenderne de’ leggieri. 

Io domanderei volentieri a quetto Me- 
dico , perche quelle mutazioni attaccano nel- 
lo (letto tempo P inteftina (*) di così gran 

nu- 

r^=^=fi==ffc: ^=ffce^s=4)==ft= 

che fulla cura • Ognuno conofce le famofe Teli dei 
Signori Aftruc, e Diibois prò, e contra il falaffo ; 
prò, e contra i Purganti, ed alcuni altri fcritri di 
Controverfia sì i quella malattia • Qualunque cagio- 
ne le venga alfegnata da' coftoro , ella è meramen- 
te fondata sù de’ ragionamenti ; ma offervazionl 
ben provate hanno dimollrato , che molte ne poffo- 
no effere le cagioni ; l’ intemperie delle Stagioni 
aceitfata dal Signor Thierry fu riconofciuta per ve- 
ra cagione della Colica di Surinam, e l’influenza 
di quella cagione è confeifaca dal Mufgrave , Lom- 
nio , Riveriti , Aftruc , Sauvages , Tronchin, il 
Commentatore Anonimo di Boheraave &c* &:• 

• O Quello Medico potèa allegare il gran con- 
fenfo fra il ballo venere , e la cute, Cutis denft- 
tas , alvi laxitat ; Cutii laxitas , alvi denjitas • Hip* : 
Io fono fovente foggetto dopo una coftipazione 
cutanea a’dolori' di ventre , e molti ne ho veduti 
foretti fino alla Colica; -ma perloppiù femplice , 
e mai Endèmica, indizio quafi cerco , che la cofti- 
pazione pub bene cagionare la Colica , e forfè 

quel- 
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nytnero di genti fenza attaccare alcun’ altra 
parte del corpo ? I Polmoni fono molto pifr 
fufcettibili d’ impresone per le variazioni 
dell’ aria ; nè ci dice , che regnaffero allora 
Peripneumonle , Pleurisle , febbri catarrali , 
oftalmìe , nè alcuna malattìa infiammatoria » 
che ne dovca piuttoflo facilmente eCTerl'ef*’ 
fetto . > 

Se gli fofle fiata nota l’eccellente, dìlfer- 
razione del Dottore Huxam di Plinrouth fulla 
Colica di Devonshire , avrebbe veduta , che 
il Sidro afpro , acido , e mal fermentato , che 
fi beve in quel Paefe , . era la vera caute di 
quella malattìa (*) ; che quello grand’ uomo 
conofcendo perfettamente la natura dell’ aria » 
. 'i; 1 - : I 4 •' fcr. 




■: fi. 



quella del Poitù , qualora Itavi un’ altra cagione 
difponence nel canale, o membrane inteftinalf, ma 
non mai da fe iteifa una Colica Endemica , o Epi- 
demica Pittonefe • 

(*) Il Rimiri recente , e la gran quantità HI 
Cedro frefeo , poco maturo, e i’ acido di Cedrd-, 
che fi 3dopra per fare il Punch , fembra eflere la 
vera cagione di quella malattia nell'Jndie Occiden- 
tali ; que’ , che lìillano io zucchero ; que' , che il 
fanno' bollire , e coloro, che vi prefiedono vi fono 
i più efpolli ; accade lo Hello a’ coloro , che bevo- 
no immoderatamente di quello Rimari e'firtat mente 
a’ coloro , che fi efpongono al freddo dopo aver 
fudato nei laboratori) non meno, che a que* , che 
fanuo ufo di quello Punch troppo violento fatto coti 
de* Cedri frefehi, c di frefeo follati» ^ 
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le fue variazioni, ed influenza fui corpo uma- 
no , a quelle non ha fatto giammai ricorfo 
per ifpiegare !a cagione di quella malattìa en- 
demica ; avrebbe veduto finalmente , che que- 
llo dotto Medico , il di cui trattato full’ aria 4 
e malattìe dipendenti dalle di lei differenti 
coftituzioni è un capo d’ opera di efattezza , 
e di ragionamento , fondato sù i principi i pirè 
luminofi , conofcèa troppo bene l’ infufficien- 
za di quella cagione per attribuirle quefta__» 
Colica. 

Nientedimeno , febbene quella malattìa 
nòn Ha epidemica-, una llagione umida, un 
tempo piovofo poflono qualche volta renderla 
endemica col fopprimere l’ infenfibile trafpi- 
razione , da cui polfono refultarne tutti i fin- 
tomi fpaventofi , che accompagnano la Colica 
del Poitù , fenza , che per altro fi posano 
attribuire à Miafmi contagio!! fparfi nell’ aria. 



QUARTA OSSERVAZIONE. 



I L Dottor Tronchin (*) , che parla di que- 
lla malattìa con egual metodo , ed eru- 
dizione , ha chiaramente dimoftrata la dillri- 
buzionq anatomica dell’ ottavo paro de’ ner- 
vi. 







(*) Diflertazione fnfla Colica del Poitù tra- 
dotta in Inglefc, con le note del Sig* jicombcrg, 
c del Sig* Stivate • 
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vi , che fcorre fu gl* inteftini , il pleflo , che 
forma nel fuo tragitto , fpecialmente il pleflo 
mefenterico, e finalmente la comnHinicazione 
di quello nervo colle parti paralitiche in fe- 
guito della Colica del Poitù • Da quella di- 
mollrazione l’Autore deduce la vera caufa_j 
della Paralisla , che accompagna quella ma- 
lattia , e la Tana maniera di curarla , cioè a 
dire con purganti , che non apportino veruna 
irritazione. Tutto il fillema nervofo dee ne- 
ceflariamente provare delle convulfioni ogni 
volta , che il pleflo mefenterico è irritato per 
qualunque fiali cagione ; nè fe ne potrebbe 
dubitare dopo P eccellenti oflervazioni del 
wepfero (*) fopra la fimpatla de’ nervi , e 
le convulfioni ; alle quali i bambini fono fog- 
getti , a cagione dell’ acido contenuto nel lo- 
fo llomaco , ed intefiini . 

QUINTA OSSERVAZIONE. 

I L Dottor de Haen di Vienna , che ha avu- 
te le più favorevoli occafioni di olferva- 
re la più maligna fpecie di quella Colica , fi 
determina in favore dei purganti ; dico la 
più maligna , perchè era effetto di vapori i 

più 

(*) Jot Jac: Wcpfcn ad Philippum Jacobuin-» 
Sachs a Levcnhcùnb-Dc Pareti poli CJoli&am ex 
vino «pillola • 
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più mortiferi , che refpirano que’ difgraziati 
de 1 Minatori , che lavorano nei contorni di 
Vienna , e nelle altre contrade di Alemagna ; 
Frattanto egli è vero , cbe ftende quella cu- 
ra , e che vi aggiunge di molto , coniiglian- . 
do T ufo dei mucilaginoll , ed oleoli per av- 
viluppare , ed ammollire quelle particelle.» 
minerali , e garantire per quello mezzo le 
dilicate fibre dello llomaco , e degl’ intellini 
dalla funella impresone di quelli vapori . Un 
fatto ben degno di oiTervazionc , li è , che il 
Signor Haen è giunto a falvare la vita a quella 
moltitudine di Minatori , raccomandando loro 
di fare un palio con pane bigio , di lardo 
frefeo, avanti di feendere alla miniera, figli 
dice , che dopocchè metteli in ufo quello me- 
todo , non viene portata all’ Ofpedale la de- 
cima parte di prima di quelli Operai , quan- 
doché per 1’ addietro non ne fdampava uno 
sù cinquanta , con gran danno del Pubblico , 
e fegnatamente degl’ Interelfati nelle miniere, 
che erano poi obbligati a fovvenire alla ne- 
celfità di un gran numero di Orfani , e dt Vé- 
dove . La dottrina di quello Medico è foda , 
ed ingegnofa ; la fua pratica è ardita ; .Ella 
mollra un gran Maellro , e vale tutto ciò , 
che li è fcritto di meglio fu quella materia. 

Qualunque Ha la cagion prolfima di que- 
lla malattia , il Dottor fronchin oiferva giu- 
diziofàmente , che ve n’ ha di molte rimote , 
quali dopo un rigorofo efame ù riducono alle 
ièguenti . j. Un 
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1. Un retto di febbre terminata con_* • 
una crifi imperfetta , o mal curata (*) . 

2. I Veleni . 

3. L’ufo fmoderato del vino, o di al* 
tro licore acido, acre, fermentato. 

4. La Podagra , qualche Reumatifmo . 

j. Un difordine di tralpiro.. 

6 . Lo Scorbuto . 

7. La Melancolla Ippocondriaca . 

8. Le paflioni. dell’ animo . 

Frattanto-, qualunque fieno le cagioni ri- 

mote , la prima , e principale indicazione è 
di procurare la libertà del ventre prima, e 
pretto con un crifticro raddolcente , nel qua- 
le vi entrino due , o tré oncie di olio di Ri- 
cino .* Io mi fervo ordinariamente della fe- 
guente Ricetta . 

Prendali di decozione comune per un_s 
criniere oncie otto. 

Olio di Ricino oncie tré. 

Sapone nero mezz’ oncia , 

Vino Emetico torbido fei ottavi , 

Affa fetida fciolta col giallo d’ uova tré 
ottavi . 

Qpefto fi replicherà ogni notte , fe vi fia 
il bifogno . 

In feguito di una cucchiajata ordinaria 

di •- 

&x*ìzz$X==StzPr=£t=srtti 

(*) Vedali la Dilfertazione del. Signor Tron- 
chiti filila Colica del Poitfi * . - ... - ■ „ 
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di olio di Ricino con acqua di menta , o tin- 
tura ftomacica , e la ripeto ogni ora , oppure 
ogni mezz’ ora , fecondo le circoftanze , fino , 
che quelli rimedi mi procurino una mofla di 
corpo , Jocchè fuole accadere dopo il quarto 
cucchiaio , purché Io itomaco tolleri quella 
dofc ; ma fe è difpofio al vomito , e non_» 
pallino i rimedi , due on eie d’ infufione d' ipe- 
cacuana sbarazzeranno lo fiomaco fenza sfor- 
zi , e molto meglio , che colla polvere , o 
tintura della medefiraa . 

Allorquando Io ftomaco fia fiato evacua- 
to per uno , o due vomiti , I* olio di Ricino 
produce ordinariamente tutto 1’ effetto delì- 
derato , c calma in tré , o quattri ore i do- 
lori i più acuti ; alcune volte però quella in- 
difpofizione di ilomaco refifie. ad ogni rime- 
dio ; In quello cafo mi fervo di una pozione 
falino-ncutra , il di cui veicolo è l’ acqua di 
menta ; faccio prendere quella pozione nel 
momento della effervefeenza (*) , e fe quella 
non fa fubito celiare il vomito , ripeto la 
dofe ; quindi palio ad un grano , o un grano 
e mezzo di ellratto diopio; che lì può anche 
ripetere fecondo la violenza del male . Quelli 




O Quella pozione falino-neurra fembra la 
Hello , che l’ antiemetico del Riverio preparato col 
fale d' silènzio , e fugo di limone- Veggafi su que- 
llo 1* opera del Dotcor Barry-on thè three diffetent 
digclUo«s ! ; ; • • • 



/ 
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ijuti mancano di rado del loro effetto , e 
difpongono quali Tempre lo llomaco a riceve- 
re r olio di Ricino , quale , come lo ho già 
olfervato, comincia ad operare alla quarta»* 
cucchiaiata , e procura delle evacuazioni da 
non {opprimerli , poiché T ammalato diverreb- 
be nuovamente (litico , e di nuovo provereb- 
be i violenti dolori cagionati dalle materie 
acri , che fi depofitcrebbono contìnuamente 
negl’ inteftini ; fi manterrà la lubricità del. ven- 
tre per mezzo di una pozione bianca, in cui 
vi entri in piccola quantità 1’ olio di Ricino • 
che fi ripeterà di Tei in Tei ore . 

Si può adoprare la Teguente pozione , 
o miftura ; 

Prendali acqua di menta Templice mezz* 
oncia , 

Òlio di Ricino incorporato con un giallo 
d’ uovo due ottavi , 

Acqua di menta TpiritoTa' tré ottavi . 

Sciroppo di Altèa un’ ottavo ; fi miTchi 
Ogni coTa, 

BiTogna in quella circollanza adopraro 
frequentemente i boli anodini qui Totto de- 
fcritti , o limili per calmare i violenti dolori 
dell’ ammalato , e che certamente ricompari- 
rebbero , Te non s’ mfillefife su l’ uTo dell’ olio , 
e della Canfora (*) . ^ k Pren- 



(*) Siccome fembra, che quelli accidenti prò" 
vengano da una coiliizione fpalniodica delT Ileon* 

gl' Ano- 




Prendafi di Valeriana felvatica un' ottavo i 
Di Caftoro cinque grani , 

Eftratti di Opio un grano. 

Si faccia con fufficiente quantità difirop- 
po di papavere un boccone da prenderli al 
bifogno . 

Non fi faprebbe però determinare pre- 
: cifamente la dofe , che può prendere di opta- 
to clafcheduno ammalato , tollerandone alcu- 
ni una dofe troppo forte per gli altri . E 
però fempre neceflario il ripetere i Criftieri 
per prevenire la fitichezza portata dagli opiati . 

Se 1’ ammalato fi lamenta della mancan- 
za della villa , e debolezza de’ Reni , fuffol- 
lamento d’ orecchio , o di una fenfazione A&- 
lorofa nella foftanza della fpinal midolla , io 
ripeto i criftieri ; faccio applicare dei velli- 
canti alle braccia , ed alle cofcie , de’ fena- 
pifmi alla pianta de’ piedi , colla cautela di 
farli . rinnovare di fei in fei ore , come pure 
il feguente linimento volatile , o qualunque 
altro fimile • 

Prendafi di fpirita volatile di -fai’ armo- 
niaco un'oncia. 

Di Canfora fciolta nello fpirito di vino 
. t rè ottavi. 



Lini- 






gli Anodini uniti agli Antifterici fonò i migliori 
rimedj. 
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Linimento volatile fei ottavi , 

Unguento nervino mezz’ oncia , 

Olio di Pece i e di Talma Cbrifti un’ on- 
cia per forte , , • - >- 4 

Balfamo del Perù due onde. 

Si mifchi , e fe ne faccia un linimento 

{ >er ungerne il dorfo , e la colonna vertebra* 
e , dopo averne ftrofìnate bene quelle parti . 

L’ Ammalato dee nello llelfo tempo pren- 
dere internamente del Catrame (i) delle Bar- 
bade : poiché non v’ ha rimedio più capace 
di prefervare dalla Paralisla » frequente effet- 
to di quello male . ' 

Quando li è ottenuta la lubricità del ven- 
tre , non fi debbono più temere fintomi per- 
niciofi i perciò è tanto neceflario il conferva- 
re detta lubricità col mezzo deli’ olio di Ri- 
cino, o di qualche altro rimedio, come per 
efempio , il Lóoch feguente per cangiare , 
qualche volta, e non difgullare l’ ammalato. 
Prendali d’ olio di mandorle dolci , 

Di feiroppo rofato folutivo >.*•*.. 
Di tartaro folubile due ottavi ; fe ne 
faccia un Looch da prenderli a cucchiaiate per 
lo fpazio, che dura il parofifmo ; fi ripeteranno 
fovente l’ embrócazioni fatte coll’olio di Ricino» 
fpirito di vino , e balfamo del Perù , e fi ap- 

•. pli- 




(i) Non fi sà,,fe fia acqua digoudron, op- 
pure catrame fciolto col rollo d’ uovo • 
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plicheranno al ventre panni-lini azzuppati nel 
mentovato linimento ; tutti quelli rimedi avran- 
no il loro buon’ effetto , qualunque volta ab- 
biali P attenzione di prefcrivere nello fteffo 
tempo delle bevande raddolcenti, dell’emul- 
fioni , degli oleolì , e di applicare qualche 
volta fui ventre una vellica ripiena di acqua 
calda . 

Allorquando i dolori colici , e reumati- 
ci faranno paffati , il Convalcfcente dee ri- 
durli ad un regime di vita efatto , poiché il 
più leggiero errore può cagionargli una re- 
cidiva . 

Per bevanda P ammalato beverà acqua 
di Bath , o qualunque altra marziale oppor- 
tuna , potendoli folamente permettere di tan- 
to in tanto qualche cucchiaiata di vino . Ogni 
cofa flatulenta è alTolutamentc contraria . Deeli, 
fpezialniente far ricorfo alla tintura ltomacica 
di China China dell’ Huxam , le fregagioni ,• 
e f equitazione fono parimenti ajuti efficaci 
per prefervarlì dalla recidiva, li può ancora 
configliare per lo fteffo fine P ufo del balfamo 
del Perù in dofe di ventiquattro goccie da 
prenderli in fei ore , e de’ viaggi per mare • 

Ecco refo il conto del metodo» che mi 
è collantemente riufcito . I primi accidenti ef- 
fendo calmati , il Mondo prudente , combi- 
nando i fintomi , li applicherà a riconofcere 
le cagioni rimote dellà malattia , affine di po- 
ter prevenire le recidive . I bagni , e le acque 

di 
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di Bath prudentemente dirette riefeono ec* 
celienti prefervativi , e fpeflò ancora nei pa- 
roflfmi i bagni fono felicemente riufeiti . Ho 
veduto delle terribili confeguenze di quella 
malattìa male curata da’ Ciarlatani , e Medi- 
caltri , che per quanto io fo , hanno alle vol- 
te adoprato dei purganti violenti eziandìo del 
mercurio in gran dofe . Codelli vili Empiri- 
ci (*) , che fi prendono giuoco della vita 
degl’ uomini , fono fedamente ammoniti dal 
Dottor Huxam di leggere qualche volta il 
quinto Comandamento . 

§. I I I. 

Delle Febbri , 

S Idenamio fcrivendo fulle febbri , dice , 
che le malattìe in generale, e particolar- 
mente le febbri non fono , che sforzi della 
natura , la quale per follievo dell’ ammalato 
mette in ufo tutti i mezzi potàbili per cac- 
ciare , o correggere la materia morbofa. Egli 
è generalmente noto a dì noltri , che non vi 
è febbre , la cui guarigione non fi operi per 
qualche operazione copiofa determinata dalla 
natura , o procurata dall’ arte . Ma di tutte 

K le 

(*) Quorum ftultitia qusftus impudenti* efl * 
' Ph*dr. 
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le evacuazioni', e fcioglimenti di malattie.# 
i piu vantaggio*! fono primieramente per mez- 
zo de’ (udori, quindi per le morte di ventre, 
e per 1’ urine * ■ t 

(*) lppocrate il Padre della Medicina 
inlegna , che le materie da evacuarli dalla 
natura debbono edere dirette a’ quelle parti, 
verfo le quali maggiormente erte inclinino , e 
che bifogna aprir loro le ftrade, e colatoi 
opportuni . 

Se le forze della natura non badano per 
evacuare le materie raunate , P arte dee al- 
lora venire in ajuto , ed eccitare , fecondo 
1 * indicazione , o l'udori , o morte , o urine , 
poiché non gii ogni evacuazione conviene ad 
ogni Torta di foggetti , e vuoili aver riguardo 
alla differenza dei temperamenti , e delle ma- 
lattìe . Frattanto li oderva , che in certi cali * 
come nelle febbri maligne , giova il procu- 
rare delle evacuazioni per tutti, o quali tutti 
gli Emuntorj (**) • 

Nella maggior parte delle febbri , ove 
i purganti fono indicati , io fodengo , che di 
tutta quella gran Giade di medicamenti , non 
ve n'ha alcuno, fu cui non meriti la pre- 
ferenza 1’ olio di Ricino per le fue virtù la£ 
fative , e rinfrefeanti . Non diro già , che_» 

con- 



(*) Aphor- il* feft- »• 

C**> Vengali Mead> Przcept* Mcd* cap. *■ 
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convenga aflfolutamente in tutte le febbri , 
poiché sò per efperienza, che non ha vermi, 
buon’ effetto nelle febbri lente nervofe ezian- 
dìo in crillieri per la fua virtù, come credo, 
refrigerante . 

Ne ho veduti fovente dei buoni effetti 
nelle febbri ardenti , ed altre malattìe infiam- 
matorie , ove i rimedi nitrati , e le polveri 
del Dottor James aveano mancato. Si danno 
ogni due giorni due cucchiaiate di olio , e. 
nei giorni di mezzo fi danno di fei in fei ore 
tre, o quattro cucchiai di emulfionc di Ri- 
cino . Quella emulllone fi fa col folito me- 
todo ordinario con fei , ovvero otto mandor- 
le , ed un grano di Ricino fpogliato della fua 
pelle , o fua fcorza , e bollito in un bocale 
di acqua ; effa. *© molto in ufo prelfo i Fran- 
cefi delle lfole dell’ America , quantunque 
ecciti fovente e purga , e vomito nello hello 
tempo ; locchè prova , a mio credere , che 
tutta F acrimonia del feme di Ricino confitte 
nel fuo fale effenziale , e che il fuo olio ne 
è affatto privo (i) . Non ho mai veduto , 
che quell’ olio abbia eccitato vomito , benché 

K 2 pre- 

(i) Pare dunque, che quello fale eficnzialeftU 
ripollo nelle due membrane o pellicole ; ma qual 
dì quelle ne farà la più carica ? Se il fpoglialfero 
> ferai d’ ambedue le corceccie , farebb' egli dolce , 
come quel dt mandorle $ 
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prefo in dofc di quattro' cucchiai ; quando, 
che al contrario una piccola quantità di falc 
di quello teme , fciolto in un menltruo acquo- 
fo , m olirà un’acrimonia, che lo rende un vo- 
mitivo . 

Un mio Domellico (i) fù attaccato, 
meli fono , da una febbre ardente infiamma- 
toria affai violenta , e da un gran male di 
gola. V’ erano gran ragioni di fofpettare , 
che quello male di gola folte di urf carattere 
podagrofo , mentre l’ ammalato fi lamentava 
una notte di un gran dolore al dito pollice , 
ed in quel tempo il mal di gola fi era nota- 
bilmente diminuito ; ficcome il ventre era_* 
chiufo da’ due , o tre giorni , feci prendere 
all’ ammalato due cucchiaiate di olio di Ri- 
cino in un poco di menta impepata, ofsli_> 
coll’ odore di Pepe (z) ( ritengo fempraj 
di quell’ olio in mia cafa ; giacché io non mi 
purgo mai, nè la mia famiglia con altro ri. 
medio ) , e quella dofe procurò quattro mof* 
fé , e 1' indomani la febbre era diflipata ; 
1’ ammalato ebbe un parofifmo di podagra 
regolata , che durò dicci giorni ; non n’ ebbe- 

più 

(i) Anch* io curai un mio Domeftico da un* 
Colica coll’ ufo di quell’ olio j Veggafi la memora- 
la Oifervazione I* 

(z.) AUntke , fapcrt fervido Piperis Ray. Si- 
HOpf. 114 
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più altro dopo parecchi giorni . Ho parimene 
tc vifto guarire per quello metodo femplice 
nna gagliardiflima febbre * cioè la febbre bi- 
liofa gialla di America - Si comincia dall’ ado- 
prarc il vomitivo , fe è indicato ; quindi fi 
dà 1* cmulfione di Ricino , o il fuo olio . Gli 
acidi diluenti concorrono pu ranche al buon 
fucceflo , fpeziaimente nel principio dcl'a ma- 
lattia per combattere la decompofizione pu- 
trida del fangue , che (*) i fali alcalini , de* 
quali abonda , non lafcierebbono di cagio- 
nare . 

Io punto non dubito , che quello meto- 
do femplicillìmo non venga approvato da ogni 
Medico favio , qualora maflime abbiano in_a 
mente , clie quelta terribile malattia ha prin- 
cipalmente la fua fede nell’ Ipocondrio de- 
liro , ove rifiedono il fegato , ed i pori bi- 
liari ; che la bile è la più putrefeente di tutti 
i noftri umori ; e che finalmente il calore del 
clima le communica ancora un grado mag- 
giore di acrimonia. La bile efaltata perla 
violenza della febbre palfa nel fangue , vi 
apporta una corruttela putrida , e cangreno- 
fa , cagiona un’ Itterizia univerfale , alle vol- 
te delle macchie .livide fulla pelle, ed alle—» 

' K. 3 vol- 
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O Quantunque la bafe non fia alcalina , 
ognuno converrà , che i di fua natura aU&lcfcentc , 
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volte ancora la mortificazione di varie parti . 
Tutti quelli accidenti provengono dalla gran- 
de acrimonia di bile cosi efaltata ; perciò il 
più fano metodo confifte , a mio credere , 
nell’ evacuare con dolci vomitivi , e col 
combattere 1’ alcalefccnza della bile col inez- 
ia degli antifettici , de’nitrati , di decozio- 
ne di ferpentaria (*) ufata opportunamente . 

10 fui Tempre mai di parere , che il mi- 
glior metodo di curare quelle febbri era quel- 
lo di vieppiù approflimarlì alla pratica d’ Ip- 
pocrate, e di tutti gli antichi, che infifteva- 
no fpezialmente full’ efattezza dei regime , e 
riguardavano quello punto , come il più im- 
portante della cura ; gli alimenti i più leg- 
gieri , una decozione di orzo , dell’ Idromele 
formavano ciò , che credevano il più addatta- 
to , e come benilfimo olferva il Dottor 
Towne (**) ; Se Ippocrate vedelfe le Ricette 
alla moda , ed i Cordiali di oggidì , avrebbe 
non poca difficoltà , con tutto il fuo fapere 
in Medicina , a indovinarne la delibazione . 

11 Dottor Sutherland nella fua ahalili del- 

le 

\ 




,(*) Ognuno conofce il decotto facto di Ful- 
Jer , di cui quella radica n' è la baie • Egli lo da 
per un gran rimedio nelle febbri complicate di ma- 
lignità • 

(**) Vegga/t il Dottor ToWn filile malattie 
più frequenti f America • 
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le acque di Bath , e di Briftol , dice , che le 
prime cagioni delle malattìe , e loro cura , 
non fono cosi complicate , come fi crede • 
Avverte , (*) che il Boerhaave fa fovente 
oflervare (**} , che vi è gente, che fa po» 
co calo dell pratica degli Antichi fondati sù 
quello motivo ; cioè , che nelle malattìe , che 
fi manifellano con differenti fintomi , adopri- 
no o gli fìeffi rimedi , o rimedi della iteifa 
natura, e fi confola di trovar Medici , che 
fcartabellando tutti i Difpcnfatorj' , o Farma- 
copèe cangiano , compongono , feompongono 
continuamente , ed attaccano con più Scurezza 
la borfa , che la malattia — dum longc certius 
crumenam cxbauriunt , quarti morbum r . Che 
coloro , i quali difprezzano la fempliciti del- 
la pratica degli Antichi , riflettano quante-» 
malattìe , febbene di un carattere diverfo , fu- 
rono in ogni tempo, ed in ogni luogo fana- 
te per mezzo di ogni forta di acque mine- 
rali , e di bagni , fenza che Cavili adoperato 
per la guarigione verun 7 altro rimedio fuori 
dell’ acque , e neceflaria preparazione . 

In tutte le febbri, particolarmente ne f 
paefi caldi , la dieta debb’ elTere refrigeran- 
te , ed umettante ; Si ha da introdurre nella 

K 4 came- 




(*) Vegga!! i' anali!! delle acque di Bath, e 
di Briftol* 

O Pi*l«$. Academw- 
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camera dell’ ammalato aria nuova , e fpar- 
gervi dell’ aceto , dell’ acqua di rofe , o di 
qualche altra acqua rinfrefcaciva . Fra le be- 
vande più ufuali la limonèa calda (i) è la 
più falutare ; EtTa" ha fovcnte procurato dei 
fudori benigni dopo l’inutilità degli Alelfi- 
farmaci , e Cordiali , che non aveano fatto , 
che aumentare il calore , e la diateli infiam- 
matoria. ; - 

Guglielmo Pifone autore di una eccel- 
lente Storia Naturale , c Medica dell’ Indie 
Occidentali dà gli Aranci , ed i Limoni , co- 
me eccellenti rimedi nelle Febbri intermit- 
tenti , e maligne . Ecco , come fi efpri- 
me (*) „ Peritiflimi nonnulli Indiarum Occi- 
„ dentalium Medicaftri ( 2 ) praeter vulgares 
„ illas toto Orbi celebratiflimas Limonum , & 
>, Citriorum vires, quas quoque perpetuo com- 
, „ mendabiles habent , plus prafidij in duabus 

,, his limonum partibus ( Temine feilieet , & 
„ medulla,) ponunt contra malignos morbos , 

' » & pc- 

(1) Se non vi fiano fudori critici , e fe non 
vi fia catarro , perloppiù a’ noi li dà la bevanda 
frefea, la quale fmoraando maggiormente i! prati 
calore, c la gran febbre, procura maggiormente 
la criii • 

O Hìft- nat>, & Med* Ind» p> 314. 

00 Io in quello cafo li chiamarci Medici ra- 
gionevoli , 
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„ & peftilentcs febres , atque ipfa dcniquc 
„ vcnena , quam in lapide Bezoardico , & 
„ faitidiofa Theriacas compofitione . „ 

Lo fteffo Autore foggiugne „ Anfani 
„ mihi fuppeditari autumabam aliquid . ad ar- 
„ tis noftrx incrementura edifcendi , idque 
,, aliquoties tencans, non infeliciter procef- 
,, fit , in fèbribus fcilicec intermittcntibus , 
„ circa im'tium paroxifmi hatiftu calido fucci 
„ limonum cum facchari, & aqux fontanx 
„ Cantillo , femel , atque iterum exhibito , 
„ exacerbationes vel in totum ceflatfe 3 vel 
„ faltem in dies prxter cxpe&ationem fi* 
,, mui cum liti deferbuilTe, & intra paucos 
„ dies piane filmile deprehendi , fubfequente 
„ utique manifefto affedtu , urinae fcilicet , 
3> & imprimis fudorum larga promotipne „ . 

Riferifcc parimenti predo Atenèo un* 
oflervazione , che prova l’ eminente proprie- 
tà , che hanno di refiltere ai veleni , e final- 
mente non ha la menoma difficoltà nel dar 
loro , come hanno fatto altri , il nome ge- 
nerale di Mela Medicinali. (*) 

Oltre la febbre gialla , noi non pollia- 
mo difpenfarci di far qui menzione di una 
clafle particolare di febbri perfettamente ca- 
ratterizate dall’fiiUero (**) . .. 

h --'i- Que- • 



[*J Vegoafi l'opera citata dal Dottor ToWq . 
(*“) fiilter- Comp- Mcd* Piaci» de febrib- acur» 
fthomacic-, & io ce A* esp* f. 
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Quelle febbri fono frequentiflime in__* 
Europa, e nell' Indie Occidentali , e meritano 
la nollra attenzione , poiché in quelle l’ Olio 
di Ricino foddisfa ad ogni indicazione. 

Si conofcono ordinariamente quelle feb- 
bri dai fìntomi feguenti ; i. dai gricciori irre- 
golari ; 2. dalla lingua , denti , e gola cari- 
chi di una pituita vifcida, e giurinola, dal 
fiato dell’ammalato, che diventa alle volte 
di un fetore infoffribile a lui Hello, ed agli 
alianti 3. da una lieve diarrèa di materie_» 
puzzolentiflìme fino al fine della malattìa ; 4. 
dagli Ipocondri teli , e qualche volta dolo- 
rofi ( a cagione certamente della gran quan- 
tità di umori viziofi contenuti nello lloma- 
co , e negl’ Intellini ) ; 5. da un lonno agi- 
tato , gioiellato da’ fpaventi , che folfre an- 
cora clfendo fveglio f ammalato ; ciocché fe- 
condo Eillero , mollra infallibilmente , che la 
cagione della malattìa ha la fua fede nelle 
intellina ; e quelle fono le febbri d’ Ippocrate 
fotto il nome di Triteofie , o Terrifice ; 5 . 
dai dolori ordinariamente filli nella fella , e 
nel collo cagionati da fpafmo ; 7. dalle orine 
tali nel principio del male , quali nello fiato 
naturale ( non efiendo ancora pallata nel 
fangue la cagione morbofa ) , quindi limac- 
ciofe, e che depongono un fedimento fan- 
gofo . 

Polla la maffima , che farebbe cofa pe- 
ricolofa il fopprimcre il flulfo di ventre » 

che 
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che accompagna quelle febbri , poiché fareb- 
be il voler ritenere materie nocive, che fo- 
no evacuate per mezzo di quella diarrèa j. 
perciò in quello cafo tanto i vomitivi , 
quanto i leggieri purganti fono i mezzi i più 
indicati. La fperienza conferma ogni giorno 
1* aggiullatezza deli’ olfervazione di Sidena- 
mio z Vomita perafto , ( dice ) J<eva illa 
fymptomata v. g. annietas , jattationes , fu- 
fpiria lutino fa , nigredo lingua &c., qu<c & 
ipfos Agra excruciarunt , & adflantes per- 
terrefecerunt , mitigati folent , ac jolvi , quod- 
que morbi reliquum cfl , bene tolerari . Quan- 
do uno ha fatto precedere l’ emetico , 1’ olio 
di Ricino prefo a’ cucchiari , ed in crilliero 
può anteporli a qualunque lenitivo ; me ne 
fono accurato con prove ripetute » 

Mi fi chiederà forfè , in che puòlfi an- 
teporre quell’olio alla manna, ed agli ecco- 
protici , che li prefcrivono in limili cali ? 
Rifpondo primieramente , eh’ egli purga me- 
glio fenza irritazione , e fotto un piccolo vo- 
lume ; In fecondo luogo , perchè è più rin- 
frefeante , e più proprio a temperare 1’ ardore 
della febbre ; Terzo perchè corregge , cVin- 
tuzza 1* acrimonia della bile molto meglio , 
che qualfivoglia ' altro conofciuto rimedio ; 
Qparto , perchè ajuta a feiogliere ( ella è 
quella una propofizione , che procurerò di 
provare , parlando della Colica Kefritica ) 
tutte le concrezioni biliofe, e calcolofè; nè 

cred* 
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cred’ io- , che Cavi , chi polTa follenere , che 
la Manna , o alcun’ altro laifante riunifca_» 

* altrettante proprietà, quante l’Olio di Ricino . 

$. I V. 

Delle Malattìe Biliofe in generale . 

N On fi è già qui certamente penfato a 
dare un Trattato delle malattìe biliofe 
( quello folo foggetto richiederebbe un vo- 
lume ) ; • procurerò fidamente di tirare alcune 
confeguenze pratiche dalla teorìa , ed oifer- 
vazioni del Sig. Boerhaave , del Tuo Com- 
mentatore , e del Sig. Mead , per appoggiare 
alcune olfervazioni (*) , che mi ha procurato 
il noilro olio nelle malattìe biliofe. 

La bile , eifendo il più acre de’ fluidi 
animali , ajuta fenza dubbio per l’ indole fua 
lìimolante il moto perilialtico degl’ Inteilini , 
e per quello mezzo ^concorre alla digellione , 
e ficcome è purgante per gli ftelfi principi 
dell’ Aloe , della di cui natura molto parte- 
cipa; elfa ajuta parimenti l’cfpulfione degli 
efcrementi . . 

Bacone dice con ragione , che la bile è 
- multarum in torpore funólionum cos , eSr* 

flimu - 

Mcad praecepca medica pag- 11* 
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fliimtlus ~ , la pietra cote , e lo (limolo di 
molte funzioni dell’ E conomla Animale ; la 
di lei utilità è di moli rata dallo llraordina- ' 
rio apparecchio meifo in ufo dalla natura per 
prepararla : In tutta la economia animale^» 
nulla troviamo da paragonarli alla llruttura 
dei vali., che la natura ha delìinati a fepa- 
rare , e perfezionare queito fapone naturale ; 
qui folamente , e non altrove, giuda rolle- 
rò , Flemingh , e tutti quanti i Filiologifti, 
la natura forma un lillema venofo dentro un*' 
arteriofo . 

Quello fapone naturale è un compollo 
di olio, di acqua, e di Tale tanto volatile , 
che info , feparato dal fangue , e lavorato 
dal fegato per le differenti funzioni, del coiv 
po animale ; e liccome il fangue illetfo è 
Sovente viziato , e foggetto a fubire le mu- 
tazioni nella fua natura, e nelle proporzio- 
ni dei differenti fuoi principj , non è poi lòr- 
prendente , che la bile , che n’ è 1* ellratto , 
èa foggetta a’ frequenti alterazioni , ed a _» 
contrarre qualità, che la rendono incapace 
di foddisfare pienamente alle fue funzioni. 
‘Efporrò in poche parole feguitando il Sig. 
Mead le cagioni capaci di corrompere quello 
fluido ; dopo di che , moitrerò l’ efficacia dell’ ' 
Olio di Ricino nelle malattìe biliofe . 

Io mi fervo delle parole di quello grand* 
uomo , affine di confermare con un’ autorità 
così rifpettabiic la virtù degli emollienti oleo- 
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fi , e fpezialmente dell 1 Olio di Ricino « 
Quelto dottiflimo Medico (*) dice „ che 
' „ la bile pecca alle volte per lentore , ed 
,, ifpeffimento ; alle volte ancora per troppo 
3 , poco di confidenza ; nel primo Caio le ghian- 
„ dole fecretorie della bile fono ollrutte, 

33 e ’l poco di bile , che effe preparano , re- 
,, da (lagnante nei pori biliari ; Il fegato 
„ allora acquida della durezza, e fi forma- 
„ no nel parenchima di quelto vifcere con- 
„ erezioni biancallrc , fomiglianti ad un fa- , 
„ pone groffolano; nel fecondo cafo pecca 
33 per troppa tenuità. Il fai volatile, che è 
„ uno de’ fuoi principi integranti, allora ne 
„ fovrabbonda ; la bile è troppo fluida , trop- 
po efaltata , c diventa irritante per gl’in- 
„ teliini : Nel primo cafo ]’ ammalato è lli- 
„ tico, gli eferementi fono duri, e di un 
3 3 colore d’ argilla , o creta ; nel fecondo 
33 P ammalato c tormentato dalla febbre, e 
„ da un fluito di materie gialle : Coloro, che 
„ menano una vita fedentaria, fono i più 
,, foggetti ad ifpeffimenti di bile , perchè il iuo 
„ Olio acquida troppa confidenza , non con- 
,, correndo il fale in giuda proporzione alla 
% „ di lui formazione ; e coloro , che fono un 
„ poco troppo circofpetti nel regime , o trop- 

■ * PO 






(*) Mead Prxcepta, & Monda prad* art- De 
Jdero • 
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» po dati a un vivere lautamente , e che 
„ ufano di bevande fpiritofe , fono coloro , 
,, ne’ quali pecca la bile per troppa fotti- 
,, gliezza • ;i 

Parrebbe qui, che fintomi opporti ri- 
chiederebbono una diverfa cura ; ho però fem-p 
pre combattuto nella ltefla maniera quelli 
differenti accidenti, c mi è felicemente riu* 
fcito . 

Primieramente nel cafo della ftitichezza , 
in cui le morte fono biancaftre , o di un co- 
lore di pietra lavagna , 1’ Olio di Ricino eva- 
cua gl’ inteliini con buon fuccelfo , fegnata- 
mente , fe fi ha 1’ attenzione di farne pren- 
dere frequentemente agli ammalati , quindi 
I nitrati , ed i faponacei compifcono la guari- 
gione , che io ho fovente accelerata , e com- 
pita coll’ ufo dell’ acque di Bath . Quando 
P animale economìa è fconcertata per la tropp 
po grande fluidità della bile , per il calore , 
e T irritazione , che ella eccita fui canale de- 
gl’ intertini, io preferivo egualmente quell’ 
olio , come un rimedio proprio a rintuzza- 
re , e correggere P acrimonia dei fali di que- 
llo fluido ; c quello mi riefee affai migliore 
del rabarbaro unito ai più efficaci anodini . Le 
acque di Bath terminano parimenti quella 
cura con lo fteffo fuccelfo. 

Quella dottrina è conforme a quella», 
d’ Ippocrate , c confermata dagli Autori i 
più ragguardevoli fra i moderni . Ippocrate 

nel 
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nel fuo libro z de morbls z olferva , che 
nelle febbri è molto vantaggiofo per gli am- 
malati , i quali abbondano di bile , che fi z 
evacuata a propolito con dolci purganti . 
Offmanno fa pur’ anche quella eccellente oC- 
fervazione , che in tutte le fpecie di febbri , 
e fpecialmente nelle biliofe è vantaggioli Al- 
mo per gli ammalati avere il ventre lubrico , 
o naturalmente , o per mezzo de’ purganti ; 
perciò quando la bile diviene acre , e fog- 
giorna nelle prime vie, eira eccita 1 dei gric- 
ciori , delle anfìetà , dei vomiti ; e venendo 
in feguito ricevuta nel fangue , la natura ne 
tenta ordinariamente l’ efpullione nel terzo 
giorno per mezzo d’ un calore , ed un’ effer- 
vefeenza , che fi nomina febbre . 

♦ > . I dolori della Podagra , che fecondo T 
Offmanno , e gli Antichi provengono da una 
cagione . calorofa , e procedono egualmente 
da un vizio delle prime vie cagionato da 
una bile corrotta , che introdotta nel fangue 
diventa la cagione di tutti quelli dolori , 
deponendofi i fuoi (ali irritanti Alile mem- 
brane degli articoli , e perciò i parofifmi po- 
dagroli fono quali fempre preceduti da’ do- 
lori di flomaco , da’ gravezze , da’ naufee , e 
da perdita d’ appetito . Olfervano dunque con 
ragione 1’ Offmanno, e ’l Dottore James , che 
colui , che fa in quelle circoflanze evacuare 
le prime vie , e corrcgcre nell’ illelfo tempo 
V acrimonia degli umori , fenza Concertare 

1’ eco- 
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l’ economia animale , contribuirà efficacemen- 
te a dirfìpare , o almeno a raddolcire i do- 
lori della podagra . La cofa riefce a maravi- 
glia fpezialmente aci temperamenti biliofi., 
che fono i più foggetti alla Podagra per mez- 
zo dell’eccellente Olio di Ricino. 

Una otfervazione importante a fard ella 
i , che le emorragìe periodiche , e critiche 
Jiànno communemente la loro cagione nelle 
prime vie , ed i rimedi più proprj a com- 
battere quelle di quella fpecie, fono quelli, 
che evacuano la bile , e la rendono più dol- 
ce , e più balfamica ; fra quali 1’ Olio di Ri- 
cino poflìede eccellentemente quelle proprietà. 

• Cheperò nella infìammagione di fega- 
to , e nella maggior parte delle malattie bi* 
liofe ( come olferva il Boerhaave , ed il fuo 
Commentatore , ) ogni volta , che un flulìo bi- 
liofo fi dichiara avanti il quarto giorno , con- 
viene di purgare, giuda il precetto d’ Ippo- 
crate , non già però con purganti 1 violenti, 
ed irritanti , ma con dolci lavativi , ponendo 
cura di adoprare nello Hello tempo qualche 
diluente capàce di attenuare la materia mor- 
bofa , e di renderla fluida j v’ ha fra quelli 
il fiero di latte , che fi può , fecondo lo 
Swietenio , rendere più efficace (j; facen- 

L dovi 




(») Aphoi' de l&cio multìplici* 










dovi bollire delle piante pian ipe tale , o Iat- 
tefcenti così chiamate da’ Botanici f come 
1* Endivia , Crifpigno , Cicoria > Gramigna , 
la Scorzonera , Tarattaco (*) • 

Quello celebre Medico dice , che nel 
corfo della Tua pratica ogni volta , che ve- 
deva Itterici, fi ricordava del configlio del 
fuo Maeltro Boerhaavio , frapponendo \ che 
'quella malattìa potette edere. cagionata da 
concrezioni bilioie , o calcoli formati nella 
vertici del fiele ; e la cura , che in feguito 
di quello ragionamento impiegava , quali 
fempre riufeiva. Soggiugn’egli di aver fatti 
molti efperimenti per ritrovare un menllruo 
capace di feiogliere , ed evacuare quelita 
concrezioni , ma ebbe la difgrazia di non 
riufeirvi • lo fono di parere con tutto il ri- 
fpetco dovuto a quello grand’ uomo , che i 
Saponacei , ed il fugo delle mentovate pian- 
te fieno il vero diifolvcnte di quelli calco* 
li , ed io fo per una lunga efpcrienza , che 
1’ Olio di Ricino evacua dolcemente , e fen- 

M 



Vel ipS Subitici vim geamini* detergen- 
te» nofeunt , obfervando enim ilercus bubulum , 
notane obfteu&ionesj & cruftas fere lapidea* curri 
ilercore excrccas , dum recentia gramina carpirne 
bove*; qui in ftabnlis decenti , din languidi fuc- 
iline admodum , & Iberici proifus • Huxam de acre, 
& morbo epid* Tom* f. 17®* - •* . * 
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za irritazione quelle materie una volta di- 
fciolte . Le oflervazioni di Gliffonio , e la fpe- 
rienza cotidiana ci prova evidentemente , che 
le concrezioni biliofe , che fi ritrovano nel 
fegato delle beftie nutrite nelle ftalle , ven- 
gono fcioltc in Primavera dai fughi frefchi , 
ed abbondanti dell’ erbe novelle, ed in fe- 
guito evacuate da una fopravegnente diarrèa. 

Le malattìe biliofe offrono un campo 
cosi vado , che refta più diffìcile il terminare 
quello capitolo , che lo (tenderlo . Finirò dun- 
que con le parole del celebre Offmanno (*) , 
che offerva fariflimamente , che la bile nello 
fiato fuo' naturale si per la quantità , che 
per la qualità può effe re riguardata come un 
rimedio di un vaftifiìmÒ ufo, e di grande 
importanza nel corpo umano ; e nello lteifo 
tempo , quando è alterata, diventa un ve- 
leno fiinefto, e perciò ella influifce fulla fi- 
nità al putito di poter mantenerla nella fui 
integrità , o atfolutaniente diltruggerla -, per- 
ciò nei noltri ragionamenti su i fintomi biella 
maggior parte delle malattìe , e nella ricer- 
ca dei mezzi propri a cortibatterle , noi dob- 
biamo ferapre por mente allo fiato di .que- 
llo umore , ed efaminare attentamente , s’ella 
mai pecchi , r o per la quantità , o qualità , 

L a per 

i . • . 

i D* morbi* a bile oriundi» -i .• « 
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per il troppo , o poco moto , ed attività ; 
poiché certamente fra moki rimedi affai van- 
taggiofi nella cura delle malattie , alcuni non 
operano , fe noti fe movendo una fecrezione 
più abbondante di quello fluido , qualora^» 
venga a mancare ; oppure altri evacuando * 
quanto ve ne ha di fuperfluo; o corregen- 
dolo , quando è viziofo , e eonfervando ,Ja 
di lui azione fugli inteftini ; poiché v’hanno 
affai pochi rimedi, i quali agifeano imme- 
diatamente fui fangue , e fugli umori ; la 
più parte al contrario efercitano la loro effi- 
cacia nelle prime vìe ; vi correggono fecon- 
dariamente gli umori vizio!!, fra quali labile 
tiene il primo luogo, che fono la cagione 
diretta, e formale delle malattie (i) • 

Quella offervazione ha luogo rifpetto ai 
vomitivi i ed ai purganti , cd ella avrà fem- 
pre luogo in una maniera particolare riguar- 
da ad un’olio vegetabile purgante, qual’ è 
J’ Olio di Ricino , che efercita Alile intellina 
un’azione dolce * e moderata; e dovraffi ne* 
«effariamente accordare , che non Ira deffo 
il rimedio più proprio per addolcire , e cor- 
reggere T acrimonia deiia bile , e per calma- 

. : ■ re ... 




fr>" Che diranno colóro , che non purgano' 
mai nelle malarne^ anzi credono un facrilcgio il 
purgare con Bccopiotici nelle febbri pucrìdo-biliofc ; 
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re nello fleflo tempo la febbre , che n* è il 
di lei effetto ? 

Finalmente ofo dire , con la più ferma 
ficurezza , che in tutta quanta la materia me- 
dica 1* Olio di Ricino pofliede folo in grado 
eminente^quelfe tre proprietà di rinfreicare, 
di evacuare , e di correggere 1’ acrimonia-* 
della bile. 

* 

§. v. 

Delle Afte, o Elicer ette della bocca. 

L E Afte fono una malattia conofciuta 
da’ pochi anni ; quella è endemica nei 
climi caldi , e rariflìma nei freddi , feppure 
non fla fiata trafportata da qualch’ uno da 
quefla attaccato ; 

Tutte le *Jfte , che noi vergiamo in 
Europa, fono della ClalTe delle malattìe acu- 
te ; fono peraltro accompagnate da una feb- 
bre , che dura qualche volta più meli , alle 
volte uno o due anni , fenza edere mortale . 

11 Dottore Hillary delle Barbade hà 
pubblicato , poco tempo è palfato , un trat- 
tato molto ellefo , ed efatto di quefla cru- 
dele malattìa (*) • Mi difpiace il non poter’ 
„ L i edere 




(*) Trattato delle malattìe delie Barbade* 
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effe re totalmente di accordo con quello abi- 
liffimo Medico fulla maniera di curarla ; ma 
è certo , che gli antimoniali , eh’ egli con- 
figlia , non fono mica efenti da’ incovenienti 
in una malattia, ove la linfa pecca cotanto 
d’ acrimonia . 

lo ho provato , che 1* Olio di Ricino 
efibito in dofe competente nel principio di 
quella malattia (*) previene T eruzione del- 
le i^fte , mentre effe/ evacua le vifeofità , che 
imbarazzano i vafi , e che eccitarebbero i 
fintomi , di cui parliamo * 

Si conofcono ordinariamente le >Afte da’ 
fintomi feguenti. (**} Primo da un calore 
urente alla parte fuperiore dell’ tfofago mol- 
to limile ad una Cardialgia . . • 

a. Quello calore aumenta fenfibilmen- 
te , fenza , che 1’ amma'ato fappia , fe debb’ 
attribuirlo al fuo genere di vitto , o a qualch’ 
altra cagione . 

3 . Dopo quello calore, piccoli botto- 
ni , o ulcerctte , ed una linfa molto acre in- 
cominciano a gettarli alle gingive , fi llen- 
‘ dono 

• * 

(*) Il Boerhaave dice parimenti „ Si in ta-* 
Hs morbi micio purgans datar, aphix hiijufmodì 
prjccaventnr.. Aph- 991» 

C) Siccome il Dottor HilUrìj ha defericto 
perfettamente quella malattia , mj valgo in patte 
della di lui cfpolizionc • 
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dono ben pretto al palato, ca tutta la boc- 
ca , e fcendendq eziandìo fino all" ugola, ed 
alle fauci ; la parte interna dei labbri , e«a 
della bocca fembra riscaldata, e raiTomiglia 
in certa maniera al Zigzac del baleno . 

4. Cafca di poi da quelle ulcerette una 
eroda , o fottiliflìma pelle , che lafcia l' in- 
terno della bocca cosi (corticato , che l’ am* 
malato non può foffrire , che decozioni rau- 
eilaginofe le più raddolcenti . Sopravviene 
alle volte la falivazione , di rado critica , e 
giovevole , e che al contrario debilita ro- 
vente f ammalato. 

5. Quello periodo dura alcuni giorni , 
e finalmente quelli bottoni , o puftole fpa- 
rifeono , e 1’ ammalato li trova Sollevato • 

6 . Poco tempo dopo compare una diar- 
rèa , ed un vomito di fierofità acri , che la* 
feiano dopo di fe un calore cuocente . Que- 
lla diarrèa fi mantiene qualche tempo ; quin- 
di la materia del le *Afte fi fcarica collo llef- 
fo furore fugl’ incelimi, e falli in quella ma- 
niera pel corfo del male un rifluito continuo 
della materia morbofa, ed una mctallafi fui 
canale delle intellina , dal che ne viene , che 
le ulceri, e pullole fi fpandono fino all’ano. 
Qualche volta un finghiozzo incomodo, c 
pericolofo fopravviene nel declinare del ma- 
le , perchè la crolla dell’ afta , da cui la mem- 
brana interna dello llomaco n’ è guarnita , ve- 
nendo a «dere, l’ cllrcmità-de’ nervi di que- 

L 4 fio 
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Ilo vifcere rcftano fcoperte, efpoile a fre- 
quenti irritazioni, c convullìoni ; dal che ne 
fegue poi la cangrena . 

. L’ infiammagionc , e l’ efeoriazione della 
bocca, lingua, efofago, ftomaco , e di tutto 
il canale alimentario provano evidentemente , 
che ella è una linfa acrimoniofa depofitata 
in quelle parti, la quale vi eccita i guaiti 
mentovati . 

11 freddo, la liceità, e la ruvidezza—» 
della pelle , <he accompagnar fuole quella 
malattìa , annunziano un’ imbarazzo negl’ or- 
gani eferetorj , ed una fopprellìone di fudo- 
re , e della trafpirazione , che nello flato di 
fanità debbono eflcre molto abbondanti nei 
paeli caldi . . - j 

Finalmente la denlità della linfa, e l’acri- 
monia , che ne rifulta , fembrano eflere Je 
cagioni immediate di quella malattia ; perciò 
le indicazioni curative conflftono a nettare le 
prime vie , correggere Tacrimonia degli umo- 
ri , e richiamare la trafpirazione . 

7. Siccome la materia morbofa li de- 
polita fìllio ftomaco , e fulle inteftina ; e que- 
lla vi ecciti! un faltidio , anlietà , ed alle vol- 
te il vomito, allora un vomitativo è cer- 
tamente indicato » Io incominciava dunque a 
preferivere quindici grani d’ Ipecacuana in 
l’olìanza , ed un calmante, fudoriiìco per la 
notte feguente ; il vomitivo porta via una 
parte di quelle flemme acri, dello quali lo 

Ilo- 
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flomaco , e le inteftina fono abbeverati . 

L’ indomani vuoili un nuovo sforzo dell' 
arte per correggere , ed evacuare nello llef- 
fo (tempo la materia morbofa; TOlio di Ri- 
cino dato in quantità foddisfa perfettamente 
a quello doppio oggetto , ed aificura l’effetto 
dei diaforetici , e degli altri rimedj , che lì 
crederanno a propolito doverli preferivere . 
Si può fecondo le circollanze , c le mire del 
Medico ripetere 1" ufo di quell’ Olio , ma in 
più piccola dofe i quindi il lavoro della na- 
tura non vuoili più turbare per troppo fre- 
quenti purgagioni ; poiché in generale li rie- 
fee molto meglio nell’ adoprare leggieri fu- 
dorifici , ed emulfioni temperanti preparate 
con mandorle , e piccola quantità di femi di 
papavero . 

11 Riverio adopra (*) i narcotici nella 
cura delle afte le più maligne , e pericolofe, 
non folamente , perchè calmano i dolori , ma 
ancora, perchè impedifeono gli umori di por- 
tarli alle parti affette j perciò, dopo avere 
preparate le prime vie nella maniera indica- 
ta, io d’ordinario preferivo il bolo, e la 
pozione indicata qui fotto , e li faccio ripe- 
tere di fei in fei ore . 

di 

< * 

(*) River. Prax* Med. lib- 6 . cap, j* Cent* 
s* ObfeiT* 4J* Cent* $• Qbf, jf- 




i $>8 

9 . di Triaca d’ Andromaco uno fcru* 
polo , ^ 

di rabarbaro In polvere quattro grani, 
d’ Ipecacuana due grani , 
di Siroppo d’ opio q. b. ; fi mifchi ogni 
cofa, e fi faccia un boccone, e fi prenda; 
dopo di cui prenderafli un cucchiaro della ' 
miftura^ feguente . 

Prendifi di acqua di menta femplice_> 
fei once , 

Confezione Raleigh (*) due dramme. 
Acqua di menta fpiritofa due once , 

*■ «, Olio di Ricino fciolto con un rolfo 
d’ uovo tre ottavi , 

Magnefia bianca , e Siroppo Diacodio ^ 
di ciafcheduno mezz’ oncia , 

In tutto il tempo della cura 1* ammala- 

to 







(*) Quello elcctuario , che non fi ritrova fe 
non fe nelle Farmacopèe lapidi , come in quella 
di Londra , dì Edimburgo , di Qnincy forco il no- 
me di confetto cardiaca , è una Tpecie di Teriaca 
fatta fenza opio , compofìa di molti cordiali , fu- 
doribei , ed ailriugenti • (,1) 







• fi) . Il Quincy crede poco a quella fpecie dì 
Teriaca, e cautcuouc 8 ,alcigUkua api). 144J* 
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to prenderà fera , , e mattina una pinta (i) di 
latte caldo , nel quale farà difciolta , o fufa 
un’ oncia di graffo (*) di caftrato . Qjjefto 
è un’ eccellente rimedio in quello cafo , e nel- 
la difenterìa. 

lo unifeo alla ricetta fuddetta 1’ Olio di 
Ricino , e la Magnella affine di correggere 
P acrimonia degli umori , mentre che la te- 
riaca , c f ipecacuana opereranno per Pudo- 
re , e diverranno , come lo avverte il Dottor 
Akenfide , veri antifpafmodici . 

Ogni volta , che P ammalato lì lamenta 
dei dolori allefpalle, o ai piedi, locchè arri- 
va fovente, io faccio applicare alla parte_j 
affetta un veficatorio dilunga durata, e que- 
lla pratica mi riefee collantemente ; alcune 
volte ancora fenza limili dolori preferivp 
P applicazione del vellicante al dorfo per 
ottenere una rivullione (*♦) . 

Il 

(i) La Pinta di Paridi non pela più di due 
libre, quandoché la Pinta della Lombardia fubal- 
pina equivale quali al boccale Romano , pelando 
poco pià di cinque libbre • 

(*) Quello rimedio non parrà , né ùngolarc , 
né troppo diiguftofo a chi non ignora 1 * ulo dell* 
olio animale di Dippel, dell'olio di legno Tanto, 
dello fpirito di carta , del licore d» Corno di Cer- 
vo lucci nato , della tintura di lego- 
. (*") Quello é il metodo del Rivai© • Vegga- 

fi Cent* M* ©il* 4 1 
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11 Citato Sig. Renodetti mi fcrive in 
una fua lettera , che - in quella terribile ma- 
lattia , che porta nell’ Indie Occidentali il 
nome di Trush , e che è ancora più frequen- 
te fra gli abitanti delle Barbade, egli lù ro- 
vente adoprato felicemente il Vellicante du- 
revole lungamente , e preparato nella ma- 
niera feguente . < . ' • 

Prendanfi di Cantarelle pelle un’oncia, 
fi facciano bollire in otto once di acqua di 
fontana fino al confumarli I 3 metà ; fi mefeo- 
li con quattr’ once di Unguento Bafilicon , li 
rifaccia bollire fino al confumarfi 1 ’ umidità . 

„ Quello e ( continua f abili Cirujìco ) 
,, il miglior ungento epifpailico , di cui mi 
„ fia fervito in limil cafo ; agifee con si po- 
„ ca irritazione , che l’ ammalato va efentc 
„ da dolore > e da qualunque forta d’ in- 
„ conveniente . Il fale volatile delle Canta- 
,, relle fi ritrova probabilmente avviluppato 
,, nelle parti grafie del Bafilicum , in manie- 
ra che non fi può gettare Culla vellica , 
„ nè eccitare la llrangurìa , locché fanno 
>, quali tutti gli altri epifpaltici ; anzi quello 
>, unguento non efiendo carico di sfilacci , 
„ c della foltanza delle Cantarelle, fi man* 
,, tiene facilmente la piaga più unita, c più 
,, propria , che non gli Epifpaltici , dei diffe- 
„ renti Difpcnfatorj , o Farmacopèe „ Se le 
cagioni della ora deferitta malattia fieno in 
proporzione limili a” quelle del Kcumatifmo , 

l 11 
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ella è quella una quiflione, che io non pre- 
tendo decidere ; ma ho letto , tempo fa , un* 
eccellente opera latina fulla Difenterla pub- 
blicata dal Dottor Akenfide (*) , che ftabi- 
lifce una si grande affinità fra la difenterla » 
ed il Reumatifmo , che fuppóne , che gene- 
ralmente tanto l’una, che l’altro non abbia- 
no, che una fola Ite da cagione anzi giun- 
ge perfino qualche volta a nominare la pri- 
ma di quelle malattìe Reumatifmo delle In- 
tellina, p.‘ e. quando feri ve r Denique batic 
tnorborum fimilitudinem toties jam opfervavi* 
& perfpexi , ut diffenterum jamdudum prò 

I{heumatifmo intejiinorum habebam 

vero%d vocabulum a doloribus artuum , 
& mufculorum ad intejlina trans ferendo , fi- 
milem piane uiriufque morbi caufam , & ma - 
teriam effe contendimi, r ' . 

Debbo qui oflervare , che nei climi cal- 
di , io ho fempre riconofciuta molta affinità 
fra le Afte , e la Difenterla ; Quelle due ma- 
lattie fono molto lunghe , poca , o niuna_j 
febbre fuole accompagnarle ; elleno fono am- 
bedue croniche , delle quali ne ho. vedute 
qualche volta durar più meli ; nell’ una , e 
nell’ altra fi fanno delle metallafi dalle jntelli* 

t , 

(*) De Dcfl'encherìa comment* Aurore Mar- 
co Akenfide • 



na-alle articolazioni • e viceverfa . I dolori 
acuti di ventre , le mode frequenti fono fin- 
tomi ordinar} di tutti , e due ; la cagione-» - j 
de 11’ una fembra eirere un muco acre , che 
corrode le membrane degl’ Inteftini ; 1* altra 
pare cagionata 'da una linfa mordicante de- 
polla sù quelle parti . -f ^ 

In quanto poi al modo di curare , ho 
medicato da quattr anni con fucceflò quella 
malattìa detta Afte nella ftelfx maniera , che 
il Dottor Akenside ha curata la Difenterìa, 
cioè a dire preferi vendo la Ipecacuana a pic- 
cole doli coll’ aggiunta or sì , ora nò del fu- 
dorifico anodino , con quefla differenza per- 
altro , che io non manco pianimi di ordina- 
re P olio di Ricino fpecialmente nel princi- 
pio della malattìa . Io preferifeo di molto | 
quello purgante , e rinfrescante al Rabarbaro , 
malgrado gli elogi pompofi, che alcuni mo- 
derni hanno profufi a quello rimedio . 

Il Dottor Akenfide , la cui Teorìa fu gli 
effetti falubri dell’ Ipecacuana nelle difenterìe 
è molto giudiziofa , riduce le proprietà di 
quella radice alla virtù, eh’ ella à d’ intrat> 
tenere il ventre lubrico , di rilaflare le mem- 
brane degl’ inteftini , e finalmente di calmare 
le Coliche , e i dolori . 

Io domanderei volentieri , qual de’ due 
rimedi P Ipecacuana , o P olio di Ricino 
poflìede in grado più eminente quella pro- 
prietà rilavante , che forma la lubricità del i 

ven- 
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ventre., e quelli di imrhóllire , e lubricare 
le membrane degl’ interini , quella finalmente 
di raddolcire , * calmare i pondi , ofsìi i gran 
dolori di ventre • Se il Signor Akenfidc Trip- 
pone nell’ Ipecacuana qualche virtù anodina , * 

ed antifpafmodica avvicinante!! a quella delle 
preparazioni dell’ opio tanto lodate 'in quelli 
malattia, che non fi dee afpettare dell’ olio 
di Ricino , che comprende in un grado ben 
fuperiore tutte le proprietà addotte da quello 
chiarimmo Medico ? 

Malgrado 1’ efficacia riconofciuta dell’ olio 
di Ricino , dell’ Ipecacuana , del Rabàrbaro , 
fovente le Alle croniche Tono cosi pertina- 
ci , le pullole , e le ulceri così fordide , che 
uno é forzato a ricorrere alla decozione di 
Acetofa entro il fiero di latte , allo lleflb fie- 
ro acidulato con poche goccie d ? aceto , o di 
altro acido . Quelli rimedi , benché fem brino 
ilravaganti , hanno fovente contribnito a de- 
tergere, e mondare le ulceri , allorché fu- 
rono inutili tutti gli altri medicamenti . 

La fperienza ha fovente giullificato il ra- 
gionamento , fui quale è fondato quello me- 
todo . L’ illullre mio Amico il Dottore Sari- ' 
field di Cork , il quale ebbe 1’ occafione di 
medicare delie Afte della più cattiva fpecie , 

•mi alficura , che il topico qui fotto indicato 
gli é frequentemente rrbfcito j che il .buon’ 
efito era quali infallibile sù tutte le parti , 
cui fi potelTe applicare - . 



i 
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Prende!! di Mele rofato due oncie. 
Borace tre dramme, 

Spirito di vetriolo due dramme, 

M. S. A. 

Io.mi dò a credere , che , fe fi 
potette far pattare nello llomaco , e nelle 
intellina una piccola quantità di quella^ 
miftura {temperata in menftruo convenien- 
te , farebbe in data proporzione di un 
cosi gran foccorfo , quanto il fiero di latte 
alterato coll’ acctofa , o coll’ aceto , di cui fi 
è con tante prove verificata 1’ utilità negli ul- 
timi periodi di quello male . 

Ho pur anche veduto dei bonilfimi effet- 
ti dei rimedi fcguenti adoprati a propofito 
nella Difenterìa , e nelle Afte 

Una forte decozione di fimaruba data 
in piccola quantità , e più volte ripetuta in- 
differentemente nell’ una, e nell’ altra di que? 
fte malattie , il decotto arabico , 1’ emulfione 
di cera , il Punch col latte caldo , il Punch 
ordinario , il Toddy , o Punch fenza acido , 
nel quale vi Ita fiato immerfo un ferro ro- 
vente ; Quella conformità di cura prova , 
quanto v’ abbia di analogìa fra quelle due_j 
malattìe , La feorza del lotus ba/iardo (*) 9 

e’ivif- * 

/ J > 



(*) , Il Traduttore Trancefe lì protetta, di non 
aver potuto verificare quatta quell® loto bojtaxdo . 



> 
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e ’1 vifchio di Cedro debbono edere conli- 
derati come rimedi molto propri a terminare 
felicemente ia cura della Difenderla , allor 
quando vi fi abbia fatto procedere I’ Ipeca* 
‘cuana , e l’ olio di Ricino . 

I Bagni di Bath prefi con prudenza fono 
di un efficacia riconofciuta per la guarigione 
delle Afte croniche t delle Indie occidentali . 
Quelli .eccitano una trafpirazione più abbon- 
dante, e corroborano infieme i folidi . Noi 
reggiamo (*) ogni giorno a Bath dellò Pa- 
ralisìe guarite con quell’ acque , che hanno 
una proprietà forprendente di fortificare in 
cafo di rilaflamento , e di ammollire in quel- 
lo di tenfione eccedi va . Ella è cofa parti- 
colare , che il celebre. Dottor Mead biafimi 
F ufo delle acque , e de’ bagni (•*) di Bath * ' 
nelle paralisie in generale : poiché i feoti- 
menti della maggior parte de’ Medici di dif- 
ferenti Nazioni , che hanno fcrittofullfc acque 
•minerali , fono!! riuniti in favore di quelle 
di Bath per aifegnar loro un rango dillinto 
/ fra le acque minerali capaci di guarire quella 
malaria , ma z guandoque bonus dormita Ho- 
merus , • . • . , -, • 



M - > Qjjm' 




(*) V* il Dottor Riutty Trattato dell’ acquea 
minerai» . 

(**) Monit. Plàft. . ,-r . Kj vi . ; ' 
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Qpando le Afte croniche cominciano a 
di/Gparft » il convalefcente dee addattarli al 
• più rigorofo regime* di vivere , perchè il più 
piccolo difordine 1* efporrebbe ad una recidi- 
va ; 1’ efercizio del cavallo contribuirà molto 
al fuo ftàbilimento , il fuo cavallo dee edere 
il fuo Medica , c la . giumenta la fua fpe- 
. aieria (♦) . !•• 

. • * « • r •. j * * * * ; ' i • 

$. V I. ’v. 

. - *i . 

Dei Granchi » o Tetano . : 

■ ..:v: ^ t: . . 

I L Tetano è una contrazione continua , 
ed involontaria di tutti o quali tutti 
» mufcoli , 'quando il corpo è piegato al da- 
* .vanti , i Greci chiamanlo Empro/lbotonos , quan- 
do all’ indietro nominanlo Opijìbotonos e 
finalmente Tetanos , quando il corpo è rigi- 
do , e fidò nella Umazione orizontale , e ro- 
vente quella malattia vien additata con que- 
llo ultimo nome , quantunque non attacchi , 
che un folo membro . l.nru : 

.Nel Tetano tanto i mufcoli anteriori , 
quanto i polteriori fono nello lledo grado di 
contrazione , lo fpafmo , o la convullione fi 
fa fentire ordinariamente , come s’ ella par- 




(*) Hux.im. 
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tifo dallo forno alle vertebre , i dolori pii 
acuti occupano tutto il lungo della colonna 
vertebrale , ed i mufcoli del dorfo reftano 
in una violenta contrazione . L’ ammalato là 
lamenta di una tendone al diaframma , di una 
rigidezza , c ftringimento alle mafcelle , il vi* 
fo fe gli fa rodo , gli occhj feroci , e quan- 
to più li avanza la malattia , più diventano 
vive , e frequenti le convuldoni , 1’ ammala- 
to è allora nella lituazionc la più crudele r 
temendo continuamente il ritorno degli acci- 
denti , fovente il polfo e’ di un lentore_* 
liraordinario , il fangue tanto lungi di edere 
yifeofo , che anzi i di lui globuli fono meno 
aderenti fra loro , che nello foto di fanità , 
la ditichezza fuole accompagnare quello, ma- 
le» il polfo fpeflò intermette , alle volte l’ in- 
tendi dei dolori eccita un fudore violento * 
c copiofo fenza calor febbrile ; I fenll sì in- 
terni , che edemi non foffrono la menoma 
alterazione . 

. _ Ecco una deferizione corta , ma efatt* 
di quella fpaventofa malattia , che è en- 
demica nei paefi caldiflimi » fpezialmente » 
quando a’ gran calori luccedono i tempi pio- 
vofi . . •. .v 

Se il Tetano è cagionato da una ferita»:- 
o non mai » o fe non di rado li guarifee , giuda 
T avvertimento d’ Ippocrate z Convulfio vul~ 
neti fupervcnifns letbalis — Ne vidd' io per 
altro uno di queda fpecie , che ne guarire 

Ma due* 




due litri , cui res* io i fintomi -piti fopporta- 
bili , tagliando Cubito il nervo al dì sfr della 
ferita , e medicandola con un digerivo còri 
opio ; dopo di che lo curai , come ogni altra 
fpecie di Tetano da qualunque cagione pro- 
dotto , nel feguentc modo . 

Primo per calmare la rigidezza » e ten- 
done ae’ nervi, io fomento la regione epiga* 
ftrica, le ganafeie, il collo, e tutta la fpina 
del dorfo con olio di Ricino caldo ; io ag- 
giungo alle volte del Catrame delle Barbade ; 
quindi preferivo due , o tre cucchiaiate di 
quell’ olio con un crilliero pur di quell olio . 
raccomandando, che di tre in quattr’ ore fi 
ripetano i criltieri , e le unzioni ; dopo del 
che io adopro animofamente il mufehio , e 
Copio in una dofe proporzionata all' in f enfiti 
dei fintomi in maniera , che ho qualche volta 
dato fino a dieci , o dodici grani di eftratto 
di opio nello fpazio di venti ore. 

Per ovviare alla ftitichezza , che potreb- 
be rifultare dall’ ufo fmoderato di opio , con- 
viene ricorrere ai criltieri emollienti , e ripe- 
terli ogni giorno. . ' 

Dopo la guarigione non v ha cola piu 
propria per riparare le forze perdute per la 
violenza del male , che i’ ufo continuato per 
qualche tempo della China. China , c degli An- 

metodo è riufeito molte volte , 
ma il più foventc fallato , come tutti gli 

altri 
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gli altri in quella pervicace malattia . Ma j 
ficcome i Tetani in genere polTono elTere col- 
locati in quella dalle , cosi io mi dò a cre- 
dere , che a’ miei Lettori non difpiacerì il 
leggere la ricetta fegucnte frittami , non è 
guari , dal Colonnello Martin di Antigòa • 
Queir Officiale pieno di fpirito , e di lenno 
ha dato al Pubblico un gran numero di olTer* 
vazioni curiofe , e filofofiche full’ agricoltura , 
ed economia delle Indie Occidentali ; e quan- 
tunque non lia Medico non manca di co- 
gnizioni relative alla Medicina. Ecco la let- 
tera. 



SIGNORE * 

Io ho fovente lette pubbliche relazioni di 
differenti cure operate per mezzo dell’ acqua 
di Catrame , e della di lei efficacia per la_* 
guarigiohe dei mali di llomaco provenienti 
da indigellione , da flatulenza &c. , ma non 
mi ricordo di averla mai veduta conligliare 
contro i Tetani, e Granchi , contro i quali 
non pertanto io la credo efficaciflìma. A ca- 
lò ne ho io riconofciuta quella proprietà . Mia 
Moglie in tutta la fua ultima gravidanza, f£h 
fovente tormentata dai granchi in tutte le_# 
membra. Una notte n’ ebbe uno si violento 
nelle intellina , che la credetti moribonda • 
Balzai dal letto , tutto fpaventato , e nón_* 
avendo alla mano , nè laudano , nè altro ri. 

Mg.. me- 
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medio , verlai dell’ acqua di Catrame in una 
tazza d’argento ( di cui ne tengo Tempre una 
bottiglia fui tavolino per fciacquarmi la boc- 
ca ) , ed avendola riscaldata fopra urta can- 
dela accefa , la feci prendere all’ ammalata , 
che ne fù fubito follevata, e continuò a Ila- 
re meglio tutta la notte . 

Quello la incoraggi a prendere ogni fera 
nell’ andar’ a letto un bicchiere di quell’ acqua, 
ed efla non foffrì più granchi ; ma qualunque 
volta trafeurava di prendere quell’acqua , ecco j 
che ricompariva il granchio , il quale fi cac- 
ciava collo ftelTo rimedio . 

Io concepii allora una si grand’ idèa della 
virtù dell’ acqua di Catrame , che ne feci 
prendere per cinque , o fei fettimane ad una 
donna di quarant’ anni , che fù per quello 
mezzo guarita da Un granchio crudele , che 
F affliggeva da* molti anni , e che da una fet- 
timana intera P avea gettata in contrazioni 
violente, e dolorofc di tutte le membra ; ma 
1’ ufo dell’ acqua calda* di Catrame , di cui ella 
ne prendeva circa una fcarfa foglietta, mat- 
tina , e fera , la guari cosi perfettamente , 
che dopo cinque anni non ha più avuto al- 
cun’ attacco , o infulto di granchio . 

Io preparo 1* acqua di Catrame nella ma- 
niera feguente . Prendali una pinta (i) del 
/ mi- 

, * ' t ^ ^ ^ - 

(i) Cioè Pinta di Parigi • 
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miglior Catrame di Norvegia , fi metta in fei 
pinte di acqua tepida in un vafo di terra non 
verniciato ; fi agiti la miltura , quindi fi làfci 
ripofare per 34* ore , fi decanti , e fi fepari 
con attenzione 1* acqua dal redimento , che 
refta al fondo , e dall’ olio , che galleggia , 
Foraftdofi il vafo due pollici fopra il fondo 
fi ritira più fàcilmente , e fi conferva ad ufo 
nelle bottiglie .« Ella fi conferva ( quanto fi 
vuole , e refta meno difguftofa di qualunque 
altra maniera preparili. Coloro , che fc ne 
fervono mattina , c fera per ifciacquare l;u» 
bocca , fi avvezzano facilmente ai faporc del 
Catrame . Inoltre quell’ acqua viene ftimata 
per un’ antifcorbutico molto vantaggiofo per 
le gingive. 

$. VII. 

Dei Delari , de' Calcoli, 0 della Ti etra . 

I O credo non poterli da veruno mettere 
in dubbio , che da qualunque cagione-» 
provengano i dolori nefritici ( ofsla per l’ efi- 
ltenza di un calcolo, o per infiammagione ) , 
fia di necetàtà alfoluta , dopo i falaffi , il ri- 
correre agli emollienti , e lubricanti tanto in- 
terni , che efterni . Quello metodo è il folo 
che polfa prefervare dalle infiammagioni le_* 
parti . che racchiudono la pietra , o almeno 
arrenarne i progrefli , fe fia potàbile , c ri- 

M 4 laflàu* 
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lattando favorire il peffaggio del calcolo dai 
reni alla vellica ; .ma l’olio di Ricino, di cui 
henne io , per quanto ho potuto , manifefta- 
te le virtù , opera certamente quello effetto 
con feliciflimo {uccello ; ed è perciò di um_» 
gtand’ ajuto nella cura della Colica nefritica 
calcolofa , o renofa ; in una parola non ho 
mai villo nelle malattie di quella Ipecie ve- 
run 1 altro medicamento riufeir cosi bene , e 
perfettamente . 

11 calcolo è ordinariamente compollo di 
un nocciuplo , e di corteccie , o llrati con- 
centrici ; niello fotto all’ anali!! chimica , for* 
nifeearia, flemma, fai volatile urinofo , olio, 
e capo morto . 

Li Signori Vanhelmont , Hales , e Mead 
credono , che la materia del calcolo lia un 
tartaro formato nella foftanza de’ reni per una 
coagulazióne morbofa, o contro natura, e 
che la cagione proflima di quello male con- 
fitta nei fali per una coagulazione morbofa , 
che -il fangue depone nei piccoli colatoi de’ 
reni ; perciò i fali lilfiviali , ed il fapontu 
vengono cotanto raccomandati , come parti- 
colari , c propriilfimi ad impedire la concre- 
zione di quei fali iu criftalli ; fi dee in fe- 
guito badare ad impedircela petrilìcazione 
dei medefimi fali ; in villa del che gli olj me- 
dicinali , e fegnatamente 1’ Olio di ' Ricino 
riefeono di grandilfimo vantaggio ; e quello 

prc- 
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precetto dee giufta il Mead (i) eftenderii 
tanto alla cura, quanto alla regola nel vive- 
re , o profilarti . . 

Un’ ammalato attaccato dal calcolo non 
dee già elle re trattato nel parofifmo del ma- 
le , come fuori del medefimo . Nell* accerto 
i mezzi capaci di combattere f infiammagio- 
ne , fono il falaflò , i criftieri emollienti , ne* 
quali vi li fa entrare del terebinto , e dell’ 
Olio di Ricino ( e quello come purgante ) , 
i bagni tepidi ; quando 1* infiammagionè è 
dirtìpata , le preparazioni di opio , c gli emol- 
lienti oleofi fono molto proprj a terminare 
quella cura palliativa , Dopo la totale ceffa- 
zioue del parolifmo ( e non mai avanti ) 
bifogna ricorrere ai litontriptici , e diureti- 
ci ; ma fempre con gran cautela, poiché non 
fi vedrà giammai ufcire la pietra in mezzo 
a’.grjn dolori ; al contrario, quando il cal- 
colo fi è ripollo in fito , fovente fi apre.# 
improvvifamente la llrada, e fdrucciola na- 
turalmente colle urine . L’ attività dei diure- 
tici non è troppo efente dal pericolo ; fi ac- 
cende la febbre , fi eccita l’ infiammagionè ; 
fi accrefce 1’ acrimonia dell’ orina , e per con- 

fe- 




(i) Cryftallorum atterri in calculum concre- 
tionì oleofa corpora magi* obftabunc , & hoc fané 
prarceptum ram in vicìu , quam in medicamenti* 
locum fempes babeie debet • Monif prad* cap- g* 
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feguenza l’intcnfità dei fintomi del male, c 
dei patimenti dell’ ammalato . 

Quando non v’ha più nè infiammagio» 
ne , nè dolore , allora fi può adoprarc fenza 
pericolo una lifsìa faponacea allungata in bir- 
ra dolce , o brodo di vitello . Pollò bene 
aflìcurare , che quello rimedio mefcolato con 
olio di Ricino folleva , e guarifee fovente i 
dolori nefritici . 

10 non pretendo avanzare ( benché io 
abbia gran ragioni di fofpettarlo ) , che il 
redimento del fapone , fia il rimedio del Dot- 
tore Chittick ; ma ofo aflicurare , che non 
fonofi mai oprate guarigioni , che coll’ olio 
di Ricino nell’ accedo, e dopo l’ accedo col 
lifliviale *- 

11 mio metodo è di efibire due volte 
la fettimana fuori dell’ accedo due , o tre 
cucchiaiate di Olio di Ricino, e di dare .il 
lifliviale nei giorni di mezzo; ma in princi- 
pio alla dofe ibitanto di poche gocce , in 
una pianta di birra dolce , o di brodo di 
Vitella . Vi foftituifeo {pedo 1* acqua di cal- 
ce , che è un’ eccellente rimedio , {penalmen- 
te quella » che è fatta con le fcaglie di Oftri- 
che , o colle Conchiglie ; Ella è adai più li- 
tontriptica , che la calce ordinaria preparata 
colia pietra Calcaria. 

Non poflq far a meno di raccoman- 
dare 1’ acqua di Calce per impedire 1’ abor- 
to . 11 Colonnello Martin già citato mi 
. ' . ' com- 
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communica in alcune fue letteré le felici prò. 
ve , che ha fatte fopra una Dama foggetta 
a quella difgrazia. ( Ella non ha foiamente 
falvata la creatura, che portava in corpo, 
ma le ha procurato un’ altro parto compi- 
to , e non dubita punto , che per l’ avvenire 
non fieno egualmente felici le gravidanze di 
quella Dama . 

Non dico già pofitivamente , che l’Olio 
di Ricino fia capace fenza il foccorfo di altri 
rimedi di fciogliere le concrezioni calcolofe , 
e biliofe ; ma io fofpetto in quell’ Olio reai. 
mente qualche virtù litontriptica ; ed io fpe- 
ro, che non mancherà mai del fuo buon’ 
effetto contro quelle concrezioni . Le otrer- 
vazioni feguenti appoggieranno la mia con- 
gettura . 

1. Io fono fiato foggetto a’ dolori ne- 
fritici , e mi fono fovente fervito dell’ Olio 
di Ricino, e poflo alficurare, ch’egli mi ha 
fempre procurato la facilità di rendere una 
più , o meno gran quantità di orine fabbiofe. 

2 . Quantunque le parti grolfe di que- 
llo rimedio non potano , a cagione della lo- 
ro confluenza , entrare nei vali lattei , v’en- 
trano più peraltro le più rottili . Ciò mi parve 
dimollrato dal colore , e odore di qaeft'Olio , 
che io potei alle volte riconofcere nelle^* 
orine . 

3. Tré cucchiari di quello rimedio , mi 
procurano ordinariamente ( -eifendo io fano, 

*• -• e ro- 
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e robufto ) fette , oppure otto motte di cor- 
po . Hò peraltro provato due , o tre volte 
dopo due anni , che quella dofe non mi mof- 
fe più , che una volta, e che al più mi ope- 
rava per orine . * 

4. Ho otfervato , che vi fono meno 

calcolofi , o pietranti nelle. Itole, ove fi fa 
ufo di quell’ olio , che altrove . * 

5. Dopo, ch’io Hello faccio ufo di 
quell’ olio ( ne prendo ordinariamente una 
volta ogni due mefi, e non ufo altro pur- 
gante ) non rifento più veruno di quegl’ in- 
comodi , che vengono prodotti dalla Pietra , 
abbenchè ciafcuna volta, che io l’ufo, le „ 
mie orine , come dilli pocanzi , flrafcinino 
una grandiffima quantità, di renella , ma fen- 
za produrmi alcun dolore. 

E’ cofa Angolare che vi fieno malati , 
i quali non abbiano veruna ripugnanza per 
l’ Olio di Ricino , mentre avvene degli altri , 
che trovano il di lui odore , e fapore mol- 
to ingrato . Si può in grazia di queiti ulti- 
mi aggiugnere alcune gocce di olio rofato» 
o qualche cucchiaro di acqua di rofa, quan- 
do fi peftano i femi di Ricino per farne pa- 
lla. Verrà in quella maniera l’olio di Rici- 
no , e fe ne faciliterà l’ eftrazione , fc gli 
comunicherà un grato odore , e correggerà 
in qualche modo il cattivo gufio . Quelto fe- 
greto non è conofciuto , o almeno noli’ è ge- 
neralmente . Il Dottor Weflmacott l’ ha indi- 
cato 
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tato il primo nel Tuo Erbario , parlando dell* 
òlio efpreJo si df mandorle dolci, cheama- 
' re. (i) 

Io non voglio torminare quello paragra- 
fo ,• fenza infegnare ai mici Lettori delle In- 
die Occidentali , che elfi hanno ancora contro 
la Renella un’ alerò eccellente rimedio. chiama- 
to nel loro paefe s thè Bottlecod , voot 
Ignoro il nome botanico di queltp vegetabi- 
le , e lo riguardo , come una fpezie di Ra- 
fano, o di Kafanoidc ; qnefta radice ha tutto 
il piccante del Rafano filvatico, e polfiede 
nello Hello tempo tutte le virtù dell’ altèa . 

*. Vili. 

Bel Fluor bianco , o Leucorrèa , e 
della Gonorrèa . 

N Ella cura dei fluori bianchi uno deefi 
fpezialmente proporre di ri (labili re Uni 
perfetta armonia nell’ Economìa animale , di 
cui un qualche difordine ha cagionata quelli 
malatttia (2) , Perciò Ja maggior parte de- 
gli Autori ccn viene , che in generale lia mol- 
to, a propolito il cominciare da un’ Emetico -, 
qual è il vino d* Ipecacuana . 

' L’ufo 

=jfc=tts 

(1) . In Roma, ove G teme cotanto T odor 
di Rofa , G può foilituite la cannella • 

(1) Mcad de Fluotc albo , 




si 8 

L* ufo frequente dei purganti è di una 
necelfità fperimentata . V Olio di Ricino è 
molto a propolito in quello cafo , non fel- 
lamente come purgante , ma ancora come 
anti^achettico . Quell’ olio è ancora un vero , 
ed eccellente balfamico , che li può unire 
ad aromatici; li può di tempo in tempo in 
certi cali farlo prendere con del Calomela- 
no . Il rilaflamento delle fibre, l’atonia geo- 
nemie eliggono in feguito 1’ ufo degli allrin- 
genti , fegnatamente dei Marziali , e della — » 
China • 

Inoltre bifogna qui fare oflervare ( ciò 
che Boerhaave (i) nota in più di un luo- 
go , ) che le donne magre , e fcarne , le 
quali fono foggette a llitichezze , Ipecialmen- 
te dopo i parti , cadono fovente in languo- 
re , li fanno maninconiche , e provano delle 
oftruzioni doiorofe , e pertinaci cagionate da 
materie indurate nel Colon j quella durezza 
li fa fentire al tatto; ed impone alle volte 
agli ignoranti , che la prendono per la mil- 
za, o per la feconda, mentre che realmen- 
te non fono altro, che materie eferementi- 
zic indurite , e rattenute nei groffi inteftini , 
da non evacuarli, fe non fe per mezzo de- 
gli Eccoproticij poiché, fe li adopralTero in 

que- 

0) De viribu* medicement- -< 



/ 



Digitized by Google 



*19 

quello cafo purganti più attiri, ecciterebbe* 
no fubito il vomito , coliche , ed orribili fìn- 
tomi itterici ; perciò un cucchiaro .di olio di 
Ricino prefo per bocca, e tre, o quattro 
in criftieri, fono mezzi i più Scuri', e più 
propri per ittrafcinare, ed evacuare quelle 



materie . 

V Olio di Ricino è ancora utile a certa 
forte di Artifti , ed a’ Letterati , che fono 
ordinariamente ilitici , perchè nel tempo , 
che danno allo itudio, feggono fempre col 
corpo piegato , in maniera, che le parti con- 
tenute nel bailo ventre fono in una continua 
preffione . 

In ^quanto alla gonorrèa tutti i fintomi , 
tutti i periodi di quello male ammettono 1 
ufo dell’ olio di Ricino , primieramente , co- 
me purgante rinfrefcacivo ; 2. come balfami- 
co , e vulnerario ; 3. godendo quell’ olio mol- 
te proprietà del baifamo del Copalve fi po- 
trebbe fovente a quello fottituire . (1) 

Nell’Epidemia, che regnò nel i 75 a. , 

L’ olio 



n u 




(1) Per verità che neli' Analifi non fi fono 
feoperte quelle proprietà balfamiche • Quando il 
eh: Autore chiama quello rimedio balfamico , au- 
' ficachetico , deolhueatc, diuretico , fadorifaco&c. , 
non è già , eh’ egli io creda tale in fe Hello : ma 
relativo ai cali , nc’ quali aggiunto ai detti ruue- 
dj , difpone , cd avvalora la loro effica eia • 
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.L’olio di Ricino prefo due volte la fcttima-< 
na, ed aiutato con diluenti fu di grandiflimo 
foccorfo . Era qualche volti neceflario pren- 
dere nella notte fei grani di piiole di ì'ti- 
race . In tutte le malattie di petto , e di 
confunzione egli è il migliore , ed il più dolce 
purgante ; fi fi intanto ufo di una decozione 
di liquirizia felvaggia, che fi raddolcire col- 
lo firoppo di Zucca . 

Noi non abbiamo in Europa rimedio 
,-fimile a quell’ olio- nelle malattìe di confun- 
zione. Io ho'intefo dà poco tempo, che il 
medefimo è molto in ufo in alcune parti del- 
la Francia ; ma non capifco , come colli 
non fe ne potTano procacciare , che non fia. 
rancido . 

Non folamente elfo agifee fuile prime 
.vie, come purgante, ma efibito in piccola 
dofe , e fecondato con congrui diluenti , efiò 
diviene aperitivo , e deollruente ; fi può an- 
che rendere fudorifico , o diuretico , come 
me ne fono accurato con reiterati efperimen- 
ti , dal che ne viene , che può edere di un 
grandilfimo vantaggio in molte malattie cro- 
niche. 

Finalmente è un eccellente purgante in 
quali tutti gli attacchi di podagra , quantun- 
que in quella malattia noi 'filmo qualche_* 
volta obbligati a ricorrere a’ purganti un po- 
co più rifcaldann. E’ fiato adoprato ellerna- 
mente con fucceflo nell’ idropisìa ; fi è feo- 

' " «• pcrto 
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perto da poco tempo, che dopo aver fatto 
precedere 1 * ufo dei Draftici , fegnatamente 
P Elaterio , fatteli le fregagioni fui balfo ven- 
tre con qucft’olio , erano comparfe abbondane 
tiflime evacuazioni d’ orina . 

Quella pratica delle frizioni con olio non 
è già nuova . V ha ufata fovente Aezio , e 
Celfo nella cura della Idropisia la raccomaiu 
da in quefli termini s Vtendum fricatione ma- 
defattis tantum manibus dona, cui fai , &• 
olei paucum fit adjefium, fic ut pueriles , aut 
muliebres manus adbibeantnr , quo molli or ea- 
rum tattus fit r lib. 3. cap. 21. (1) • . 

Dopo tutto ciò , che io hò efpofto full* 
Olio di Ricino, non vorrei, che qualch’ uno 
credere volerne io fare un rimedio univer- 
fale . Io dico col fioerhaave z nullum ego 
cognofco remedium , nifi quod tempeflivo ufu 
fiat tale z Non conofco rimedio in Medi- 
cina , fe non che quello , che tal diviene 
per una applicazione ragionata ; quello ftelfo , 
Come ogni altro , diventa nocivo , o falutare 
fecondo f ufo , che le ne fa . Non conviene 
certamente a’ tutte le malattìe ; s’ egli opera 
effetti dlupendi nelle malattie biliofe , febbri 

N • acu- 

. * 

(0 Qui veramente l’olio fa 1’ ultima parte 
ideila Ricetta, e pare, che non fervi ad ' altro che 
a rendere più facili a farli le fregagioni • *■ 
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acute infiammatorie , fulli temperarteli cal- 
di , e biliofl ; al contrario nella Cachefsla , 
leucoflegmafsìa , Idrope , nei temperamenti 
freddi , e flemmatici viene a(Tolutamente_> 
efclufo ; poiché potrebbe cagionare fpafmi * 
ed alle volte convulfioni a" coloro, che ne 
faranno ufo in fomiglianti difpofizioni (*) . 

Siccome verifimilmente dobbiamo agl* 
Indi di America quello rimedio egualmente , 
che Ja China-China , l’Ipecacuana , e molti al* 
tri ; cosi io mi dò a credere , che non farà fuo- 
ri di propofito di terminare quella compendio- 
fa floria col metodo , con cui faceafi la Me- 
dicina alla corte di Montezuma Imperatore 
del Medico , tratta principalmente dalla (ìoria 
della conquida di quello impero d’Antonio 
De Solis Segretario , e Storiografo di S. M. 

Cat- 



(*) Non fi accuferà certamente di Entuliafmo 
un’ Autore, che fi efptime con tanto candore • 
Vuoili qui , eh* io offervi t come avendo il Sig- Can- 
vane così bene ftabil^ta la dolcezza dell’ Olio di 
Ricino , abbianfene poi a temete le convulfioni » 
fegnacamente in quelli cali-, ne' quali non v' ha per 
quelle veruna difpofizione • fi] 

(0 Piuttofto in quelli cali di rìlaflamento po- 
trebbe l’ olio cagionare anfietà , e dillurbì di llo- 
mac <t , e maggiormente debilitare ! vifeeri , locchè 
non vorrebbe!] in quelli mali * 
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Cattolica. Io vi aggiugnerò-, follmente due, 
o tré olfervazioni dei Dottor James eftratte 
dalia Prefazione del fuò ritratto delle diffe- 
renti rivoluzioni della Medicina Pratica .. (*) 
Quelli oflerva , che di tutti i popoli • 
de’ quali ci fomminiftra qualche cognizione 
la ftoria, gl’indi dell’ America fembrano i 
più faggi in ciò, che riguarda la Medicina, 
poiché è indubitatamente più vantaggiofo 4 
non avere al cuna Teorìa, che averne una, 
cattiva, e capace di far traviare nella Pra- 
tica . ». / - 

D, Antonio De Solis dice, parlando di 
Montezuma , eh’ egli avèa , per abbellimento 
4c’ fuoi giardini , fiori di una varietà forprcn- 
dente , e di un’ odore deliziofo , piante me- 
dicinali piantate in quadrati, e gabinetti, 
ove l’Imperatore coftumava di cenare. , 
Avèa una cura particolare di raccogli 
re ne’ fuoi giardini le piante più falutari, che 
venivano dai climi i più temperati, e tutti -v 
la feienza dei Medici lì rellringeva a. cono- 
iperne. i nomi , e le virtù . Ne ritruovavano 
delle addatte ad ogni forte di malattìa , Qjie- 
$e piante , ila ridotte in eftratto , o applica- 
te in forma di topici , formavano tutti i lo- 
, • , a -N. . . ro. 

. ' . ; Ut:- »• 0 \ * 

. c&d.itbwq • - 

Difcorfo Iftorico, che (pive di Prefazione 
al Dizionario di Medicina • 
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ró rimedi, ed operavano guarigioni ftrepi- 
tofe colla fperienza, ch’aveano delle loro vir- 
tù. Non fi occupavano punto della cagione 
delle malattìe ; applicavano i rimedi , e fa- 
navano gli ammalati . 

L* Imperatore diftribuiva gratis ad ognu- 
no le piante , che gli ammalati defideravar 
no, o che i Medici preferi veano , e s’infor- < 
mava fovente dell’ efito ; offia che il buon 
èfito de’fuoi rimedi lufingafie la fua vanità, 
o che ftimatte dovere di un Sovrano l’ inter- 
reffarfi per la falute de’ fuoi Vaffalli . 

In un’ altro luogo D. Antonio De Solis 
parlando delia malattia, di Cortes ci fa fape- 
re , che il Senato gl* inviò i più abili Medici 
del paefe; che la loro fcienza confifteva uni- 
camente nella cognizione, e feelta delle pian- 
te medicinali ; che le adoprarono col difeer- 
nimento il più felice , ne applicarono diffe- 
renti fpezie , giufta i fintomi , e periodi del 
male , e che loro fù deDitore delia fua gua- 
rigione . 

' Incominciarono dall’ ufo delle piante rin- 
frefeanti , affine di arreftare il progrelfo dell’ 
infiammagione , e di calmare i dolori eccitati 
dalla febbre; pattarono quindi ad altre fpe- 
zie atte a detergere , e cicatrizare la piaga , 
finalmente curarono quello Principe con tale 
intelligenza * e, fuccetto , che la di lui fanità 
fò {inabilita in pochifiimo tempo. 

^ : ' PRI- 

:a 
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PRIMA OSSERVAZIONE . ** 

Q ualunque vantaggio abbia il Medico 
Dogmatico full’ Empirico , egli è cer. 
to , che le prime nozioni della Medicina deb* 
bonfi a li’ efpericnza , ed in un Paefe , ove 
non fi avèa alcuna idèa di quella Fiiofofia 
naturale > che cerca di conofccrc le cagioni 
per gli effetti, non era certamente piccola 
cofa l’ aver fatto tal progreifo nella cogni- 
zione della natura , qual ne avcano fatto 
quell’ Indi « 

SECONDA OSSERVAZIONE.’ 

I L Teorico non oferebbe pretendere con 
verun fondamento di fcuoprire nei rimedi 
femplici le virtù , che pofifono avere per la 
guarigione delle malattie , quantunque per la 
ricerca della loro cagione polfa fare con J)iù 
aggiuftatezza , e forfè con più fuccelfo l’appli- 
cazione dei rimedi conofciuti in cali parti- 
colari , purché però i Tuoi ragionamenti fieno 
fiondati sù principi certi , e non fopra chime- 
re partorite da una fifiematica immaginazione . 

TERZA OSSERVAZIONE . 

E Gli è in confeguenza dello fprezzaré 
ogni forta di Teoria per attaccarli alla 
fola efpericnza , che gl’ Indi, dell’ America $ 

N 3 • fono 
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fono trovati in i fiata di far conofcere agli 
Europèi le fofianze le più preziofe della ma- 
teria Medica , Come la China-China , l’ Ipe- 
cacuana, ed una moltitudine di altri rimedi , 
d.e’ quali noi damo debitori alla fperienza 
degli Abitanti non già Letterati del Nuovd 
Mondo , mentre che tutta la feienza cosi van- 
tata degli Europèi ha cosi poco promoflì i 
progredì della Medicina , che riguardo ai> 
cora alle virtù delle nofirc piante indigene * 
noi poco più ne Tappiamo di quanto abbia- 
mo apprefo da Diofcoride , e da alcuni po- 
chi antichi , ed in quanto alle malattìe , quel- 
le , eh’ erano riputate incurabili , due mill’an- 
ni fa , lo farebbono ancora adeflo , fe l’ efpe- 
rienza della China China, dell’ Ipecacuana:, 
del Rabarbaro , deli’ Olio di Ricino non ii 
aveffero dei mezzi forniti per guarirne qual- 
cuna. i 

Finalmente il Dottor James fa quell’ 
ultima oifervazione , che molte feoperte in 
in Medicina fono Hate fuggente, per cosi 
dire , da una fpecie d’ infpirazione , cioè a 
dire condotti da una previdenza particolare , 
cne fi chiama Cafo * altrimenti farebbe ben 
Jbrprendente , che immenfe fatiche di una 
moltitudine di letterati , che hanno confu- 
mata la loro vita nelle profonde ricerche , 
e malgrado i lumi della noltra ragione , noi 
troviamo, che ad onta della fapienza uma- 
na, i rimedi. più importanti fieno fiati feo- 
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perù da’ Selvaggi , o da’ Pazzi , che a tutt* 

altro penfavano , fuorché alla Medicina . Per 
quelli ultimi intendo gli Alchimifti , che ri- 
cercando la trafmutazione de' metalli hanno 
. - per puro cafo fcoperto dei rimedi della più 
grande importanza ; cosi c’ infegna la Scrit- 
tura s Che Iddio ha confufo , e fior dito la fa- 
viezza del Mondo , e che Iddìo ha trafcelto 
la follìa del Mondo per confondere i Sapienti • 



FINE. 
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lectori b. *v« 

Pufculum hoc , qoamvis ad . 
Augufti teculum > Stylo 
nempe Celli (a) » P0 n ] [nc '■ 
herclc exharatum , legibus 
tamen Hippocratis confcri- 
ptum Canvanian* Diflertationi. addo 
lubentifTìme > quura ad confirmandum 
Olei Ricini ulum conducere quamma- 
xime videatur: Quis enim adeo Cy- 
nicus , invidufque > qui dum tot felicif- 
fimos cafus , tot fàuftilliin.as , ac pene 
incredibiles a rebcllibus morbis cura- 
tiones, tot aegrotantes ab orci fauci- 
blis ereptos iutuetur , & admiratur $ 
Quis , inquam , adeo invidus , qui 
Olei Ricini in lumbricis prafertim ene- 
candis ( ne lato , feu Teuia , quidem. 
cxcepto ) , pellendifquc fpecificam qua- 
fi vini inficiari j quis in plurimis aliis 
morbis mitiflìrai hujus Catartici ufum 

repudiare , & coutra ingenui Viri ) 

• i . imo 




(a) Aurei fxculi Auftotem Celiarti fede , ac 
tindicavit feftivo idiomate erudUiffimu* Jo- L* Bian- 
coni Bononienfis , oliai Archiatcì Ce fitud- Eleft- 
Sax», hinc Ejufdem a confilns, & Aul* Drelden- 
-fi$ apud S* S. negoriorum P»CB*aW » S ul ot>ut 
Pcruhi Kalend- l*n* »7l *• 



/ 



imo tot CU hominum e*pefiemfam ; 
propria deftitutus calumniari inconfulto 
velit ? Doleo fummopere , quod fé* 
ro admodum ad manus mcas perve- 
nerit ( vix elapfi funt aliquot dies ) 
Opufculum mole exigùutn , utilità te 
maximum) quo & nutantes animos 
confirmari, & contumaces expugnari 
facile pollint \ Ego fané promptius , 
alacriufque allatas In meo Commen- 
tario curationes fuftepillem . Quinti 
Liber , practef conrihaéhm Cautelimi 
purgantis hiftoriam , totus Clinicus 
lìt, & Medicis, ut videtur, nnice infcri- 
ptus , hinc ( Gallicis ( a ) aliquot » 
atque Germanici notis exceptis ) in 
vcrnacuiam linguam noftram , quate- 
nus idiomate Medicis familiari, Litte- 
ratifque omnibus communiter recc* 
pto elaboratum , minime transferen- 
dum eflè putavi . Vale B. L. , & fruc- 
re aureo libello in tui utilitaiem • 
Dabkm Romae Prid. Non. Mart.M DCCXXXIL 
G. B . Leti. Tub. &c. 

- («) Hacum plurime, qux ex gallica Canva- 

fili cradu rione peruntitr, quum in noitra recogno* 
-lèi tacile polli ni,, orni tcun tur ; atque ad hanc no* 
iltam amaudaaciu Lectotcs» 



Digitized by 




Kgibus academicis fatisfa- 
<5luro non incidit , quid 
inter centies ac centies co* 
«Sia ad naufeam recoquat 
/J*yro Clar. D* Prof. Anat. 
Gbbhard injunxit mihi pendini , quod 
co gratius mihi fuit » qtio aliis ma- 
xime accept uni ette haud dubitatur, 
& qua de re gratias ipfi ago pobli- 
cas . Profeto zelQtypPa commotus 
«eque , ac Clar. O. Hamart db la 
Chapellb j qui primus nationem Gal* 
licam de pracfUnria olei Ricini cer- 
tiorem reddidit , nunc ego primus 
incomparabile remedium natiooi Ger- 
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manie* ahnuntlo , remedium , quo Me- 
dicina , ufque huc caruit, & quidem 
non fine damno , forfan nter pluri- 
mós faltem terree noftrae raedicos , 
per plures adhuc dum annos incogni- 
tum raaiiftOTet. De ejus laude contex- 
tus dabit • 

Tibi vero , L. B. rem gratam me 
préftiturum putavi , fi' remedium prae- 
ftantiflìmum , ha&erius nobis incogni- 
tum palam facerem . Hinc fi quid uti- 
liutis; inde in rempublicam redunda- 
rit , erit profe&o , cur mihi gratuler : 
Vale, & fave. ; 



\ 
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Remedio purgante, & anthelmintico 
prarftantiflìmo . 







• 

Ultum a tot feculis defide» 
ratum vermifugum in fa- 
lutem hodie etiam Gerraa* 
nis , his befiiis valde cru« 
ciatis, tandem erit notum: 
Vermifugum , quod omni 
fubje&o ; omni vermium genere ; omni tem* 
pore , ac xgri llatu ; jam natis aeque ac fenio 
. confc&iflimis , viribus licct maxime exhau» 
ftis ; morbo qualecunque aliud anthelminti- 
cum profcribente aegrotantibus , verbo , quod 

cun* 




♦ 
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cundlis hominibus eorumque viciifitudinibu* 
conftanter eli faluti ; Vermifugum , quod ne- 
catr, hoc quidem cum aliis oieis commu- 
ne habet , fed & purgans , cui nullum da- 
tur Amile i Purgat nimirum maxima fecuri- 
ta te , facilitate , ac promptitudine ; doli com- 
moda minori omnium ex claifc purgantium ; 
ad hanc igitur claflfem noftfum ordinamus 
medicamentum novum . 

Verumtamen veteres ab experientia re- 
medium hoc cognoverunt , & qui poli fcri- 
pferunnde ilio- juniores , exfcripferunt nil 
aliud 'pàtres eorumque receflus ac diflìden- 
tiam ; hi nimirum quod noilratibus adhuc 
fatpe contigit , confudere Bjcinum , de quo 
nobis dicendum yenf r„ cum Rjcinofde & aliis 
huius familia: . Ita Hyppocrates Tubili tuit 
aliquo^ies granfe Ricini grana gnidia , & di- 
cit illa violenter purgare • Arabes fecundum 
Mesve. ordinant ad quindecim grana. Vide- 
tur oleum , quod hodie ut purgans novurn 
datur, & de quo Plinìus dupliccm prapa- 
tandi methodum /Egyptiorum ad illud obti- 
nendum indicat, prat aliis per expreifionem 
ofetentis oleis prxcipuum habere hoc, quod 
Ut male confè&um , cum partes corticis in- 
terni frudùs contineat, quae poflident vim 
purgantium drafticam , de quibus inferius 
fub prarparatione hujus olei dehortabitur . 
Minus dubitandum Ricini loco promifcuc_> 
fiimpta fuiflc taglia grana Tìgnnns (C lndes * 

- Ex 
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Ex his granis exprimitur oleum, quod 
adtnodum acre & caufticum eft, & undo 
oleum Kicini verum forfan male audit . 
Pianta , quae tiglia grana praebct , eft Hjlcituu 
americana major , J emine nigro Cl. Bavh. 
jatropha cttrcas Linn. : Hjcinoides indica , 
folio lucido y frutta glabro , grana tiglia offi- 
cimi ditta. Bvrmann. habitat in America 
meridionali . Qiiunt autem Africani vitara in 
America degentes hacc grana prò purgante 
abfumunt , pratfertim vero jatropha malti fida 
Linn. , apud Bavh* Avellana purgatrix , 
ideo fadum eft, quod omnes ho* frudus 
confuderint tam ob acritudinem magia vel mi- 
nus fortem , omnibus autem communem , 
quam ob nominis conformitatem : picimts , 
Bjcinoidcs , Croton , jatropha ; hoc noroenL_« 
impofitum multis ex diverfo genere, plantis, 
quamquam ex eadem familia . Non mirum , 
Kicini oleum nomine ftimulantis , hydragogi 
tradudum fuiffe s anteceffores enim nullo 
modo diftinxere inter frudus plantarum pri- 
mum expofitarum , ignorarunt utique hoc 
mcdicamentum , quod ex didis Gale ni, 
Mesve , Valswo , Cordo , Dioscoiude , 
MaTTHIOLO , FuCHSIO . JoNSTOH , ScHRO- 

Ber Sic. elucefcit , praifertim autem metho- 
dum pracparandi oleum , quod maximum eflc 
videtur, & inferius patebit. 

PropiorJs de hoc medicamento fcripto- 
funt & accuratiorcs: D. Hermann , qui 
O . Max* 




Matthioium legifle fc prodit , illius fuccef- 
fores ipfum legide , non minus occultare pof- 
funt . R. Pater Labat (*) nobis notionem 
fuffìcientem Se magia extenfam de Ricino 
dedit , ratione cultura Se ufus > quem ex eo 
faciunt in America ; plures hic omittendi » 
nomenclaturam , habitumquè externum invc» 

fiigantes. • " ' ■ . . 1 

j D. Fraser Anglus -campeflris Chirur* 

gus primus erat» qui de proprietatibus hujus 
olei medicis nos certiores reddidit, in expc- 
rimentis medicinalibus Londini , quod D. Can* 
vane de ipfo ipfe fatetur . (b) Hic vero 
primus, qui libei lum fub diifertarionis titulo 
de oleo Ricini idiomate anglicano exhibuit , 
In quo experientia fuffultus omnem hypothe* 
firn rejiciens illud commendat, in colica pi- 
donum , in plurimis febribus , in quibus re- 
frigerandum Se relaxandum eft , in morbi® 
biliofis , in aphthis chronicis , in tetano , in 
gonorrhxa , fluore albo ; de quibus in con* 
textu plura Se a li& • 1 

DiiTertationem D. Can vani (c) tradi. 

• / die ) 

#. * I ' ^ì»,’ ' r *■' ' \‘ t ' * 




(«) 

fine voi. 
<*) 



mari 



% 



Nouveau Voyage aux iles de l’ Amérir 
?. pag- 78* f. 

Prxfatio gallic* Traduft- pag. }• 
Vidvi'Dìltert. Canvan- cum «ot* D* HI» 
la Chapèlle* 
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dit in Idioma galficum D. Hamart de £a 
Chapelie, adjunxitque prjefationem propriara» 
in ea dicit : fi confideratur , .quantum nova 
«media noitris diebus fefe mu'tiplicavcnnt , 
/conci u fio erit neceflfaria, ppftram matemm 
fnedicam vei ede admodum opulentam , vel 
fcphfiariorum numerum effe immenfum . (a) 

In ordine ad obfervatores D. Canvane 
fequitur O. Odjer , Medicus Genevae, in?- 
ilrudus ex obfervationibus , & quas in Sco- 
tta de Anglia (b) fé vidiffe autumat , pleum 
Ricini tanqiiani putgans leniflìmum , & omni- 
bus aliis fecurius Genevx primus adhibuit , 
quatuòr annis prius , quam D. Hamart tra- 
ditionem Canvante differtationis publici juris 
fecerat, & antfequam D. Hamart medicinam 
ipfam in ufum vocaverat , quod er citata 
prasfatione videre eft. 

„ . Familiaris Odier fuis collegis oleum hoc 
^ommendavit ». qui cum ilio varias obferva- 
tiones rypis mandabant (c ) , has minime du- 
bito, quin concinnando , he limites differti* 

i t "v ; , Ò i , . . tio- 

< . 




(<r) Ibi • Iiiirie PWat. De fa CftapeHe 

(è) Noverarti hutufmodi remedium temyuam mi- 
tijjimum , Ù cautijftmum purgans : J r ideram frequente r 
expertum in Angìia , Scoria Oc: Diar. Hedic. menf. 
Aprii- 1778- pag* JU- 

tc) Ibid- menf- Aprii- 177?- pag- JJJ- * item 
menf- Maii p- 4fo- 
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tionis tranfgrediantur, ad uniuS cujufque conr* 
modum inferius notas fadurus Slum . 

Vcrum D. Dvnant Mcdicus Genevs in- 
dicavi hoc medicamentum prius in epiftola («) 
quam D. Odier de eo mentionctn fecerat , 
aft ille hune prevenire voluifle , patet eie 
D. Ooier didis (b) s credo me debere vobi* 
communicare lìngula praecipuarum obfervatio- 
num capita, quae D. Dvnant ad fcribendant 
epiftolam anfam dederunt . 

% • • , 

S1GNATVRA BOTANICA - 

Pianta , e? qua oleum , de quo hic lo- 
quimur , obtinetur , eft Ricinus foliis peltatis 
fubpalmatis ferrati s ; communis Linn. ; Ricinus 
vulgaris , 1. Camer. C & I. Bavh ; Ricinus 
al bus , Rvmph,; Ricinus foliis peltatis , f er~ 
ratis , petiolis glandiferis , Gronov ; Ricinus 
Kerua Tripoli , RanWoif ; Ricinus major , 
Besler. Scire etiam necelTe eft, quodJ^iVi»«x 
ruber , Rvmph ; & Ricinus ifricanus maxi - 
mus , calile geniculato , rutilante , Tovrnbe j 

& Ri- 







(a) Ibid. menf. Januar* p. 44* 

(i) Puto vobis elfe minutius comrmmicandas 
precipua* obfervaciones , quz locum dederunt Epi» 
Aolx D* Dttnantli - Ibid* Diar* aienf- Aprii* 1778» 

pag . jjj. n -" 1 
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& Xjcinus major > caule viti fc ente , Tovrner , 
tantum fint varietates. 

Germanis gemeincr Wundcrbaum , alnus % 

Italis catapuzza maggiore ; Gallis Talma Chrifii ; 
Anglis cajìor , Talma ( hrifti vel gre** 
epurge . Locus natalis utraque India, Africa, 
iuropa aultralis Ricini communis . 

Attamen non incongruum crit addere , 
quìe D. Dvnant plantationis rationc epùioia 
citata profert , (a) facile erit ftirpem hanc 
. plantare , & eam prò voluntate aligere j n « 
plurimis Europa: regionibus , pnd'ertim vero 
in tota Gallia ; notum alioquin , illam hic fine 
cultura pene crcfcere , non rarum in hortis 
invenire , vix omnimode extirpandam Stc. 

Idem aflcrit nofler CI arili". Profelf. Chirurg. 

& art* obftetric. Mederer fe viditle in Hun« 

•garia tranftibifcana , equidem in comitato 
Aradenfi in pago Siklos : ibidem etiaru Hibi- 
ici fpeciem Indarum incolam invenifle • In_, 
Onomatologia Botanica tom. 3. pag. 888. cir-. 
ca culturam fequcntia leguntur. (b) Interea 

,r,;: °3 -• tan- 

(«) Facile erit has JUrpes colere , If Quantum- 
Itbet multiplicare in univerfi pene Europa , imo in 
univerja prxfirtim Gallia J Fìotvm tjl ibi facile ere - 
fiere , ù fere fine cultu in hortit , itaut difficile ex tir- 
pari poffit » 

(A) *» Nafcirur in duabus Indiis , Africa , Se 
„ Europa meridionali in modum arboris , medio» 
et eri* altitudini* ; quod non contingit in frigidio» 

• >tVvI •„ tibus 
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tanto labori parcendum effe perfuafus , qlium 
in horto noftro botanico line omni difficulta-' 
te l'upra io. pedùm altitudinem creicit an- 
nua. Qjua de cauffa, & ad utilitatem majo- 
retti publicam »• ac ccrtus, pauciflìmis eff<a_> 
daltom , iconibus illultrata grandi pecunia ven- 
denda, botanicorum opera, habere , ihipendi 
fumptur piantato cupro cadandam in calce eft 
appenla .• Ex his non diffìcile effe pater* 
plantain ubique polle propagar! annuarum mo- 



re 




„ ribus regionibus r ubi duos , ant crei annos ad 
fu mimmi perdurar : Ab hac provenir femen , quod 
,, feriti» In quadaai horti. pattinone bene ftercora- 
„ ta j Quum prodierint pianta; , lingula; feorlim col* 
„ lerenrur in vale recenti levique terra op pioto ; # 
„ quod vas fepelliendum in certa m eft iu alia p.lr- 
„ ritiotre horti pinguifimo bene faticata , ubi acu- 
„ race irrigàndum’, & a fole accendimi , donec ra-“ 
dices pullularioc , tam fepe ftigidiufcultis aer 
,,‘large concedendus • Translata multotics pianta 
„ a minori in latius va?, ut radia expandi pofiìt ; 

,, Mcnfe Maii afluefcend3 calori arftivo, inferdum tri— 
„ nido aeri ^ & tandem in aiium vas iterum tuns- 
„ Fcreuda, quod faepe in latius immutandnm ; aeri 
,, libero , de calrdon pianta exponenda eft ; hinc 
„ mcnfe Odobris in tepidario collocanda cuna mi- 
ti tiori cempeftate, & liber aer, & aqua intentai» 
„ concedi oportec „ • Quanti faciunda fic me- 
thodus colendi in Germania Ricini propo/tra in in-, 
divelta hujufmodx ài ifcel lanca , docenti* Bahuinus, 
Dimandi» , Se IJungesbyhler, Germani omnes , qui 
onoma'col ogi* Audosem Se uimix crcduliMtis ^ ac- 
que fuperflitionis reptehendunt * 
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re cuftodiendam., unde grana Ricini (*) de 
quibus obtinetur egregium Ricini oleum. 

OLEl TB^Tui^TlO , ET D0S1S . 

~ *• v •* 



Acquiritur hoc oleum expreffione , & co>» 
dione, qualifcumque operatio eligatur , fem- 
per requiritur , • ut grana a duro & maculato 
cortice ita quidem fint munda , ut nec mini» 
mura hujus corticis veftigium remaneat ; in co’ 
enim hofpitatur principium fummopere acre . 
Hic labor utique magnam requirit fedulit*- 
tem , & operariorum copiam , quapropter hoc 
oleum magno pretio venditur . Ex granis ad 
amuffim mundis, & in mortario lapideo pa- 
nini piltis exprimitur oleum frigide , eaderff 
piane ratione , qua oleum amygdalarum Co- ; 
dione : pilla & mtindata grana linteo indufa 
in fepties aè odies majore* aqua: communis 
quantitate coquuntur , oleum ita excodunij 
aqua: fupernatans cochleari feparatur . Codio 
eo protrahitur, donec nihil olei in fuperficie 
aqua: appareat . Codione major quam ex- 
prelfione obtinetur olei quantitas ; fed inferior 
qualità* privarne nimirum fuavitate & ad ran* 




(*) In noftds officiai* prollanc Ricini grana fub 
nomine feminum catapuriae majornm, & miuornm «■’ 
Hjcc huc piane non refercnda , Rocanicis pianta Hu- 
phorbia ; iilis vero ex pianta Jatropha, & aliis hujus 
generis, femina farpiffime fune commixta ad harc ac- 
cendete opoccec , fi quis in femiuibus Ricini aliquìd 
boni experiri cupiat . 
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cOrem illud difponit , expreflum igitur eft 
praeferendum codio. Nihilominus tamen oleo* 
rum more omnium exprefibrum per tempus 
& calorem rancidum evadit : ut recens & bo- 
num fit , attendendum maxime ad ufum in- 
ternum . Bonum cft , quod habet faporenL» 
blandum & nulJam oranino acrcdinem imprimit 
lingua:, parum turbulentum meiius eli quam 
tranfparcns , & colorem croceum referens . 

Ex obfervationibus p. Opier conftat , 
uncias tres fuffkere prò adulto etiam fatis ro- 
bulìo , hae enim abundanter alvum ducunt line 
Omni irritatione . Oux unciae bene purgant 
jamjam xgrotum ; & uncia femis ante cubi- 
tum fu mpta , mane alvum copiofam fine diar- 
rhara efficit: neonatis ad meconium eliminan- 
dum cochlear vulgo CofFèe fufficit aliquoties 
per diem repetitum, Dofis ergo D. Canvane 
commendata admodum parva , & illius Ha- 
mart inutiliter magna . 

Ne rancidum fiat oleum ,.proponit D. Ri- 
nauost Chirurgus , qui Briilolii a pluribu* 
annis eo ufus fuit, menfuram unam olei men- 
luris duabus aquae frigida: pofle percuti : per 
hanc enim opcrationem partes falina: & craflie 
vel fe prxcipitarent , vel folutx aquis fcfc«> 
immifeerent ; oleum in fuperficie natans ftu- 
diofe colligcndum . Ut autem habeatur oleum 
agrcabile , grana Ricini mundata cum aqua ro. 
farum teruntur in pultem , oleum deinde ex*, 
prefliim odorent, ameenum confcrvat. 



* 
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ìtTlLlT*AS IV. MEDICINA GE^EI^LlS 
AFFAMATA . 



Ordinavimus oleum Rìcini ad claficm_» 
pnrgantium & in ca non dari melius • Illius 
jrntem prerogativa confiftit, quum fineomni 
pene irritationc alvum folvit ; fecuriflìme er^ 
go , & prompte , effetìus omnimode proporr 
tionalis eft dofi fupra di£toe , quod nulli pro- 
feto purganti datum elè « Quoties illudit ex» 
perta etiam dòfis alicuj'us purgantis prefcri- 
pta ? Dofis rarione uniufcujufque individui 
omnium purgantium adhuc eft incerta , de qua 
quifquis prafticus dolet ; dòfis hodie ordina- 
ta alvum ad diflenterìam ufque ducit , ili» 
eademque dofis poft elapfum parvum tempus 
eidem fubjetìo propinata nihil omnino prae- 
ftat , quod in praxi non raro videjre eft . Qjimn 
propcfuimus nihil de cjus ufu proferpe , quod 
non ex obfervatis firmatur , primo noftri af- 
fetti ex multfs habeatur. :i 

Experim. I- D. Ot>li* (*) fc vidifle af- 
fi rmat matronam , hsemorrhofdibus fubjedtam , 
cui confuetudo erat , ad alvum liberam tenen? 
dam , pillulas aloeticas fumere , fed ipfa vices 
fuas multum dolcbat , quod jatn fupra annum 



»... 



>ri • • 1 . • . • 

C) Jontn* de Med- Maj- i?7f- pag. f- 



V. 
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ad ufuftì pilularum indefinenter recurrere de- 
buerit » quae hjcmorroidei ipfi valde irrita- 
rcnt , ac faepe diarrhaeam inducerent, eadem 
piane doli , qua alio tempore ne quidem mo- 
veretur . Sualit idcirco matronae indics ante 
cubitum cochlear elei Ricini. Mane depofuit 
fedem abundanter fine omni irritatione Se 
diarrhaea : altera die iludio nihil fumere vo- 
luit, attamen fubfequente' mane depofuit al- 
vum «eque facile Se abundanter . Ab hoc 
tempore nullum laxans amplius neceffum hi- 
buit , indies maxima facilitate alvum depo- 

UCD5. 

Prerogativa alia » quam oleum Ricini pra: 
aliis purgantibus polfidct , eli , primas vias 
abfolute mundare, dum ordinaria purgantia* 
prsefertim vero falia media , producunt fedes 
abundanter quidem Se plurimas diarrheac ad 
inltar , fed fupra faeces du ras in inteftinis diu 
detentas erepunt , oleum latini autem eas 
continuo, rapir. Conllanter demiratus quanti- 
tatem imo dicam immenfam materia duras 
compatte, ^uoties ad .quamque mtentionem_j 
totam olei dolin propinaveram vi D. Ooier i 
qui nobis fcxhibet.. -- - .b. >• . ' 

Ex perirà. 11 Vidi inter alios matronara 
diarrh«ea molerà valde > Si inveterata laboran- 
tem » Vix, a tribus menfibus alvum cohasren- 
tem Temei reddidit. In fuppofitione , diar- 
rbasam .a^lluvie inprimis viis principiunLj 
ducere , dedi plura ipfi purgautia , quae non 
t v ' * • • alias 
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alias praster evaoiacidnes ferofts effeecre . Ve- 
runi tres uncis olei fucini tam copiofam eva- 
cuat/onem materne durar & valde compatte 
eduxeruut, qualem nunquam vidi : diarrhael 
illico filebat , cum longa malorum fèrie, quam 
a dccem jam annis patfa fuit hatc matrona.» 

Experim. Ili . Sempcr penes me habeo 
hoc oleum , nam ncc ego , nec familia mea 
unquam alio purgante utimur . D. Canva- 
N» (tf) • . • : i‘ • - l 

Experim. IV. Ab aliquot annis Clar. D. 
Prof. Medfrek , & Clar. D. Prof. Gébhard 
inter (è divifi, primus morbum , quo fupra 
duodecim jamjam annos ipfe cruciatur , a ver- 
mibùs, & precipue a taenia repetit, alter de* 
figurationem prima: curvatura pre aliis inre- 
ftinis Coli, aut ibidem, & portam vcrfus pra- 
tematuralcm intumefcentiam aut fpafticos in-? 
fulrus ex omnibus phoenomenis adco impcnc- 
trabilibus aliud nihil erucre poteft . Arbircr* 
oleum EJcìup inquam , ad confilium vocarur 4 
qund D. Mederer magno fumpro ( conftite- 
rune nimirum fex unciae undecim florenis > 
fibi apportati curavit . Sumpfie tres uncias 
cochleatim omni femihora ; credidit a utero.,' 
parvam hanc dolin , & medicamrntusn adco 
blandum non fatis evacuare , reiiquas tres un-' 

clas 
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cias eodem ìnodo prccedentibus ftatim ad) un* 
xit . Sex nunc unciac mirum in raodum co 
piofe euro evacuaverunt fine omni fenfatione 
ita , ut ambo aftionem admòdum blandam , 
& f*cum copiam non fatis demirari potue- 
rfnt. Veliigium vero alicu/us vermis nullurn 
in deje&ionibus probe difquifitis apparuit , 
vcrmcm nunquam adfuifle fignum . 

Ca:terum D. Hamart de la Chapelle 
plures morbos afiìgnat , in quibus palmam_* 
aliis purgantibus pneripit (<t) . 

Occafio mihi fuit cum fucceflu novas ali- 
quas olei Fucini adplicationes faciendi — Pro- 
pino ab aliquibus menfibus hoc medicamen- 
tum , & nova cum eo faéta experimenta con- 
lìitunt, quod applicuerim purgans inpluribus 
cafibus , qui ordinarium purgans prohibent . 
Evenit per mea experimenta , quod Oleum fy- 
tini fit verum purgans , omni pericuio expers, 
cjuotics alvum eie re necefle eft , intenfione fit 
infiammatoria ! , fit cònvuifiva , in hatmorrha- 
giis, in vomitu cruento, in h;emophtyfi, in 
hernia incarcerata , qualifcumque pars fit in- 
clufa , in omni graviditatis tempore , in fe- 
bribus continuis puerperii , denique ubi cata- 
menia aut effluxns fanguinis in principio mor- 
bi continui fefe dedarare incipit , fiadia cri- 
*■ ■' tica, 

(0) , eie» pag» 1 1< - ■ 
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tica , in quibus evaeuationum’mora tam fxpe 
cft funefta : Analogia nobis au&oritatem tri- 
buit cogitandi oleum hoc bene conducere , fi 
alvus ducenda xgris fcyrrho , cancro , exul. 
cerationibus intérnis , remim , uteri &c. hx- 
morrhoidibus > fillula ani , urinariis viis », ca- 
tharro velie* , atlhmate convullivo laboran- 
tibus. Non minus neceflarium erit, defignare 
morbos , ubi primas ei non tribuendum , qui 
funt : indigeftio , ventriculus flaccidus , ano- 
rexia cumnaufea, acidum prxdominans , apo- 
plexia , ailhma humorale , diabetes , cxliaca 
pallio , herni* non inearceratx . 

VTILITAS Hi MEDlcn^A STECMLIS 
>AFFIHNL4TuÌ. 

ALBX1PHARMACUM. 

Experim. V. Juvenis i$. jnnorum melan* 
ebolieus ingelfit magnam arfenici quantitatcni : 
e veftigio corripitur anxietate magna , cui ac- 
cedit fudor frigidus : iymptomatx intra qua- 
drantem hor* evanefeunt , delidtum nulli fignì- 
ficat , altera etiam die non torquetur , fumpto 
Vcneno ; ad vefperas fudor & anxictas reverfa 
rtiox iterum per fe evanefeunt : per no&em 
vero cruciabatur doloribus colicis ferocibus., 
qui cruciatus caudata detexerunt . Medicu? 
mane . vocatus prxfcribit aliqua grana tart. 
Cmet. in aqua folata , qux ad noeteqi * cura 




- non fufficienter per diem eracuabant * repe- 
• tebantur , fimulque ingurgitare debuit aeger 
multum ladis &*mulfionis oleofae . Vomuit., 

& fedes depofuit abundanter ; interea tamen 
dolores non tantum non diminuuntur , fed po- 
tius omni minuto augentur . Febris fuperve- 
niens ad vcfperam vena; fedionem jubet . 

Jam accerfito Domino OoicK. de doloribus 
circa umbilicum conqucritur aeger crudeiibus, 
qui in tergum fupinare vetant, & ad abdo- 
minis attadum increfcunt : facies collapfa ; 
pallida , & fudorc frigido teda , pulfus con- 
trada , ffequens , & irrrgularis ; cruciabatur 
vomituritionibus violentis . In hoc miferrimo 
ftatu propinabatur ajgroto femi uncia elei Rj- 
tini omni bihorio , prxter emulfiones Se lac. 

Intra fpatium 48. horarum alfumpfit aeger 12. 
uncias olei, quee ill'um leniter , Se fufficienter 
evacuaverunt ; Se alia fymptomata nervofa , 
qua; dum fuis . medicamenti difpulfa erant , 
^eger in falvis fuerat . Unicum hoc experi- X 
mentum extat , quod virtutem alezipharmacara 
probat , de qua ulterius non èlt dubitandum • 

jix /fu i j t ijjiiìJ ydiV/ ‘ 

« In Colica Tiftonum • 

i.i-iv/iy. ,1 Gititi hv l. 

Verpm enimvero , fi in aliquo ytum in hoc 
irretbo , tam principii catione , quam curandi 
methodo aùdores Tele jadant ; omnes obfierj» 
vatores pèripicaciffimi : recentiotes , Hvxnaji^ 
Tronchi» , vi %J*ìn » Thierry., Dvsmj, 
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Bovvart * Bvrbttb , Strack , tremo ignorat, 
famofas inter Astrvc , et Dvrois circa mor- 
bi curationem controverfias . Quifque fuum , 
uri femper contigit, fedatorum cumulum ha- 
bet , qui in diverfis ter ras partibus methodum 
drafticatn , in aliis Unitiva*» fedantur. Primi 
quatuor, & tota Monfpelii medicorum cohors 
1 lenitivam fubfcribunt, ex oleo amygdalarum , 
ciyfmatibus oleofis, fomentis emollientibus , 
narcotici , eccoproticis , fero Iadis , aquis ful- 
phureis , tum thcrmalibus , tum aciduli* • Hanc 
methodum in fccundo tantum morbi ftadio 
Bonte laudata in primo vero confitetUr tri- 
bus aliis methodum drafticatn , ex clyfmati- 
bus (a) , decodi Penna:, 8c pulpàe colocyn- 
ihidis ana drach. ij. cui add. Diaphceni drach. 
vj. (b) Bened. laxat. (c) Perni unc. Pepe vini 

• emet. 




(a) Svavagii Nofolog- toro, i* pag-ij}- 
(£) Diaphoenìcum . Pulp- Daftyjor- niundat» 
in hydromelitc codomm per ctibrum travede, pe- 
nidior- recent- ana femidrach- amygd- dulc- excorci; 
Unc-iij. Ss- conuif- Bt pcrmixtis omnibus adde mel- 
lis opt* ir- ij- Coquant* palliatila. deinde infperge 
pulvernm zingiber- piper- macis , «innata- fol- rufcp 
ficcor- fero, dauci- crede-, foenicul- dulc- ana drach* 
ij- «urpechi tenuiff- triti unc- ir- dactyd- unc- j- Ss- 
inifc- ì- eled- f- arreni • 1_>- : 

BcntdìAa laxatixa • dt- Turbe:- optlro- cort- 
*ad- efula: ppt- ana drach. ij- diacryd. hetmodadyl- 
solar- cube- ana drach- tc cAiyaphil* cQiic* nardi* 
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tmet* unc. ij. au? i j. aut iij. Poft feptem ho ras 
alterum clyfhia ex oleo nucum , & vini ru- 
bri ana unc. fex ; die fequenti tart. emet* 
gran. iv. ltatim ab anione emetici datur the- 
riacae recent, femi drach. cum laudani grano ; 
die vero tertia repetuntur clyfmata ; deìn_j 
purgatur aeger ex Diaphcenici Temi uncia, 
diaprunì dracbmi* ij. (a) Syrupi de Ramno 

uncia 

\ - ' • . i 
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zingiber- croci, femin- faxifrag- amorai* apii, pc- 
trolcliic- carvi , fornicai, afparag- rufci , miilefolii , 
cardamoni- major- macropiper, macis, galangx min. 
Tali* gemma feoriìm in mortario marmoreo pulvcrat 
ana drach- j- melli* optim- ib- j- Ss- 

Fiat Elei*- agitandum fzpius, ut debitam acqui- 
rat confiftentiam • Qualis mi/cela I 




(a) Diaprunum Jlmplex . %• Rad- polypod- con» 
xnf* unc- ij* Sem- oxyacanth* , glycyrrh- rafx , Se 
contufae ana unc. j- flot- violar- recent» unc- iv- vel 
hornm loco fem- violar- unc* j» - . 

Coquantur in aqua: puriilìmar libri* odo ad 
tetti* partis confumptionem . In colatura defaecata 
coqnc prunorum aoidulorum damafeenorum nigrorum, 
doncc diflblvi videanttir lb- j. Ss- 

Pulpa per fetaceuin crajeit.i reponatur feoriìm . 
in jure percolato eoque ad fytupi confiftentiam • 
Sacor. opt* iib* ij- fucci cydonior- acidulor* 
unc- vj. Addc Se diffolve pulpx prunorum , baineo 
, anaiis infpUhts 14»!- j- Deinde infpcrgc ,puivermn 
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lincia , apozematis fequcntis line. vj. Apozema 
fit ex cuicuta; , polypod. , & fennai ana un- 
cia j. feminum anifi , & cremor. tartari ana 
drach. ij. bulliant in aquaì iibris duabus ad 
uncias vigiliti ; vefpere hujus catharfis re p età» 
tur narcoticum ; fulfineantur haec medicamina 
ope ptifanx fudorifice , ac potus cardiaci cum 
lilio Paracele (a) maxime fi dolores faperfint , 
aut immineant , vel fuperveniat paralyils • 
H.ec methodus intra feptimanam omnino fa- 

P nat, 

I 0 

ejfa=flg=a=;3ìc^g^ 

fancal* cits* rubr* ana unc* £• Sem* violar* pormi ac 
flor* rofar* ficcar* ana unc* j. Fiat Eleduarium • 

Diaprunum folutìvum • 

Bt* Diapruni fuperius deferiti, adhuc calencis. 
unc* xij. Adde fcammonii crudi lxvigati unc* f. 
Exqu'fite mifceanrnr . 

(a) Lilium Paractlfi • 

Re oul. andai* mare venerei , jovialis ana 
unc* iv* pulverati & mixei fimul liquefane fecundum 
artem in regulum metallorum dittum * Huic pulve- 
rato admifee nitri purifT* tartari pnlveratorum ana 
lib. j* , & unc* ij* Eroijce per vices in erneibu- 
lum & detonent* Tuih igne vehementiflimo lìquen- 
tur * Materiani ex crucibulo exeradam craflìufculc 
tricam , adhuc calentem mirto in matratium , Se 
illico fuperaftiinde fpirit* vini reftif* f. q* Digerc per 
allquot dies igne arena; , itendidem agitando , uc 
faturata tindura eliciatur. 



fiat , & fi epilepfia , paralyfifve nondum ac* 
ceiTerint , cos morbos pravertit fi fanatio 
imperfe&a fit , iteratur partim vel omnino 
methodus , ipfifque atrocibus abdominis do* 
Joribus fievientibus h<ec draitica ufurpantur . 
Intra 23. annos D. Bvrette 1 100. xgros hac 
methodo curavit , & omnes exceptis *0. libe- 
ravit . Primole nece/fitatem purgantium co* 
gnofcit , fed opium cum illis vult , ut con- 
jungatur , de quo aliquas dofes magnas > an- 
tequam purgans datur, ad fpafmum pellendum 
pracfcribit. Qparta denique curandi methodus 
a prioribus recedens in fronte habct 111 . D. 
STRAck (a) non praeconcepta opinione nec 
theoretica garrulitate , fed experimentis pon- 
derofiflìmis tra&us , novum ' & aliud morbi 
principium ftatuit, omnibus vix non aliis au- 
doribus > licer fide hiltorica ipfis imprefla, 
repugnans* Alio morbi principio utique alia 
curandi methodus erat opponenda . „ Ego , 
„ inquit, mifjis ilìis difputationum contentioni- 
s, bus non aliar» hucufque quam ip/am artbry- 
,, tiiii vaga materiam , ubi eam in infimum 
„ ventrem inclinavi Je , prò caujfa cognovi ; 
„ & ad eam direxi curatienem , qua fuccef- 

*» fit (*) • » „ 

Reiicit 






(a) De Colica Pi&onura • 

<*) Pag* *4- 

• • 
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Rejicit ergo orane* ab autoribus alla- 
tas caufTas non folum propriis experimenti» 
fìrmatus , fed quod maximum eli , de con- 
clufionibus in hilloria aegrorum ab autori- 
bus affixa indirecìis edocìus (a) • Nequimu» 
nos temperare, quo minus adducamus hic 
magni ponderis , qua: D. Strack aliis ob- 
trudit (b) . „ Deinde ctiam in controverfiam 
,, venit , quod Grafchius multiquc alii ante 
„ nos medici propofuerunt , coticam Titto- 
„ num multos fucccffive homines in eadem do - 
„ mo p r <ehcndif[c ; vel ut Tronchin vidit , tran • 
,, fiijje a marito in uxorem , aut denique mul- 
„ tos diverfos homines fimiliter corripuijfe , 
„ Quem admodum abbati fuillx anno 1554* 
„ apud Tiéìones , & in Viccardia anno 1572*» 
,, in Silefia . Moravia , & Saxonia inferiore 
„ auno 1582., iterum in Silefia atque duca- 
„ tu Technicenfi anno 16 zi., rurfumque apud 
,, Viftones anno 1 apud Damnonios an- 
„ no 1724. , nuper apud Batavos , catcrum 
,, diverfis temporibus in diverfis locis com- 
„ munis & veluti epidemica fuiffc fertur • 
P * n ^OS 

C a ) Pag* 64» & pag* ff m Neqtie profetilo fati* 
confile, an arati , quoi De Habn recitat , fuurni- 
nina , an archritica colica laboraverinc : Pitture* 
cairn , puer, 8 c alter zger exoftofes arthriticas ha- 
bebant • 

(1] pag. fé» ì 



,, 7 ^os fuperiore anno 1770. / olito plures tu. 
•» les agros Moguntia vidimus ; ex quibus 
s, non pauci rcverfa e ventre ad caput ma « 
,, teria convulfionibus exagitati , aliique ex- 
tinfii funt . „ Quid contra verifiima haec 
exempia Metallici in medium proferre pote- 
runt ? Nuncquid cum noflro aurore conferì- 
tire coadi „ qitce res contagio/am utique 
„ caujfam ojicndit . 7 ^am non poterit neque 
„ plumbitm , neque viride aris , nec quidquant 
,, aliud ore captum , quod eum , qui accepit , 
i, Udit , alium [anum , qui non accepit , of- 
» fendere ? „ 

Quae cum ita fint , & quae in antecef- 
Hs (a) paginis author nofter exponit, quo- 
modo potuit principium metaliicum ftatucre? 
quin potius venenum arthriticum ftatuiflet, 
aliquoties contagiofum . Ododecim iliìus ex- 
perimenta prò materia arthritica loquuntur, 
quibus accedunt duo alia , quae mihi noftèr 
Illultr. Prof. Anatom. D. Gebhart commu- 
nicavit. In noftris terris terribilis hic mor- 
bus 1 aut vix , aut nullo modo antea vifus 
fuit ; nullus medicorum , quocum de hoc mor- 
bo locutus fum , non fatetur ipfis numquam 
cum obveniflc . 

Vcfpere fero ad derelidum ab alio in- 
ter 

(0) ]oc< citar. 
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ter crudclitàma tormenta * aegrum 49. annis 
natum vocatus anno 1771. fceletum video lu- 
tìantcm , cujus facies hippocratica , color 
ejus ex flavo plumbeus , oculi coìlapfi , es- 
trema fìiperiora paralytica jacebant ; fingul- 
tus ; palatum , fauces , lingua , materia fufca 
erant confpurcata , atrocitàmi dolores in ab- 
domine , qui ipfi omnia conftringere vidè- 
bantur , ufi fe explicuit aeger ; venter & hy- 
pochondria ita retraéfa , ut fufpicari potuif- 
fem , cavum contentorum nihil continere ; 
ad atta&um abdomen non dolet magis , ncl« 
là omni no alvus per quindecim dies , quid- 
quid edam purgantibus , clyfmatibus tenta- 
timi fuerat : urina pallida , pulfus vix per- 
ceptilis , intermittens , aliqua adhuc ad fuf- 
fulciendum corpus extremis inferioribus vis 
fupereft. Ingruente noéte balnea pneparari 
non potuerant, praefcriptum ideofuit Syrup. 
de Mann, oleum amygdal. & infufum fior. 
Chamom. fuperbibendum ; clyfmata per no- 
dlem tria emollienda alvum non moverunt, 
excipias paucitàmam materia: picea: quanti- 
tatem mane eduxerunt. Illico nunc balneum 
domefticum preparari curavi , & ut fe bis 
de die aeger in id demittat , maneatque in 
co , quoufque ipfi potàbile fit ad duas ho- 
ras . Verum omnia diligenter continuata-* 
alvum follicitavere , dolorefque mitigaverunt 
quidem , ali quinto die abhinc convulfus pe« 
nit aeger: figulum liceat eum fuilTe, tamcn 

P 3 in 
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in co flrenuillime* etiam esaminato nec mi- 
nimum principii metallici veitigium detexi , 
fed de doloribus vagis rheumaticis jam a piu* 
rimis annis conqueftus crat. Alter segerhoc 
morbo in noltra civitate trucidatus ilatuarius 
annorum 20. jam ab infamia doloribus ar- 
thriticis multum cruciatus, corripitur menfe 
Febfuario 1771. colica pidonum ; ad Junium , 
ejufdem anni crevit in fummum apicem mor- 
bus omne auxilium ufque huc refpuens , ac- 
cerfitus ab ordinario audio aegrum moietta 
vote mihi dicere : Juva me tuo confitto ex 
tormenti s infernalibus . Profedo lingua fola 
adirne mobilis , ceterum in toto corpore nec 
phalanx , ftipes jacuit in ledo , & loqu^ba- 
tur , folum facies intumuit luridiflìmo colore 
pida ; gianduia Parotis dextra in magnitu- 
dinem capitis infantis eveda, lapidea: con- 
ftipatio pertinaciflìma , nullo medicamento 
fuperanda, ulcera ad nates ex cubitu gan- 
graenofa : reliqua ex prima hittoria non re- 
petenda , quamquam graviora . In lugubri 
hoc ftatu • fuafi , ut aeger (latina in balneum 
domefticum porterur , in hoc per mediani ho- 
ram perfeverare ipfi potàbile erat, & in 
quo alvum depofuit piceam , odoris cadaVe- 
rofi, ita, ut adllantes non nifi maxima cuna 
naufea in hypocaufto manere potuerinl : Phar- 
maca erant: aqua laxativa Viennenfis, cum 
oleo amygdalino, & infuf* fior. Chamomilh 
cataplafma maturans ad tumorem gianduia. 
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His diligcnter adhibitis tumor non mollitur , 
balncis bis de die repetitis nec minima reuit 
membrorum mobilitas , & quamquam alvu* 
omni die libera fuit , tamen undecima die 
tranquille obiit. In utroque xgro abfque_> 
omni dubio venenum arthriticum prò morbi 
principio erit ftacuendum. . 

Dubium illuftr. Sauvaois minime vide- 
tur injuftum t dum fcribit (<0 j *^b anti* 
„ monii crudi repetito ufu interno , li fide*. 
„ lit ili. Tronchino &c. Qjiod autem cauf* 
„ i'am ab ili. Tronchin aliatam valde du- 
„ biofam reddit, eli ili. Stkackii aflertio (*): 
„ Tojfem utique aliquoties centenos agros re - 
„ citare, quibus ego caterique hic locorunt 
„ medici idem antimonium uffatim obtnlimus, 
„ quos inter non pauci plus quam libram a[- 
,, jumpjermt : nibilominus colie x expertes . » 
V arami quod hic objicere quis vellet , anti* 
monium in Rachialgia artritica quidem prò- 
deffe tanquam in certa fpecie , in alia autem 
prò principio non minus ftatuendum ellet s 
fed li lic , nuncquid antimonium tam magna 
copia ingeftum in aliam necellario rachialgia 
fpeciem injecifle xgrum in exeroplis multi» 
procul dubio haberetur, talia autem delide- 
r P 4 ran- 




(a) Lìb- citat. pig. 

(b) Didcrc- citai* pag* Jp* 
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rantur ufquc quaquc . Nequaquam etiam ob- 
fervationibus evida rcs eli , podagricos co- 
lica pidonum multum elfe fubjedos , etfi 
illuftr. Tronchi^ illius morbi materiam prò 
hujus colie# principio ftatuerit , forfan ex ana- 
logia rheumatifmi cum podagra deceptus . 
Denique cura^di methodus Strackiana con- 
filtit in ufu balneórum domefticorum, vel 
thermarum fulphurearum , interne mane & 
vefperi grana decerti antimonii crudi alchoho- 
lifati , quibus lignorum decodum liberaliter 
fuperbibendum . ftalnea quot annis funt re- 
petcnda , & #ger eorum plurima fumat , 
quinquaginta , centum, ducenta . 

Sane audorum de morbi caufa , & cu- 
randi methodo paradoxa , in morbo , ubi na- 
tura: vires nunquam fufficiunt, methodus re- 
de contraria huic morbo medetur, in hoc 
certe , dicit Savvages ovaret magnus medici- 
na adverfarius Michael de Montagne , qui 
in omni morbo methodum medicis acccptijjìme 
oppoft torti aque JucceJfuram effe contendebat . 

Nunc vero prxitat componere fludus . 
Illuftr. Canvane primus- oleum Ricini in__, 
hoc morbo primam explere intentionem in 
experimentis habet . 

Experim. VI. Qualefcunque jamjam fine 
cauti# hujus mòrbi remota: , prima & prin- 
cipali indicatio eft, procurare alvum libe- 
rarti , ftatim clyfmatibus emollientibus , qui- 
bus adduntur du« vd.tres unci# olei l[ici - 
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ni . Per os inde de olei Ricini cum aqua_j 
menthx, vel tindura ftomachica, omni hora 
cochlear, vel prò re nata omni media hp- 
ra , donec a vus proveniat , quae ordinarie 
quartum cochlear fequitur . Oleum Ricini 
communiter producit omnem effedum , qua- 
lis delìderari poteft, & intra tres aut qua- 
tuor horas lenit dolores acerrimos . Reliqua 
ad hunc morbum fuperandum minus arrident, 
omittimus , alioquin integram colicx pidonum 
curationem pertradare ; noftrum hic non eli 
potius prò oleo Ricini adducimus . 

Experìm. F 1 I. D. de la Roche vocatus , 
ad pidorem zj. annorum , qui de doloribus 
colicis atrocibus ab aliquibus jam diebus con- 
querebatur . Dolores ex improvifo incepere , 
& duraverunt per tres vel quatuor horas, 
& rediere aliquoties per diem : comites ho- 
rum erant naufea, vomitus, fpafmus in bra- 
chiis & cruribus ; precipue autem conftipatio 
pertinax , febris nunquam adfuit. Confulta 
funt aegro balnea tepida , in quibus bis de 
die fe detinere debuit, clyfmata emollientia, 
purgantia frequenter repetenda . Balnea aegro 
de repente folatium tulcrunt , ali exeuntem 
aeque cito dolores eunl invafebe ut antea_» 
atroces : clyfmata effecerunt nihil. D. db 
la Roche propinavit nunc uncias tres olei 
Ricini cochlcatim omni hora fnmendas . Hoc 
remedìum purgavit segrum fufficienter & le- 
niter: eadem adhuc die xger jamjam fe ad* 
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modum bene habet ; poftero mane eamdem 
dei quantitatem fumpfit cum eodem fuccef* 
fu ; poft duos dies denique dofim tertiam , 
& ab hac die perfette fanatus cft* 

Haud difficile intelligitur, cur authorc» 
graviflimi unicam habuerint arcem in pur- 
gantibus dradicis , viderunt nimirum , quod 
eccoproticis oleofis, purgantibus ordinarii* 
nihil fuperatum fucrit , & hoc faspiflime , 
dradicis ergo opus crat , cum ad alvum fol- 
vendam , prafertim ab initio, unice laboran- 
dum , omnes conveniunt ; imo & dradica , 
.propter continuum fpafmum non femper bo* 
num effettum fpoponderunt , ideo opium ad 
fpaf/num folvendum , conftipationis tam per* 
tinads caulfam , datum fuit. Nodris porro 
diebus fupervacanea ha:c omnia, oleum Bacini 
hanc paginam abfolvit in integrum , & me* 
lius, quam quodque remedium purgans, fine 
omni irritatione , & ed antifpafmodicum , ac 
egregium demulcens , quod dimulum invol* 
vit , dolorefque tollit , & prò certo cum 
balneis copiofis aegrum fanat. 

Antequam vìrtutem anthelminticam dei 
Ricini datuam , obfervationem adducam , 
quam D. Ooier (<t)’narrat, & qua: in fuo 
genere unica ed : hac occafione incidit mihi 

obfer- 



(«) J ourn- cicat* pag» 3 40, 



obfervatio promulgatione digna ; habco , in* 
quam , hanc ex ore D. M. Milman , mcm* 
bri medicorum collegii Lpndineniìs. Confu* 
iitur bic de cruptione leprofa per rotum 
corpus , qua: hominem a longo jam tempore 
torquebat , & qui p!ura interne remedia inu- 
tiliter fumpfit . D. Muman credidit , ipfi fé 
poflc fuadere ufum externum unguenti de_» 
Saturno , quo profpere omnia fuccedercnt • 
Aft, cum timebat periculofum remedii effe- 
dlum , & praefertim , quod primum a&ionis 
ejus indicium fit conftipatio pertinax , ideo 
cum unguento ordinavi!, ut fumat *ger omni 
die ante nodlem unum vel duo cochlearia 
olei Fucini. Quamdiu fedule confilium hoc 
fecutus eft aeger, ex ufu unguenti faturnini 
in nullum incidic infortunium , aft fcmel ne- 
gligens per totam notfem cruciabatur dolo 
ribus colicis faeviftimis . D* Miiman de no- 
tìe vocatus , ftatim divinavit oleum Ricini 
oblitum fuifle, illico ipfi porrexit duas olel 
uncias. Remedium leniter follicitavit alvum, 
dolorefque extinxit . Bis aut ter in decurfu 
hujus curationis adhuc negligens iifdem do- 
loribus punitur, eodcmque antidoto confo- 
latur. Ex tali ratione perfe&e curatus eft 
fine omni noxia fequela. 

In Verniibus . 

* # \ 

Notum, & teftimonio undique medico- 

rum probatum eft, quam arduum fepe fit, 

in ‘ 
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in primis viis debellare vermes ; libri pra- 
tici omnes fcatent remediis anthelminticis , 
quod fignum eft , vix non cun&a muncre 
fuo male fungi , & inter illa dantur , qux 
non fine fequela noxia periculoque circum- 
ftantiarum ratione , quod nec votis refpon- 
det, nec ubique tutum eft, propinari poffunt ; 
drallica enim nimis funt , minime excipias 
remedium Nouffkianum . Defideratur ideir- 
co fecurum & efiìcax vermifugum, praefer- 
tini contra Taeniam , vermes cucurbitinos , 
Fafciolam intefiinalem , Gordium : hae beftia: 
nulli medicamento hucufque cognito adamuf- 
firn obediunt , cum Afcaris , Lumbricus , 
Afcaris Lumbricoides , Trichuris minus qui- 
dem pertinaces medicamentis ordinariis ple- 
narie fatpius ejiciuntur . Americani , inquam , 
nos de vermifugo docent , quod ipfi jam diu 
in ufu habent, & Europei ab omnibus fe- 
culis fruftra exoptaverant . D. Odier primus 
in Europa incomparabile oleum Ricini vcr- 
mifugum expertus eft : licet D. Canvanb 
diflèrtationcm de hoc oieo fcripferit, tamen 
non aliter commendat ut anthciniinticum , 
quam in parva doli ad clyftercs & embro* 
cationes (a) fine dubio ex veteribus de- 
prompta commendano, quam fine proprio 

' ex- 

!>] Diffcrr. citat* pag» 1 6- cà, gal» 
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experimento, fecutus eft . D. Ome* vero 
ufum internimi , & illius fuafu ejus collegx 
comprobaverunt anthelminticum : habeantur 
experimenta. 

Experim . Vili, Vere , anno 1775. vidi 
hominem <Sf- annorum , ante duos annos he- 
miplegia taéhim , qui nondum ab illa integre 
relìitutus eft» Manierunt ipfi debilitas, ver- 
tigo, vomitur.itiones , hernia inguinalis &c. 
Prxtcr h xc laborabat Txnia, quapropter di- 
verfa purgantia & fxpius fine omni in ho- 
fpitem fuum effe&u aflumpferat. Remedium 
Nouffrianum eduxit quidem txniam , aft de 
vita multum periclitabatur , & poft quoddam 
tempus animadvertit , illam non omnino eli- 
minatam fuitre . Optat repetitam remedii do- 
fim , fed violentiam timet, & ego ipfi con- 
fulere non aufus fui . Securius propofui , ut 
fumat omni media hora Temi unciam olei 
Ricini ad confumgtionem unciarum trium: 
fufiicienter & admodum facile alvus iifdem 
ducebatur, & quoties eam depofuit , toties 
txnix portio egrediebatur : forfan ad femel 
eliminata fuilfet txnia , fi non impaticns fru- . 
Rum abripuiflet . In hoc cafu fingularc erat , • 
quod omne fegmentum vermis arrofum & 
defiguratum fiierit , quali oleum Ricini Tx- 
niam occidilfc , & prò parte corruptione de- 
Uruxiile non inopportunum cflet credere . 
Ab hoc tempore xger nullum vermis vefii- 
gium amplius fenfit , & fumptum purgane 

nc- 
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neceflitate urgente txnix fruftum eduxit 
nunquam . # 

Experim. IX. Paulopoft publicationem 
remedii Dnx Nouffre , ab amico 27. anno- 
rum confutar txnia laborante . Ante tres vel 
quatuor annos fumpfit remedium D. Pov- 
tbav , & ut notum eft , quod emerit a Do- 
mina 'H.ouffre, hoc ipfi eduxit Tasniam , ma- 
gna autem cum moleftia , & non integre : 
ilio purgante afficiebatur ita, ut intra tres 
dies nihil manducare potuerit , quod non do- 
- loribus colicis fxviflìmis , naufea vomcndi 
cruciaretur ad fyncopen ufque ; atque poft 
' aliquod tempus advertit fe adhuc habere 
taeniam . Confulvi ipfi drachmas tres pulv- 
Rad. Filic. in fex unciis aquae fior. Tiliae , 
ut fummo mane abfumat, & poft duas horas 
cochlear olei Ricini in jure omni dimidia_» 
hora, donec tres olei uncix fiierint confum- 
pt*. Remedium hoc fufficienter illum pur- 
gavit , & fine omni doloris fenfatione . Tx- 
uia in fécunda alvi depofitione in globum 
compaia integerrime feptem aut odo ulna- 
rum longitudine eliminata fùit, & xger ufque 
huc fe bene habet. 

Statim omnes coliegas meos de bac ob- 
fervatione certiores reddidi , putavi enim, 
hanc in fuo genere primam effe ; aft audivi , 
quod medicus Joir eandem mecum habuerit 
mentem , radicem Filicis combinare cum oleo 

Ricini. Expulit nimirum ante parvum tem- 
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pus eonfangutneo fuo «tate prove&o, vale- 
tudinario , valde irritabili taeniam : dedit iplì 
tres uncias pulv. Rad. Filic. & poft duas ho- 
ras unciam unam & femilfem olei Ricini in 
emullione . Hoc remediura egregie purgavit , 

& taeniam in globum colle&am integre iejecit . 

Ex co tempore omnes medici noftri omi- 
ferunt purgans D. Novffre nimis violentum , 
periculofum , & inùtile . Conllanter ipforum 
refugium eli oleum Ricini cum radice Filicis 
combinatum , & cffe&us votis perfette ref- 
pondet. Habuimus ad minimum triginta excm* 
pia hujusvermis, omnia teftantur indubitanter 
fecuritatem , & hujus methoai facilitatem , 
comparata ad illam D. Novffrs . in plurimis 
vermis in prima vel fecunda fede exivitglo- # 
bi adinllar line omni dolore colico , & aegri 
♦ labore. Pulvis Filicis aliquoties anxietatem, 
vomituritiones excitat * oleum autem Ricini 
vix non momentanee his medeèur . -Aliquis * 
aeger tres depofuit taenias limul integras , 8c 
in hoc cafu in ferie exiverunt . Alius a longo 
jam tempore taenia laborans , cui medicamen- 
tum Nouffrianum dare non erat confultum , 
ob magnani aetatem , infirmitatem , & irrita- 
bilitatem inteilinorum fuorum maximam , at- 
que herniam duplicem , quae medicamentum 
adeo violentum' abfolute prohibuit , illam de- 
pofuit ufu pulveris radicis Filicis & olei Ri- 
tini facilitate . Adhuc alius aegrotus , qui nul- 
lum purgans , quin illud non ilatim voraitu 

rcd- 
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rcdderet , fumere potuif , tulit oleum opti- 
me , & taeniam omnis fenfationis expers de- 
pofuit . ( 

De cun&is exemplis , quorum exitus 
profper erat , enarfabo tantum tria , fed om- 
' nibus graviora , & ponderofiora . * , 

Experim. X. Non pridem confuluit me 
de fanitate 38. annorum matrona , habitus ir- 
ritabilis , variis infirmitatibus fubjeéU: Hoe- 
morroidibus , doloribus rheumaticis , eruptio- 
nibus , herpete , ftrangulatione , fuffocatione , 
& aliis fymptomatibus nervofis , caufla catarrhi 
continua , imo fputo cruento . Sumpfit ab oéto 
diebus lac afininum , a cujus ufu abftinere de- 
buit , cauflavit enim hoc ipfi extremorum in- 
, feriorum debilitatem . Laborabat jam dudum 
tasnia , qua de caufla remedio D. Povteav 
ufa fuit cum fucceflu . Radix Filicis taeniam 
in mafia integre eduxit , ita , ut bolus puc- 
* gans inutiiis eflet . Nihilominus vel taenia non 
fiierat unica , vel fe regeneravit , fumptis va- 
riis & fajpe purgantibus , depofuit hinc inde 
tantum fegmenta parva . Suafi , ut fe purga- 
ret oleo Ricini , duae unciae illam edam eva- 
cuarunt fuffìcienter : In primis alvi deje&io- 
nibus apparebat femper fragmentum taenia: 
longum , quae in feriem fe protraxit , ante- 
quam fe feparavit . Unum ex his fragmentis 
•delìruéhmi, & dimidio plus corruptum vide* 
batur limile fegmentis in experimento VI. de- 
tiicue reliqua vcrmis portio in malfa prodiit > 

qua 
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qua «aminata intelligitur , integrarti tacniam^ 
effe , rerminavit enim fé una pars in finem 
gracilem , ubi etiam microfcopii ope annularis. 
nihil animadvertebatur amplius. Altera die_> 
depofuit adhuc ulnam taeniae novae, novae in- 
quarti s fufpedum ilatim mihi erat , portioncna 
hanc fuifle reliquias antccedentis , & ut de.* 
veritatc me certiorem reddam, D. Jolt ad 
confilium vocavi : Hic confuluit ipli remedium 
integrum fumere , hoc eli , trcs uncias Rad. 
Filicis , & totidem olei Ricini , Se fatturiteli 
ita. Poli parvum tempus in prima fede deje- 
da fuit taenia alia fimilis precedenti , fed bre- 
vior , longitudine duarum aut trium ulnarum , 
Se in globum compaia , cujus extremitas una 
admodunt gracilis erat fine annulari figura . 
Ab hoc tempore vermis nihil depofuit, nec 
fymptoma quoddam aJicujus prodidit prefen- 
tiam . Exemplum hoc monllrat , oleum Ricini 
folum fufficere ad Tacniam expellendam , fu- 
pervacue igitur adjedam fuiffe radicem Fi- 
licis . 

Experim. XI. Matrona 54. annos nata , a 
longo jam tempore laborabat taenia quidem 
fine molellia ; hac ratione , & effeétus , quos 
alii de remedio NoufFriano ipfi narraverunt , 
ftatuit , ad eiiciendum illam fe nihil velie in- 
cidere . Acccdit denique diarrhxa , ad quam 
minus attenta fuit j poli tres hebdomadas , 
dum circiter tres ulnas tamia: depofuerat. Se 
diarrhaea in dies auda magifque molefia fue- 

Q. rat; 
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rat, me confutai* primum ; minime hxfita» 
vi * ipfi pr*fcribere radiccm Filicis & oleum 
Ricini ad eiiciendam teniam , cujus pr*fen« 
tia arguitur diarrea • re ipfa pulvere Filici# 
abfumpto diarrhaea ceflavit illico , verum puU 
vis multum torquebat , Se anxietates , praecor- 
diorum anguftias , vomitumque caulfabatj alt» 
primo cochleari olei Ricini fumpto, fe ftatim 
bene habebat, & purgabatur fulficienter fine 
dolore , fieces primae erant fatis compad* , 
lìgnum diarrhe* ceifantis . F*ces alter* con- 
tinuere taeniam iti globum compadam integre 
quatuor vcl quinque ulnas longam . EgrciTum 
matrona ne quidem fenfit: diarrh*a fimni cu- 
rata fuit , & opti me fe habuit . Non dubita- 
tur, quin oleum Ricini ad integrum praefti- 
tiilet , quod pradlitit radici Filicis jundum., 
& tum anxietates &c. fuilfent evitat*. 

Experim. XIL Juvcnis 1 1, annorum fan- 
guinei temperamenti valde robuftus pridem 
laborabat tenia , fed abfque moleitia • Cum 
vero remedium Nouffrianum publicatum fue- 
rat , rogavit me , ut illud «i adminiftrem , 
credidi fine pericufo me iplì polfc fatisface- 
re . Dedi pulverem Filicis & poli bolum pur- 
gantem ateentus fcrupulofe ad praeferiptionem, 
in inltrudione publicata ; exinde quidem non 
defatigatus , fed etiam non motus fuit. Poli 
feptem aut odo horas ventre adhuc claufo 
propinavi fex drachmas falis anglicani , qui 
iUum quater purgavi* » vermi* autem nihil 
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«ivit. Porterà die eadem Filicis dofìs repe- 
rita v Se fefquiuncia falis anglicani aperucrunt 
quidem ventrem fatis , fed nec minimum ver- 
mis eduxerunt . Iter fufeipiendum re medio- 
rum ufum ad tempus interdixit'. Keverfui 
infeliciter ad noftem percutit capite muros* 
rxinde vehementer pcrturbatus ccenavit ta- 
men ordinaria majore vivacitate ; in ipia au- 
tem coma advertebatur delirium quoddam « 
Poli coenam conqueritur de magna debilitate . 
anxietate cum delirio majori , de moerore , 
membrorum concuflìone , verbo de lympto- 
matibus hyftericis communibus . Caput probe 
cxaminatum prxter levem contufionem infra 
oculum nullam Ixfionem obrulit . indicatum 
ideo fuit , hacc fymptomara elfc mere ner- 
-vofa, potius a perturbaiione, quam a percuf- 
(ione oborta . Quod hanc ideam fultentavit , 
erat: ante annum in eundem ftatum delapfug 
fuit, dum nugatur, fororpugnum ipfi leviter 
impegit. Quidquid fit , quatuor unciae fan- 
guinis e vena fuerant miÓse , & praeferipti 
flores Zinci omni ora propinati funt , donec 
tranquilla erat . Poft horam fymptomata fefe 
terminaverunt , & aeger obdormivit. Altera 
die mane fatis bene fe habuit , Conqueritur 
tantum de levi capitis dolore , & fatigatione 
exigua: verum hora promeridiana fimilis in- 
vado precedenti acceflit , quamquam non tam 
fortis & durabilis . Confultum ipfi fuit , ut 
accurate quater . per dicm fumeret ilofin pul- 

2 veri» 
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veris flortim Zinei , fed non potui t obtineri *b 
ipfo obfequium , ideo novis acceffibus corri- 
piebatur dièbus fubfequentibus , precipue.» 
quando puiveres neglexit. Elapfis aliquot me* 
bus violentiflimos omnium p necce! entium con* 
cuflus ex cognita taxn levi, caufla perfenlit » 
■Vix non in fyncope jacuit -, & perdidit per 
dimidiam horam fenfibilitatem , & mobilitacela 
omnem brachii dextri . Poftcro mane depofuit 
per alvum non fine magna anxietate circiter 
duas taenia: uncias : fufp'catus fymptomata_» 
de tamia: praefentia , quamque fummae irrita- 
bilitaris C3utìam ^ordinavi radicem Filicis & 
oleum - Ricini . Ab his minime fatigatus pur- 
gatur fufficienter & leniter fine anxietate , & 
prima vice*, dum alvus prodit * .tsenia in glo- 
hum collega integre eiicitur , infeio etiam_> 
a:gro, ab ilio momento intadus ab omnibus 
antecedentibus concuflibus manfit tranquille , 
& quamquam expofitus plurimis caufiìs magis 
«onfiderabilibus , quam qua: videbantur prò. 
duxifle infultus primos. /. r-tjv o 

Ex. hucufque difiis fatis lùperque patet'i 
quanta fit in vermibus , prafertim vero ad 
obilinatam . tseniam debeilatjdam olei Ricini 
utijitas . Virtufis rationem ex partibus cotfc 
fiitutivis perferutatam hie adducere naufeofum 
foret.:Qportet melius ann,unjiare , quibus iti 
morbis D. Cam vane oleum fywp/commendet 
plterius; j audivimuSiluperius , quid boni oleuni 
hoc, ipfi iprj#ifeesr»t in coli? a. pift omini .eau> 
#na¥ i ' ! ' * „■ > dem 
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dem eflìcaciam laudat in febribus , in quibus 
reiaxandum & refrigerandum eli ; in morbis 
biliofis , in Apthis chronicis , in tètano » in 
gonorrhaea & fluore albo ; in doloribus a cal- 
culo. Aft in omnibus his morbis , quorum 
defcriptio audoris paginas diflertationis fere 
omnes adimplet, nil » nifi vicibus aliorumu» 
purgantium , egregie autem , perfundum fuilfe 
oJeum Ricini ; quapropter lingula a D. Can- 
tane expofita reducimus ad utilitatem gene- 
ralem ; inter illa vero occurrunt quaedam ex- 
perimenta , de quibus hic mentionem facerc 
non ingratum effe judicamus ; neutiquam ele- 
vamus ea ad claflem abfolutorum » intellige-. 
mus potius quae Ut olei Ricini . . 

VTlLITsAS 17i MEDtCn^A '*{0W S S^tTlS 
« i - ;; ^AEFipM.^ATiA , 

Experim. XIIL Africani in America.^, 
morbo venereo infedi fumunt ordinarie ununi 
aut duo grana hujus pianta: omni mane per 
decem aut duodecim dies ; poftea duas olei 
pici ni dofes abfumunt , & per folum hoc re- 
medium *abfque incommodo , & omnt dolore , 
plerumque curati funt a gonorrha:a , eriam_j 
inveteratifiìma , & aliis morbis vcncreis (a) . 

i Expe- 



‘ A 




(«) Ibid> Diif> pag* • hujus edit. 
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Experim. XlV. D. Brown , nobilis ex 
infula S. Chriltophori alternis vicibus olei oliva- 
rum foco condivit oleo Bacini acetaria ( vulgo 
Salat ) ad coenam manducans , ad alvum fe- 
mel vel bis promovendam ; fatetur D. Can- 
vane , quod non folum hxc medicina intentio- 
nem fuam impleverit, fed ipfi refrigeriuiTL* 
fuifiet tempcrans dolores violentos a podagra 
& calculis , quibus torquebatur (a). 

Experim • XV. Unus meorum famulorutn 
violenter corripiebatur febre ardente infiam- 
matoria , & angina vehementi ; jufta erat 
fufpicio anginam faide a materia podagrica s 
nam aeger Temei multum conquerebatur de 
dolore fortiter pungenti in digito pedis ma- 
ximo , & ilio tempore angina confiderabiliter 
mitigabatur . Quum alvus a tribus jam die- 
bus erat claufa ,• ordinavi , ut fumat aeger duo 
cochlcaria olei Bottini in aqua Menthx, haec 
dofis quater alvum apèruit , poftero mane_> 
febris erat diflipata , & aeger jamjam detine- 
batur podagra regulari , quae per decem dies 
durabat, a qua .vero a pluribus annis adhuc 
liberatus manet (i>) . 

Profeto oleum Bacini conducit certis 
opificibus litteratis, < 5 c qui vitam fedentariam 

v t gc- 

* ' ’ • -T V -- ; .. ; \- 

(a) Ibid* Diflert* «icat» pag, 148, 

0 >) Dillcit. eie* pag. 17$. 
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gerunt , ut euftodiantur ab obftrudionibus, 
quibus fune fubjedi.. r ~ ' s . 

• UTILITAS TOPICA . 



Experim. XVI. Folia Ricini confcifla ladi 
incoda ad cataplafmatis cpnfifteptiam , optim* 
maturant , & nullutn emplaftrum;, nec cata- 
plafma nofeo, quod in furunculis fuppuratio- 
netq tam prompte' promovèt !' Magni etiam 
ufus funt ad confolidandas plagas a veficato- 
riis obortas , ‘ in quibus gangracna timetur . . 
Similiter eorum efficacia cognita eft in Hcr- i 
pete , Scable , Tinea infantum , in aceto ma- 
cerata (a) . 

I. Bavhinvs & alii fimjSliciter commen- 
dant ad coaguium ladis diflolvendum . 
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MODUS PR/E 3 CRIBENDI 

' GUSTIBU 3 VARIIS , ETÌNTENTIO- 
NlBUS ACCOMMODATUS. 

’ rr ' ' :■ • ì« ; '■ : ' " : * 

1 ST*? I. 9, Olei Ricini unc. iij. • r- - 
Sumat aegér omni femihora cochl. j. in 
"* vafculo juris carnium tenuis . 

li» 9. Olci Ricini unc. iij. 

Sachar. alb. 3. 0 * •* 

’ Vitel. ovor. Nro. j. 

Tere in mórtario lapid. fenfim affundendo, 
•A flor. Rofar* unc. x. 

Sumat omni fcmi hora duo cochl. . 

N [ ? III. 9, Gumm. Arab. 3. ij. 

Fiat muciiago cum aqu. font, cui fenfim 
addc terendo in mortario lapid. ^ 

Olci Ricini unc. iij. 

' Probe fuba&is aflfimde . 

A Menth. unc. viij. 

D. ufus ut i'upra . 



N r - IV. 9 . Olei Ricini unc. iij. 

Rafur. Sapon. bon. unc. £. 
-C W Syr. fior. Tunicae unc. iij* 

M.D. ad oli. fumat omni Temi hora cochl. 

vis. vìe - ■ • 



•> •» 



-, »; i£ 



\ 



\ 



1 



Digilized by Google 







* 



' Giti Ricini irne, iiji 
• i'Sal. tart. J. j. « >■> ' • 

<• Meli. opr. unti J. 

Tere in mortorio lapid. fenfim affundendo. 
A fior. Tiliac uno*. - 
Sumat omni bihorio duo cochl. 



N*? VI. $, HJB. fumar. unc.j.Ccque parum 
A font. colaL Iib. j. 

, . .)• . ■ Adde ferendo 

Rafur. Sapon. boq. j. iij. ^ 
Olei Ricini unc. iij. 

Syr. fumar, unc. ij. 

Sumat omni fecunda hora vafculum . 



N" VII. Olei Ricini. 

. Syr. cte ciqhor* c«Rh. ana unc.j. 
D. ad oli. fumar aliquoties de die cochN 
CofFèe ad meconium educendum . 

Ante hujus DilTcrtat. finem debeo tamen 

paucis apponere , quod in novellis Parifinis ( a ) 
proclamatur ; Aniam adhuc habemus creden- 
di , quod, quando rad. Filici*, Corailia ( b ) 

& oletim 




(a) Non defperandum > quod ex mixtione-* 
rWlei* Eflici* cbm corii. s ee^ietr- Ri- 

cini Vermls cucurbitinus delirili tandem polTìc « 

fugpfp jag* io»- ( 

(fi) Helminthochroton, V;.«i Vtf ,l u * 



* 7 * 

& oleum Ricini conjunguntur invicem , deve» 
niatur reéta ad deftrucndos vermes cucurbiti- 
nos &c. Quacfo , ne feducamur a mifcelxj 
adeo incerti & magni pretii , recordemur 
fsepiufc verborum D. Sutherland (a) : dantur 
medici , quac fibi gratulantur , de remediis 
inventis , qui difpenfatoriis cundis tributai 
imperances immutane » componunt , decoro- 
|>onunt indefinenter , & longe majori cum 
fucceifu aggrediuntur crumenam quam mor- 
bum , dum longe certius crumenam exhauriunt , 
quam morbum . 1 




* r» • . * » * * 
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(a) Vid* iti retto* i* arulyfe de* Eik* d* 
Bach tic de BuitoL <• -*»•••» 
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SPIEGAZIONE ' 

DELLA FIGURA DEL RICINO 
VOLGARE . 

A Fiori mafchj , ofsla ftaminei • 
a Calice dclli fuddetti fiori ftaminei . 

B Fiori femine detti Piftilli • 

C Germe * ofsìa Ovario • / 

D Calice dei fiori feminei • 

E Ricino, o frutto della pianta. 

F Riccio fpaccato triloculare. 

G Seme dei Ricino . 

H Scorza efteriore del Ricino dura , e pici 
chiettata » 
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